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Nothing compares to Midland 

ALAN 48 EXCEL MULTIL! 
iRICÉTRASMET7-17TIRE VE.ICOLAR,E-CB 

CANÁLI: 40a Allf—(FM PDTEKTZA D'USCITA: 4 W 
_ 

Alan 48 Excel Multi é un ricetrasmettitore 
veicolare di facile ed immediato utilizzo 
che offre la possibilità di selezionare 
qualsiasi banda CB europea.Dispone 
inaltre di un riduttare di tensiane 
completamente automatico che ne consente e 
1/U tiliZZO su veicoli aven ti batterie 
sia da 12 che da 24 Volt senza la necessità 
" di .nessun altro accessorio. Il dispositivo 
"ESP2',' sopressore dinamico dei disturbi, 
permette di ridurre i disturbi audio 
(fino al 95%) 
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Oscilloscopio digitale 2 canali 30 MHz 

- APS230 vaine----- - 
RO 690 °ami i  ..› • • _ _ 
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Compatto oscillosco-
pie digitale da lobera-
todo a due canait con 
banda passante dl 30 
MHz e frequenza di 
campionamento di 
240 Ms/s per canote. 
Scherrno LCD ad ele-
veto contrasto con 
retroilluminazIone. 

autosetup della base del tempt e della scala verticale, risoluzione verticale 8 bit, sen-
sIbilità 30 uV, peso (830 gramml) e dimensionl (230 x 150 x 50 mm) ridotte, possl-
bitità di coilegamento al PC mediante porta serlale RS232, firmware aggiomabile via 
Internet. La contusione comprende l'oscilloscoplo, il cavo RS232,2 sonde da 60 MHz 
x1/x10, II pacco batterie e l'alimerrtatore da tete. 

Frequenza di campionamento: 2 x 240 Mes; canal: 2; banda passante 2x30 MHz: 
impedenza di ingresso: 1 Mohnv20 pF, massier° loe/lo dl ingresso: 100 Vpeak 
(AC+DC). 200 Vpp (AC), accoppraneento di ingresso: AC/ DC / GND (per callos-
none), risoluzione verticale: 8 bit; definizione LCD: 128 x 192 pixels con retroillumi-
noie:in° a luce berna; scala di misurazione RMS: da 0,03 niV a 80 V (400 Virus con 
sonda x10). gamma base dei tempi: da 25 os a 1 orrediv; sensibilité!: da 1 mV a 20 
VIdiv (10 mV - 200 Wav con sonda x10); almentazione: 9V. 500 mA: pacco batte-

rie incluso: 1800 mA NiMH 

CS100 
sas 185,00 

HPS10 
uns185,00 Oscilloscopio  palmare 

2 MHz 
Finalmente chlunque pub possedere un oscIlloscoploi Il 
PersonalScope HPS10 non è un multimetro grafico ma un 
completo oscilloscoplo portable con il prezzo e le dimensio-
ni di un buon multImetro. Elevata sensIbilità - fino a 5 
mV/div. - ad asiese (m'onl lo rendono ideale per uso 
hobbystico, assIstenza tecnica, si/huppe prodettl e più in 
generate in tune quelle situaient ln cul è necessario dispor-
re di uno sbumento leggero a facilmente trasportablle. 
Completo di sonda lx/10x. alimentazione a batterie (possi-
bilità dl implego di batterie ricaricabile). 

Frequenza at campionamento di 10MHz banda passante superiora 
a 2MHz range di tension° da 5mV a 20V/ors in 12 paw; base dei 
ferret regolahle da 200ns a 1hourldiv in 32 passi; adose/up at tutti 
i flamme; bigger mode: rus. normal, once, roo, slope +/- cossa/r-
ida di shiflare iojtixeiX e Y) Pelure DVM con api/one x10; cacao 
della poterne audio (ms e peak): possiblitàdr nuserare: dBm, dI3V. 
DC. MIS; signal markers per te e lime. Ileum valore frequenza 
¡darda ai signa markers funzione di regrstrazione (rol) mode); fun-
zione di memoezzazione dei segnate (2 mamie): LCD: 128x64 
pixeWalto contrasto; adonomia maggiore di 20h con batterie &a& 
ne. La onnfezione contiene funda HPS10. 
i martiale dishuzionie e la sonda isolata ehria 

LOscilloscopio digitale per PC  

1 canale 12 MHz 

Oscilloscopio digitale che uttlIzza Il 
compeer e il relative monitor per 
visual/osare le forme d'onda. Tutte le 
Informazioni standard di un oscille-

scopio digitale sono disponibili MOU:rand° Il programma di controllo alle-
gato. L'inter-fascia Ira l'unità oscilloscoplo ed Il PC awiene tramite porta 
parallela: tuttl I seg,nall vengono optoisolatl per evitare che il PC possa 
essere dannegglato da disturbi o tensioni trope() elevate. Completo di 
sonda a coccodrillo e allmentatore da rete. 

Risposta in frequenza: 0Hz a 12MHz (t 3dB); canal 1, impedenza di 
ingresso: 1Mohm / 30pF, indicatori per tension°, tempo e frequenza; riso-
luzione verticale' 8 bit, funzione di autosetup; isolamente ottico Ira lo stru-
ment° e il computer; registrazione e visualizzazione del segnale e della 
data: alimentazione: • 10Vdc / 500mA (alimenlatore compreso); dimen-
aoni 230 x 165 x 45mm; Peso: 40. 
5istema minirno nchiesto: PC compatible IBM: Windows 95, 98, ME, 
(Irlin2000 or NT possible): acheta video SVGA (min. 800x600); mouse: 
a paralela libera LPT1, LPT2 or LP7.3; !encre CO Rom. 

BE 
tuas 28,odSonda X1/X10 isolata 

Collegato ad un PC consente dl visualIzzare e memorizzare 
qualsiasl forma d'onda. litllinabile anche come analizza-
tore di spettro e visualizzatore dl stall logici.Tutte le impo-
staffent ele regolazioni sono accessibill mediante un pan-
nette di contralto virtuale. Il collegamento al PC (completa-
mente optoisolato) è effettuato tramite la porta parallela. 
Completo di software di gestione, cavo dl collegamento al 
PC, sonda a coccodrillo e alimentatore da rete. 

Risposta in frequenza: 50 MHz ±3dB; rngressi: 2 canal più 
un ingresso di trigger estemo; carnmonamento max: 1 GHz: 
mass/ma tens/one in ingresso: 100 V; Impedenza di ingres-
so: / MOlem/30pF; alimentazione: 9+ 10 Vdc - 1A; drmen-
sioni: 230 x 165 45 mm; peso: 490 g. 

Frequenzlmaro/contatore in grado di laverare con segnali firm ad 1,3 GHz; 
display a led con elementl a sette segmenti ad eievata luminosità: quattro possibili modalità d' uso: 

frequenzimetro, contatore, contatore totale, autotest basso consumo; compatto e leggero; segnale dl ingresso regolabile. 

Display: 8 digit. h.10mm, colore rosso con punto decimaer indicazione di fuori scale segnalazione Ohlin() come freouenzimetril  
Canale A: gamma 10MHz: da 10Hz a 10MHz (risoluzione: 1, 10. 100Hz selezionable); gamma 100MHz: da 10MHz a 100MHz (risoluzione: 
10. 100, 1000Hz selezionabile): Canote B: gamma 1300MHz: da 100MHz a 1300MHz (rlsoluzione: 100Hz, 1kHz. 10kHz selezionabile): 
talltzio corne contatore solamente Canale A. gamma da 0.1S a 0.1pS (da 10Hz a 10MHz) (risoluzione: 0.0pS. 0.00pS. 0.000pS sele-
zionabile)• blisura totale: solamente Canale A: gamma: da 10 a 10MHz (risoluzione: 1 digit); CaratteristiChe dl ingresso: Canale A. 
Sensibilità di Ingresso: da 10Hz a 8MHz 50mVans. da 8MHz 8 10MHz 50mVrms: da 10MHz a 80MHz 50m Vinos, da 80MHz a 100MHz 
50m Vrms: Attenuazione: x1. x20 lissa; Impedenza 1Mohm in feriare a 35pF; Massima tension° di ingresso: 250V rms Canale B: 
Sensibilita di ingresso: 25mV rms; lmpedenza: 50 ohm; Mass/ma tens/one di ingresso: 3V mis: Alimentazione: 230V AC 50Hz; 

Temperatura operatrva: da 0°C a +40°C; Umidite relative: de 20% a 80% RH: Sicurezza: secondo le nonne IEC 1010-1; Dimension": 300 x 
260 x 74 mm; Peso: 1850 g. 

luth i preui 

sono da 

intendersl 

IVA 

inclusa. 

BAGHPS Custodia 
EURO 18,00 

12 MHz 
HPS40 

EURO 315,00 

Oscilloscopio palmare, 
1 canela, 12 MHz di banda, 
camplonamento 40 MS/s, interfacciabile 
con PC via RS232 per la registrazione delle 
mIsure. Fomito con valigla di trasporto, borna 
morbide. sonda x1/x10. La fundone dl autosetup 
ne facilita l'implego rendendo questo strumento 
adatto ale ai principlanti che al professionistl. 

Frequenza di cenpionmento di 40MHz; sautillé di 0.1mV *Ire 12 
MHz di beoda passante; range cl tension) da 5rtiV a 20V per dlidsione 
in 12 steps; range di tempo da 50 as al we par diasione in 34 steps. 
completo di autoselum aggiustamento del segnate and display secando 
cirre 'm'ordinale lia tellure del DVM, cal/sibdella poterne del 
segrizde audio in 2. 4, 8, 16 e 32 ohm; erdxraza iedid&rtdOx DC 
mu; visualizzazone dala hequenza mernonizazione dei serine 
display LCD ad aga nec/ni:one 192x112 pixel: display LCD 
retraluminato; output RS232 per PC dirnentato con 5 battene 
da 1,5VAA o con balene nicaricabil NiCdNIMH. La 
confezione contiene funla HPS40, 
manueie dianizionie e la sonda 

isole x1/x10. 

Generatore di funzioni per PC 

Generator, dl funzioni da abbinare ad un PC: II software 
in dubs/one consente di produire tonne d'onda sinusoldall, 
quadre e triangolarl ottre ad una sede dl segnall camplone presenti 
in un'apposita librarla. Possibilite dl creare un'onda definendone t 
punti ti collegamento al PC pub roseraeffettuato tramite la 
porta pare/lela che risulta optoisolata rial PCG1OA. Pub essere impiegato 
un/lamente all'oscilloscoplo PCS500A ne qual caso è possibile ut/lisiare un 
solo personal computer. Completo di software di gestione, cavo dl 
collegamento al PC, allmentatore da rete e sonda a coccodrillo 

Frequenza generala: 0.01 Hz • 1 MHz: distorsione sinusoidale: 
<0.08%; linearità d'onda triangolare 99%; tensione di usada. 
100m Vpp + 10 Vpp; impedenza dl ascite: 50 Ohm: DDS: 32 Kbil; 

. .à11 
editor di forme d'onde coat libraria; atimentazione: 
9+10 Vdc - 1000 ln& dimensioni: 235 x 165 x 47 rrim 

Frequenzimetro digitale 1,3 GHz 

—131314s —_ 

4) 

per oscilloscopi .111 

HPS10/HPS40 

Disponibili pressoi migfion negozi 

di.elettronica o net nostro punto 

vendita di Rescaldina (MI). 

Caratteristiche tecniche e vendita 

on-fine www.futuranet.11 

ese 

V.le Kennedy, 96 

20027 Rescskilna (M0) 

TeL 0331/576139 

Fax. 03311468686 

www.futuranetit 
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L'obiettivo di questo articolo è ri-
vederne un po' i fondamenti teori-
ci ed i principi di funzionamento 
per arrivare a capire bene come e 
perché funziona. 

Prima di tutto, 
parliamo di diodi 

Dei diodi si parla poco, e quando 
se ne parla, di solito, si dice solo 
che si comportano come interrut-
tori; ma quasi mai vengono messe 
in luce quelle caratteristiche che 
fanno di loro degli interruttori a dir 
poco "strani"... cominciamo con 
l'E 
ci  -Pvt. • 

dc "I ' 

11( •rhi t 
dc .1 .1.• . - - 
ci : 
ur ir r l• •-• el 

r: ri til d i. h "i - 
dc h. - ki . ' • 

no? In rultà ; r .17 

proprio ' 4. I. 
attraversd '7 • : r 
tensione 
legge che prei-
zione di Ebers 

= Ido 

:11:1 

r 
III-

[- Vd 

e vrj 1 

dove le grandezze hanno i seguen-
ti significati: 
• Ido è una grandezza caratteri-

stica del diodo, ed assume valo-
ri che dipendono fortemente 

dalla temperatura della giunzio-
ne (tipicamente, la Id° raddop-
pia per ogni aumento di 10°C 
della temperatura); 

• e è la costante di Neper, un nu-
mero irrazionale che vale circa 
2,7182818...; 

• î è una costante caratteristica 
del tipo di semiconduttore im-
piegato, che vale 1 per il silicio 
e circa 1,33 per il germanio; 

• 1/T, che viene detta tensione ter-
mica, è un parametro che vale 
• = KT/q, dove K è una co-
stante universale, chiamata co-

Leto-Jr 

Eo, 

Rgi!Tj 

oil 

A 

Vd 

I.R 
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1,E-01 

_E. 

0,0 

Corrente nel diodo in funzione della tensione applicata 

0,5 

- 
—Con resistenza 
— Diodo ideale 

1,0 1,5 2,0 

finur2 7 

. I'll el u riente nel diodo in funzione 
-111. 1••••••••- eneratore 

.11 n Pi al 

di rispettano piuttosto 
'tri• legge (salvo natural-

deviazione dovuta 
.rprrrenr, parassita dei condut-

r.f ,nduttori, vista in serie 
.5. ii•„;.: .:sso), ma il rispetto è 
• .11,m••-1. ssoluto nel caso di 

.1 ylnessi a diodo, cioè 
• „ .";ollegata al collettore. 

7.1 •al diodo si applica una 
,•1!. jativa (ossia rivolta in 
• arizzare inversamente 

h 91.0.• ,-• il valore del termine 
'i si avvicina molto ra-

'i••f; •••.•-••;• llo zero, e la corrente 
tencie rapiciamente a -Ido; percià 
quest'ultimo parametro è detto 
nrwrganteiiii ihina inupr n invorP 

corrente segue con buona preci-
sione una semplice legge espo-
nenziale. 
Supponiamo per ora che il diodo 
sia alimentato da una tensione E0 
costante; la tensione si ripartisce 
tra la resistenza Rg del generatore 
e la tensione vd di giunzione: 

E  0 = Vd Rg 

in linea di principio, possiamo cal-
colare la corrente nel diodo risol-
vendo questa equazione, dopo 
aver sostituito l'espressione di Vd 
che si ricava invertendo l'equazio-
ne di Ebers e Moll: 

( 
± idoj 

dO 

dove compare il logaritmo in base 
e (detto naturale o Neperiano), del-
l'espressione tra parentesi. La no-
stra equazione è quindi: 

Vd = iiVT • ln 

+1,,n 
E0 77VT + Rg • Id . 

II " 

• 5. 

I e i,>.h 

non USISLU, put uuppu, 
semplice per esprimere matemati-
camente la corrente id del diodo! 
In pratica, ci dovremo accontenta-
re di soluzioni più o meno appros-
simate e, quel che è peggio, non 
potremo ottenere delle belle 
espressioni chiuse per la soluzio-
ne. Non per questo, per-6, ci ferme-
remo... un semplice foglio elettro-
nico e qualche formula ci possono 
aiutare a capire varie cosette pur 
senza risolvere l'equazione; co-
minciamo con una buona occhiata 
al grafico di figura 2, nel quale è si-
mulata la risposta in corrente con-
tro la tensione del generatore in un 
diodo ideale pasto nel circuito fi-
gura 1: da questo si vede con chia-
rezza che la risposta è pratica-
mente esponenziale fino a circa 

(tratto lineare della cur-
va più marcata — si asservi che, 
nel grafico semilogaritmico, una li-
nea retta rappresenta appunto un 
andamento esponenziale), ma poi 
il tasso di crescita si smorza rapi-
damente a causa della resistenza 
in serie (per confronto, la curva 
sottile illustra la risposta tensione-
corrente di un diodo ideale: si noti 

deviazione dall'andamento 
ponenziale che diviene evidente 
zorrenti molto piccole, dell'ordi-

ne della corrente di fuga del dio-
do). Un diodo reale presenta senn-
pre una certa resistenza in serie, 
dovuta alla resistività non nulla dei 
reofori e delle zone di semicondut-
tore che non fanno parte della 
giunzione; questa resistenza, che 
di solito è molto piccola (tipica-
mente frazioni di ohm), in prima 
approssimazione si puà riassorbi-
re nella resistenza del generatore 
e quindi puà essere trascurata. 

• • 

f. I eLeup_gonica 



bazione. L'analisi matematica ci 
mostra che, partendo dall'equa-
zione di Ebers e Moll e differen-
ziandola, si ottiene: 

1Vd 

eri• 8Vd, 

che con opportune trasformazioni 
ci porge: 

d - - 1(1d +Id0)• SVd 
1/ VT 

Questa espressione puà essere 
immediatamente riscritta come: 

SVd  riVT 
r - - 
d (Jd+Id0) 

La grandezza rd che abbiamo co-
s) calcolato rappresenta il rappor-
to tra una piccola variazione di 
tensione ai capi del diodo e la cor-
rispondente variazione di corren-
te: si tratta quindi di una resisten-
za, che prende il nome di resisten-
za differenziale del diodo, in quan-
to si applica alle differenze (ossia 
variazioni) molto piccole nelle 
tensioni e correnti. In sostanza, 
ció che abbiamo scoperto è che il 
diodo, per quanto riguarda le pic-
cole variazioni di tensione, si 
comporta in pratica come un resi-
store la cui resistenza é controlla-
ta dalla corrente di polarizzazione. 
Questo principio viene utilizzato 
per realizzare at-tenuatori variabili 
controllati in corrente, utili per la 
regolazione di segnali di piccola 
ampiezza - al più qualche millivolt 
- fino a frequenze piuttosto alte 
(UHF ed oltre), come ad esempio 
nei ricevitori TV. 
Per focalizzare le idee, la figura 3 
presenta l'andamento della resi-
stenza differenziale del diodo nel 
circuito di figura 1; possiamo os-
servare che la resistenza assume 
valori piuttosto grandi e decresce 
in maniera quasi perfettamente 
esponenziale per tensioni fino a 

approfondimento 

0,100 

figura 3 
Andamento della resistenza differenziale del 
diodo in funzione della tensione del generatore 
nel circuito di figura 1 (vedi testo) 

0,076 

0,060 

0,02$ 

0,000 

conduttanza differenziale del diodo In funzione della tensione 

figura 4 
Conduttanza differenziale del diodo in funzione 

della tensione del generatore nel circuito di 
figura 1 per pilotaggio a basso livello 

t-

0,00 0,10 0,20 0,30 

10 

et 

20 

ao 

Joe 
 Eg 

0,40 

conduttanza differenziale del diodo In funzione della tensione 

figura 5 
Conduttanza differenziale del diodo in funzione 

della tensione del generatore nel circuito di 
figura 1 per alti livelli di pilotaggio 

eip-munica luglioMgosto 2004 
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7..c:7 Hit h = 
lori al conaurtanza aeli (name Lie' 
10 mA/V (pari a 100 W), e prosegue 
in un intervallo molto ampio, com'è 
chiaramente visibile dai grafici di 
figura 4 e figura 5, in pratica limita-
to solo dalla dissipazione 1 
do. 

Partitore controllato a 
il primo mescolator, 

Guardiamo ora il circuito c' 
6: qui il diodo è usato con 4, 
store variabile, in un partit:..., 
nnentato da un generatore di ten-
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ne al diminuire della Id o ed all'au-
mentare del valore delle resisten-
ze, ma senza che la sua ampiezza 
subisca variazioni significative: 
per ridurre il più possibile la distor-
sione ai più bassi livelli di tensione 
di polarizzazione, conviene che la 
corrente di fuga dei diodo sia la 
più bassa possibile. Prestazioni di 
questo tipo vengono offerte dai 
diodi a barriera di Schottky, che 
hanno in più l'importante vantag-
gio di una commutazione estrema-
mente veloce, collegata ad una 
capacità di giunzione particolar-
mente ri d ot-ta 
Nella zona lineare, l'andamento 
del guadagno put) essere ben ap-
prossimato dall'espressione: 

G = EG) 

dove ka ed EG sono due costanti 
' • 
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Nella tensione d'uscita ricono-
sciamo ora due termini il cui signi-
ficato ci è familiare: il primo rap-
presenta semplicemente una re-
plica del segnale d'ingresso ÔE, 
mentre il secondo rappresenta il 
prodotto tra il segnale d'ingresso 
e la portante locale sovrapposta 
alla polarizzazione del diodo. Co-
me sappiamo, questo prodotto è 
composto da segnali aventi per 
frequenza la somma e la differen-
za tra le frequenze del segnale 
d'ingresso e del segnale di modu-
lazione: abbiamo cosi ottenuto un 
mescolatore lineare, che costituirà 
la base per i nostri successivi re-
gionamenti. 
Prima di inoltrarci nelle corriplica-
zioni dei mescolatori a più diodi, 
cerchiamo di capire bene gli im-
portanti limiti del risultato che ab-
bianno ottenuto; 
• il buon funzionamento del me-

scolatore richiede che il diodo 
sia leggermente polarizzato in 
conduzione, in maniera da ga-
rantire che il punto di lavoro sia 
al centro della zona lineare di 
controllo: questo ovviamente è 
più facile a dirsi che a farsi, dato 
che la corrente di fuga del diodo 
è una grandezza che non solo è 
difficile da conoscere con preci-
sione, ma per di più varia forte-
mente con la temperatura, come 
abbianno visto. Perció il corretto 
punto di lavoro va stabilito me-
diante una taratura del circuito, 
il che in pratica è tutt'altro che 
semplice! 

• all'uscita del mescolatore è an-
cora presente anche il segnale 
d'ingresso SE: questo puà esse-
re un serio inconveniente, che 
impone l'uso di filtri più o meno 
raffinati per la sua rimozione; ma 
tutto sommato c'è di peggio... 

• le ipotesi di funzionamento ri-
chiedono che l'ampiezza del se-
gnale SE sia sostanzialmente 
trascurabile rispetto alla portan-
te locale, che a sua volta puà es-
sere al massimo di poco più di 
un paio di centinaia di millivolt 
da picco a picco: insomma, la di-
namica di questo mescolatore 
non puà che essere piuttosto 
modesta, non appena si esce 
dalla zona lineare compare 
un'imponente distorsione e l'in-
termodulazione balza subito a 
valori assai elevati. 

Armoniche e prodotti 
di conversione 

Nc I L litazioni, que-
st( L di tutti i me-
sculdLuri 1:11UllU. Le ;innitazioni pe-
raltro scaturiscono essenzialmen-
te dalla pretesa di restare in zona 
lineare, pretesa che non è giustifi-
cata quanto sennbra: ragioniamo 
un po' su questo punto, conside-
rando gli effetti di una eventuale 
presenza di armoniche nella por-
tante locale: un qualsiasi segnale 
periodico alternato puà essere 
scomposto nella sua serie armoni-
ca di Fourier, esprimendolo come: 

Ep =Ek cos(kcot + yok) 
k=1 

Usando questa portante locale 
nell'espressione del guadagno, il 
segnale d'uscita dal nostro circui-
to diventa più complicato (vedi, a 
fondo pagina, formula (B). 
Da questa si evidenzia ancora una 
volta un primo termine che ripre-
senta all'uscita il segnale d'ingres-
so, ma il secondo termine ci offre 
invece la somma di tutti i prodotti 
del segnale d'ingresso con ciascu-
na armonica della portante locale, 

4(E0 —Ec,)+EEkcos(kcot+  cok) 00 

k=1 
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ciascuno con ampiezza relative 
proporzionale all'ampiezza relative 
dell'armonica nella portante loca-
le. Fin qui, nulla di nuovo: sempli-
cemente, ogni armonica della por-
tante locale converte "in proprio" il 
segnale d'ingresso; ma da questo 
possiamo traire due importanti de-
duzioni, che andiamo subito ad 
esporre. 
Poniamoci, giusto per fissare le 
idee, nella condizione di un ricevi-
tore a conversione diretta il cui 
oscillatore locale di portante pro-
duce un segnale a 3,5 MHz ma che 
contenga tutte le armoniche: un 
segnale all'ingresso del ricevitore 
verrà convertito da ciascuna 
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complessità e spesa modeste! Per 
inciso, per chi avesse dei dubbi 
sulla pratica realizzabilità di que-
sta idea, vale la pena di ricordare 

= k G(E0 —EG)e+kGEEkCOS(kCO1+ 0,k)5E 
k=1 formula B 
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La seconda considerazione, anco-
ra più importante della preceden-
te, riguarda la distorsione e la di-
namica; tra le tante possibili forme 
d'onda della portante locale c'è 
anche, perché no?, l'onda qua-
dra... un'onda quadra, pero, fa 
transitare istantaneamente il dio-
do tra due soli stati di funziona-
mento, saltando idealmente tutti 
gli stati intermedi. A questo punto, 
il fatto che questi due stati siano o 
meno compresi nella zona lineare 
ci lascia decisamente indifferenti! 
In effetti, anzi, non c'è alcun moti-
vo per non usare uno stato in cui il 
diodo sia sostanzialmente inter-
detto ed uno in cui il diodo abbia 
invece resistenza differenziale 
praticamente trascurabile: insom-
ma, usare il diodo come interrutto-
re! Questa idea, che purtroppo non 
è mia, ha in sé del geniale: prima 
di tutto, la condizione che il segna-
le d'ingresso sia molto piccolo ri-
spetto alla portante locale diventa 
facile da assicurare anche con se-
gnali d'ingresso di ampiezza assai 
elevata, è sufficiente utilizzare un 
segnale di portante locale abba-
stanza grande e, tutto sommato, 

uri..• K 
lo luogo, l'esigenza di pola-

rizzare il diodo in maniera da ave-
re un punto di riposo nella zona li-
neare viene completamente a ca-
dere, tanto il diodo lavora comun-
que tra due stati "on" ed "off", e 
nel punto di riposo non ci sta sem-
plicemente mai... anzi, la tensione 
di controllo del diodo potrà diven-
tare semplicemente alternata, 
passando da una polarizzazione 
diretta molto spinta ad una polariz-
zazione inversa altrettanto spinta: 
si apre cosi la strada ai mixer co-
siddetti "ad alto livello", che offro-
no una dinamica semplicemente 
eccezionale. II prezzo da pagare 
per questo risultato (in elettronica 
non si ha mai niente per niente) è 
presto detto: per non avere distor-
sione, il diodo deve passare istan-
taneamente dalla conduzione al-
l'interdizione -ma in pratica, que-
sto non è possibile, dato che: 
• quando la giunzione è polarizza-

ta direttamente, è piena di por-
tatori maggioritari e, per passa-
re all'interdizione, bisogna dare 
il tempo agli elettroni di uscire o 
cadere dentro ai buchi, neutra-
lizzando cosi la carica libera e 
svuotando la giunzione (tempo di 
svuotamento o recovery); natu-
ralmente, questo tempo è tanto 
più piccolo quanto minore è la 
capacità (di diffusione) del dio-
do, per cui i diodi più veloci so-
no anche necessariamente più 
piccoli; 

• quando invece la giunzione è 
polarizzata inversamente, è vuo-
ta, e bisogna dare il tempo ai 
portatori di arrivarci (tempo di 
riempimento); anche in questo 
caso, le velocità maggiori sono 
connesse a minori capacité (di 
transizione) della giunzione. 

Durante questi tempi di transizio-
ne di stato, il diodo attraversa co-
munque sia la zona lineare che le 
zone non linean i che ci stanno in-

spinto il pilotaggio del diodo, più 

lunghi sono i tempi di transizione, 
e quindi maggiore sarà di conse-
guenza l'effetto della distorsione. 
Perció, per poter utilizzare un pilo-
taggio di tipo on-off è necessario 
che il diodo sia estremamente ve-
loce, prestazione che viene offerta 
(cello, non gratis...) dai diodi 
Schottky barrier, ma è molto meno 
facile da trovare nei normali diodi 
di commutazione; peraltro, per fre-
quenze sufficientemente basse, i 
tempi tipici dei segnali sono tali 
che siano perfettamente accetta-
bili i tempi di commutazione di nor-
mali diodi al silicio ad alta velocità, 
come ad esempio il comunissimo 
1N4148 che con la sua capacité in-
feriore al pF commuta in meno di 4 
ns (da confrontare, ad esempio, 
con il diodo per usi generali 
BAV18, che garantisce la commu-
ta 
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dei mixer armonici. Per limitare la 
conversione di armoniche, si pub 
utilizzare un'onda "non proprio 
quadra", che abbia cioè gli spigoli 
un po' arrotondati, e quindi il cui 
spettro sia meno ricco in contenu-
to armonico di quanto non sia una 
vera onda quadra. 
Prima di nrnaniiira cireRta da fare 
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cità fa sentire i suai effetti, in quan-
to tende a ritardare la variazione 
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a • condizione che la sua reattanza 
sia veramente molto grande rispet-
to aile impedenze viste nel circuito; 
ad esempio, una capacità pari ad 1 
pF presenta una reattanza intorno 
ai 50 W intorno ai 3 GHz, quindi nel-
le nostre applicazioni è quasi sem-
pre trascurabile; ma se prendiamo 
un diodo con capacità intorno ai 30 
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figura 8 
modulatore bilanciato 

singolo in push-pull 

tendo che il circuito sia simmetri-
co rispetto aile tensioni: il più noto 
rappresentante di questa idea di 
base è l'amplificatore in push-pull, 
nel quale due mezzi circuiti si al-
ternano tra loro nel funzionamen-

.  
11..1 o :1 9.1.1 I 

'.FL 1 .1.12 J.? i. 

2 • r 

.!• 
I .6.1.11,1 it • I II 

hl .11 i ' 

Iii. Ii r .1' 9" n. L 1e 
r . 

I7 . 1%, .1 ' • " . 

I 1,1 le. 4 -1:i z 

' I. ., 

va verrà modulator attraverso il 
primo modulatore, il segnale d'in-
gresso con fase nulla, mentre du-
rante la semionda negativa vei 
modulato, attraverso il 
modulatore, il segnale di .1 
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Rivediamo il funzionamento dal 
punto di vista circuitale: durante 
ogni semionda, uno dei due diodi è 
praticamente interdetto, quindi il 
guadagno del relativo ramo è qua-
si (praticamente) uguale a zero; 
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porto del trasformatore, la ritrove-
remo al primario, da dove potrà 
propagarsi all'indietro raggiungen-
do i circuiti precedenti (in un rice-
vitore a conversione diretta, ad 
esempio, verrà parzialmente 
emessa dall'antenna). Ed ancora, 
la stessa identica tensione che ca-
de sul secondario in LISO nel semi-
periodo si ritroverà anche sul se-
condario a riposo, sul quale va 
quindi a sottrarsi da quella dell'o-
scillatore locale, riducendo di con-
seguenza la tensione di polarizza-
zione inversa del diodo (notiamo 
bene che in questo ramo del cir-
cuito non c'è caduta di tensione, 
perché la corrente è praticamente 
nulla). Per garantire una buona in-
terdizione, quindi, è necessario 
che l'impedenza di canco non sia 
molto minore di quella del genera-
tore d'ingresso. 
Cerchiamo di capire quale sia 
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figura 9 
Funzione guadagno teorico del modulatore 

bilanciato singolo in push-pull 

di un modulatore lineare, la resi-
stenza differenziale del diodo è 
continuamente variabile, per cui lo 
è anche l'impedenza vista; net ca-
so invece di un modulatore on-off, 
la resistenza differenziale del dio-
do è sostanzialmente trascurabile, 
per cui l'impedenza di canco vista 
dall'oscillatore locale è più o me-
rle costante, e vale la somma del-
l'impedenza d'ingresso trasforma-
ta e dell'impedenza di calico. 
Per quanta riguarda l'impedenza 
vista dal generatore d'ingresso, 
data che abbiamo supposto che 
l'oscillatore locale sia praticamen-
te ideale, questa varrà la somma 
della resistenza differenziale del 
diodo con l'impedenza di canco, 
naturalmente scalata secondo il 
quadrato del rapporto di trasfor-
mazione; nel caso di un modulato-
re on-off, ancora una volta la resi-
stenza differenziale diventa tra-
criirahiln nPr rtiri il nermuatnre 
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(ragionevolmente) costanti. 
Gualora l'oscillatore locale possie-

da una resistenza interna non nul-
la, le cose non cambiano di molto: 
sostanzialmente, si dovrà conside-
rare la caduta di tensione su que-
sta resistenza interna, per cui il 
segnale dell'ascillatore locale si 
riduce secondo il canco; inoltre 
questa resistenza interna è vista in 
serie al canco dal generatore d'in-
gresso. 
In pratica, molto spesso il trasfor-
matore è realizzato con rapporti 
tutti unitari, per cui un modulatore 
on-off mostrerà al generatore d'in-
gresso ed all'oscillatore locale una 
impedenza rispettivamente pari a 
zin=z0L+zo e zipL=zezn. 

Vale la pena di osservare che è im-
possibile adattare tune le porte 
contemporaneamente: in effetti, 
questo è un fatto del tutto genera-
le, che riguarda qualsiasi disposi-
tivo reciproco a tre porte; di con-
seauenza. in linea generale, si cer-

iattare una delle porte, 
.1 d'ingresso, accet-

;.•'.9 principio un certo 
sull'altra, di solito 

9.I oscillatore locale. 
4 '1111: vista sopra che la por-

: 1'. • •-.+ e si ritrova all'ingresso; 
ra cosa accade sulle al-

. . 3upponiamo che la ten-
:.1 11. resso sia nulla, e vedia-

..K. . 9, ccade all'uscita: duran-
.mr.Éeriodo positivo, la ten-

9. • ia portante locale rag-
.•,9 uscita attraverso un ra-

;uito, mentre l'altro è in-
-r' urante la semionda op-

nvertono i ruoli e la ten-
portante raggiunge 
verso l'altro ramo; per-

Iri .2.1clusione, all'uscita tro-
veremo sempre la presenza della 
portante locale, cosi come l'abbia-
mo trovata all'ingresso del segna-
le: insomma, questo tipo di modu-
latore non sopprime la portante lo-
cale. Per il segnale d'ingresso le 
cose vanna diversamente: in as-
senza della portante locale, esso 
polarizza (debolmente, si spera!) 
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entrambi i diodi nello stesso modo, 
direttamente durante una semion-
da ed inversamente durante l'altra: 
percià, in uscita nun troveremo il 
segnale d'ingresso. Per questo 
motivo, il modulatore che abbiamo 
fin qui visto prende il nome di 
mixer a singolo bilanciamento. Na-
turalmente, nulla impedisce di uti-
lizzarlo anche per ottenere una 
modulazione a portante soppres-
sa: è sufficiente a questo scopo 
scambiare i ruoli dell'oscillatore 
locale e del segnale da convertire 
(ad esempio, un segnale di bassa 
frequenza); ora, perà, il modulato-
re í ; essere usato rigorosa-

modalità lineare, altri-
menti il segnale d'ingresso si ritro-
verà modulato non solo dal segna-
le locale, ma anche da tune le sue 
armoniche. 
Ed a questo proposito, è venuto il 
momento di parlare un po' anche 
della distorsione, che finora abbia-
mo implicitamente trascurato per 
semplificare la trattazione. La 
struttura simmetrica del circuito, 
come abbiamo già detto, fornisce 
una funzione guadagno simmetri-
ca come quella illustrata in figura 
9; da questa si vede subito che in-
torno all'origine abbiamo una si-
gnificativa distorsione di crosso-
ver, dovuta alla riduzione del gua-
dagno che si ha quando la corren-
te di polarizzazione del diodo si av-
vicina alla corrente di fuga. Abbia-
mo già visto cosa si deve fare per 
ridurre questa distorsione: mante-
nere piccole le impedenze del ge-
neratore e di canco, e special-
mente utilizzare diodi con la cor-
rente di fuga più ridotta possibile. 
Guest° è il motivo per cui i diodi al 
germanio si prestano piuttosto ma-
le per la realizzazione di modulato-
ri bilanciati di questo tipo, anche 
se la loro bassa tensione di soglia 
potrebbe far pensare il contrario, 
mentre si prestano benissimo i 
diodi a barriera di Schottky i quali, 
con la loro corrente di fuga deci-
samente piccola, danno una di-

storsione assai contenuta: ad 
esempio, il BAT17 edil BAT81 of-
frono a temperatura ambiente e 
per piccole tensioni inverse, una 
corrente di fuga intorno ad una de-
cina di nanoampere; ma anche il 
comunissimo ed economicissimo 
1N4148 offre una corrente di fuga 
dello stesso ordine, sia pur con ca-
pacità leggermente più alte (intor-
no ad 1 pF o nneno) e quindi si pre-
sta ottinnamente alla realizzazione 
di rnixer fino a frequenze modera-
tamente elevate (diciamo che puà 
andare bene in tut-te le bande HF). 

Gli effetti delle tolleranze 
Altro argomento essenziale nella 
nostra discussione, che finora ab-
biamo dato per scontato, è il bilan-
ciamento dei due rami del circuito: 
abbiamo supposto che il trasfor-
matore abbia due secondari iden-
tici e, anche se finora non l'abbia-
mo detto, abbiamo ovviamente 
supposto che fossero identici an-
che i diodi utilizzati... ma questo 
non è esattamente una cosa facile 
da realizzare! Dobbiamo percià 
dedicare ora un po' del nostro 
tempo anche a cercare di capire 
cosa esattamente accade guando 
questo bilanciamento risulti imper-
fetto. Nella più semplice delle ipo-
tesi, una eventuale asimmetria si 
potrà rivelare con una differenza 
di amplificazione tra i due semipe-
riodi, il che produrrebbe lo stesso 
effetto che si avrebbe se una delle 
due semionde della portante loca-
le fosse un po' più piccola dell'al-
tra; a causa di cid, avremo quindi 
in uscita un segnale distorto — ma 
quanto? Possiamo azzardare una 
previsione sulla base di un calcolo 
relativamente semplice; ipotizzia-
mo una portante locale sinusoida-
le, ma con semionde di ampiezza 
leggermente diversa: 

fE,sin(coot),per0≤ t < 
T 

2 

E 2 sin(coot),per-2 t < T 

approfondimento 

Definiamo quindi l'ampiezza media 
e l'errore di ampiezza come: 

E — E'± E2 
2 

E - —E 'dove <Et E AE 
E, = E — AE AE 

2 

Fissiamo le idee sulla distorsione 
di seconda armonica, che tipica-
mente sarà la più significativa, e 
calcoliamo percià l'ampiezza A2 
della seconda armonica della por-
tante locale utilizzando l'integrale 
di Fourier: 

2 T 
A2 r = EO L(t)C 0 S(2 CO ot) d t 

-I o 

Eseguendo il calcolo (che è sem-
plice ma noioso, per cui lo omet-
tiamo), si trova: 

4 
A2 = rc AE 

Poiché l'ampiezza della fondamen-
tale è E, possiamo quantificare la 
distorsione di seconda armonica 
come: 

4 AF A E 
— — • — 0,4244 • 2 — 
3 it E E 

Si vede ora come l'asimmetria del 
circuito si rifletta immediatamente 
in una proporzionale distorsione di 
seconda armonica sul segnale 
d'uscita, e in definitiva in una mag-
giore intermodulazione del rivela-
tore a prodotto; ad esempio, un'a-
simnnetria dell'1%, che è abba-
stanza piccola, comporta una di-
storsione di seconda armonica pa-
ri a circa —47 dB. Naturalmente, 
anche se qui ci siamo focalizzati 
sulla sola distorsione di seconda 
armonica, in linea generale ci tro-
veremo a dover fare i conti, anche 
se in misura via via decrescente, 
con tune le armoniche pari. 
Notiamo che l'asimmetria determi-
na anche l'entità dell'effettiva sop-
pressione del segnale d'ingresso: 
riguardando il circuito di figura 8 ri-
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figura 10 
. modulatori bilanciati singoli in push-pull disposti, 
e n push-pull tra loro. versione intermedia (vedi testo) 

sulta evidente che sull'uscita, in 
assenza della portante locale, ab-
biamo il segnale risultante dalla 
somma algebrica delle due versio-
ni del segnale d'entrata prodotte 
dai due secondari, riportate cia-
scuna attraverso il partitore costi-
tuito dal diodo e dalla impedenza di 
canco. Se il circuito presenta com-
plessivamente una certa asinnnne-
tria, questa somma non si annulla 
più esattamente, e risulta quindi un 
residuo la cui ampiezza è diretta-
mente proporzionale all'asimmetria 
stc.?ee 

¡zebu 

SO =.171 ,r:e . ti 
dii rete e periet• 
te T T'd 

a iet 
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a doppio bilanciamento 

Cerchiamo ora di apportare un ul-
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trico anche visto dall'oscillatore lo-
cale. 
L'idea che ci viene spontanea è la 
seguente: per realizzare il modula-
tore bilanciato singolo abbiamo di-
sposto in push-pull due modulatori 
non bilanciati (a singolo diodo), ot-
tenendone il circuito di figura 9; 
ora, prendiamo due circuiti di que-
st'ultimo tipo, uguali, e poniamoli in 
push-pull tra di loro. Se ne ottiene 
cosi il circuito di figura 10, che ci è 
ormai facile analizzare. II modula-
tore bilanciato singolo superiore e 
;uello inferiore hanno esattamen-
Ze gli stessi segnali d'ingresso, ma 
Livertiti di segno l'una rispetto al-
1 altro, in quanto sono prelevati 
-pecularmente dal trasformatore 
tl'ingresso; per contro, la portante 
male è identica ed in fase in en-
Jambi i modulatori. Perció, L 
gnali di uscita saranno ugu r. 

opposti per quanta riguarda i prr— 
dotto del segnale d'ingresso 
portante locale, mentre sono 
tici per quanta riguarda la presen-
za di quest'ultima. Possiamo ahora 

rin carnnt-In tracfnrmatn-

re u• I. • 
mi •fr .1 • r 
SO I • 1 '4 I "." 

Sp " ' I ; r1I-

to 1; •.. I 9! 

sottratti tra di loro percià: 
• i segnali prodotto, che sono in 

opposizione di fase, sottraendosi 
si rafforzano, e sul secondario 
troveremo il prodotto del segna-
le d'ingresso con la portante lo-
cale ad un livello doppio di quan-
to avremmo con una sola sezio-
ne di modulatore, mentre 

• i segnali di portante locale, es-
sendo in fase, si annullando tra 
di loro, e quindi al secondario 
non troveremo più la portante lo-
cale, il che è esattamente il risul-
tato sperato! 

Nel nostro schema di Fig. 10 abbia-
mo riportato esattamente la situa-
zione che si ottiene raddoppiando 
il modulatore bilanciato singolo, 
ma naturalmente la presenza delle 
due impedenze di canco Zo sepa-
rate non ha alcun senso: in effetti, 
è molto più ragionevole spostare 
entrambe queste impedenze al se-
condario del trasformatore, riunen-
dole in una sola — ottenendo oltre 
a tut-to il vantaggio di eliminare un 
possibile motivo di asimmetria nel-
la tolleranza delle impedenze stes-
se. Riportando al secondario que-
ste impedenze, occorre ricordare 
che il valore riportato va dimezza-
to, oltre che scalato in ragione del 
rapporta di trasfornnazione delle 
impedenze, in quanta dal seconda-
rio le due impedenze al primario 
vengono viste in parallelo tra loro. 
D'altra parte, avendo raddoppiato 
il modulatore, sia l'ingresso che 
l'oscillatore locale vedono ora 
in'impedenza dimezzata, e di cià si 
dovrà tenere debito corito. Operan-
lo dunque questo spostamento dei 
.arichi e ridisegnando il circuito, si 
ittiene il nuovo schema di figura 
11, che offre una rappresentazione 
più consueta del modulatore dop-
nin hilanriatn 
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cleo del trasformatore abbiamo 
due flussi uguali e contrail che si 
annullano tra loro. Se i due modu-
latori sono identici, la tensione del-
la portante locale viene soppressa 
anche all'ingresso; complessiva-
mente, percin, tutte le porte sono 
disaccoppiate tra loro. 
L'effettiva soppressione della por-
tante locale è legata ancora una 
volta alla simmetria del circuito, in 
questo caso alla simmetria dei due 
modulatori a singolo bilanciamen-
to che formano il sistema e del tra-
sformatore che effettua la somma 
algebrica dei segnali parziali. II 
realtà, è assai facile realizzare tra-
sformatori dotati di una simmetria 
pressoché perfetta, utilizzando la 
nota tecnica degli avvolgimenti tri-
filar, per cui la vera questione si 
sposta sulla selezione dei diodi 
che, per garantire una reale sim-
metria, devono risultare tutti iden-
tici tra di loro. Le soluzione tradi-
zionale per questo problema con-
siste nell'utilizzare quaterne di dio-
di selezionati in maniera tale da ri-
sultare identici; questa soluzione 
risulta pern piuttosto costosa, in 
quanto la selezione dei diodi deve 
essere operata in fase di post-pro-
duzione, aggiungendo notevoli co-
sti industriali. La moderna tecnolo-
gia offre una soluzione alternativa 
assai semplice e più economica: 
piccoli circuiti integrati contenenti 
due o quattro diodi, uguali entro 
tolleranze molto ristrette, perché 
realizzati insieme su un unico chip 
di silicio. Un esempio di questi di-
spositivi è il BAT15-099R, conte-
nente quattro diodi Schottky bar-
rier appositamente progettati per 

approfondimento 

*El Zo.2 2 — 

figura 11 
Modulatore bilanciato doppio, versione finale (vedi testo) 

la realizzazione di modulatori bilan-
ciati fino aile UHF, che garantisco-
no una massima differenza tra ten-
sioni dirette non superiore a 20 mV 

ID=10mA (che per-6 non è un ri-
sultato migliore di quello ottenibile 
da buona quaterna di diodi selezio-
nati). 
Anche nel caso del modulatore 
doppio bilanciato si potrà utilizzare 
un livello della portante locale suf-
ficiente a spostare i diodi dall'in-
terdizione alla saturazione, facen-
doli sostanzialmente lavorare co-
me degli interruttori molto veloci; 
in questo caso, naturalmente, val-
gono le considerazioni già fatte 
sulla presenza delle armoniche 
dell'oscillatore locale: in particola-
re, si pun pensare di utilizzare una 
portante locale quadra o quasi 
quadra, che praticamente permet-
te di evitare il transito attraverso le 
zone non linean, spostandosi diret-
tamente tra i punti estremi di fun-
zionamento dei diodi. In questo ca-
so, l'oscillatore locale possiederà 
tutte le armoniche dispari, con am-
piezza inversamente proporzionale 
all'ordine dell'armonica (la terza 
avrà ampiezza pari ad un terzo del-
la fondamentale, la quinta ad un 
quinto e cosi via). II limite di que-
sto tipo di modulatore a prodotto 
consiste nel fatto che i diodi pos-
sono connunque esse re spinti fuori 
dell'interdizione o della saturazio-
ne da un segnale d'ingresso parti-
colarmente forte, quindi esiste an-
cora una rigida (anche se meno 
severa che nel caso precedente) 
limitazione del segnale d'ingresso. 
Si pun apportare un ulteriore mi-

glioramento al modulatore, sosti-
tuendo i diodi con degli interruttori 
elettronici: la distorsione del se-
gnale d'ingresso diventa cosi mol-
to bassa, garantendo un'intermo-
dulazione veramente minima, e il li-
vello del segnale d'ingresso gesti-
bile diventa assai elevato, in prati-
ca dell'ordine di van i volt, perché 
gli interruttori elettronici sono pra-
ticamente insensibili alle tensioni 
che commutano — ma questa è 
un'altra storia! 
Mi fermo qui: alla prossima! 

73 de i3hey, mario 

mariaheld@elflash.it 

Mario Held, i3HEV, nato a Venezia e da 
sempre appassionato di elettricità e radio, ha 
progettato e costruito la sua prima radio 
(comprensibilmente, una schifezza!) a 10 an-
ni; è esperantista dal 1974, radioamatore dal 
1976 (prima non si poteva...). Ha tenuto molti 
corsi per aspiranti radioamatori, è laureato 
in ingegneria elettronica (indirizzo tic: prone-
gazione e antenne); sposato, con due figli. Si 
occupa professionalmente di informatica ma 
dedica buona parte del (poco) tempo libero a 
progettare e realizzare cose elettroniche tel 
suo magazzino-laboratorio. 
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Micro Mo 
Daniele Cappa, IMAXR 

Ovvero... 
come riciclare un 
vecchio progetto 
e alcuni rottami da Pc 
per costruire un 
microfono da tavolo 

o 

figural: H 
progetto 

ultimato 
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come PTT, trascurando i due co-
mandi di sintonia. Lo stelo con la 
capsula in cima è recuperato da 
una ex cuffietta — microfono per 
PC, anche se un tubicino di rame 
con in cima un guscio da connet-
tore RCA in cui alloggiare la ca-
psula a condensatore andra' 
ugualmente bene. 
La piastra del vecchio mouse va 
recuperata e smontata avendo cu-
ra di non rimuovere o danneggiare 
i tre pulsanti che sono gia' posizio-
nati per essere comandati dall'e-
sterno con i tasti di plastica. 
Sullo stampato del mouse tagliere-
mo tutte le piste che fanno capo ai 
pulsanti e da qui andrenno ai co-
mandi del ricetrasmettitore. 
La basetta del preamplificatore 
andra' fissata sopra il vecchio 
stampato dell'ex_mouse, avendo 
cura nel realizzarla quanto piu' 
possibile softie. E' bene verificare 
lo spazio disponibile e realizzare la 
parte elettronica in base a questo. 
Un preamplificatore a un transi-
stor innpiega pochi componenti 
che sarebbe persino possibile 
montarlo utilizzando lo stampato 
del mouse come supporto nnillefori 
adattabile... 
Sul guscio superiore praticheremo 
un foro adatto a fissare lo stelo al-
la cui estremita' è montata la ca-
psula a condensatore. Verificate 
che la capsula montata abbia il fo-
ra di passaggio rivolto verso l'alto, 

in caso contrario sostituitela con 
un modello normale e eseguite 
sullo stelo il foro necessario. 
Un foro per il LED e uno di acces-
so al trimmer del livello audio com-
pletano la preparazione meccani-
ca. Il contenitore del mouse è ora 
utilizzato al contrario, con i tasti ri-
volti verso di noi, dunque il filo 
uscira' dalla parte opposta. II vec-
chio foro di uscita del cavo an-
dra' chiuso o riutilizzato per 
il led di trasmissione, a vo-
stra discrezione. 
II vano in cui alloggiava la 
sfera del mouse andra' chiuso 
con una noce di spugnetta op-
pure riutilizzato per alloggiar-
vi il trimmer, o il potenziome-
tro, del livello di uscita. 
L'alimentazione andra' pre-
levata dal pin della presa 
microfonica della radio su 
cui sono presenti 5 o 8V. 
Verificate la presenza di 
questa tensione, prima 
di iniziare l'opera! 

Buon lavoro, quindi, e buone va-
canze a tutti!! 

daniele.cappegelflaskit 

•Jet,gle.egG 

AMATORI ITALIA NI 

-  .asella postale 332 centro - 41100 Modena 

XXXI Edizione de 

"IL MERCATINO" 
di Marzaglia 11 settembre 2004 
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Transmitter 

Figura 1 
Sistema anti-taccheggio con etichette magnetiche 

Tag Tag Signai 
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Figura 2 
Sistema anti-taccheggio a circuito risonante passivo 

Receiver 

o 

I. iii 
495510 

Figura 3 
il codice d'identibcazione "a barre" 

6 

(materiale ad 
alta permeabi-
lità magnetica), 
che deve esse-
re smagnetiz-
zata alla cassa 
prima di passa-
re attraverso il 
cancello d'u-
scita (figure 1 ). 
In altri sistemi 
l'idea è quella 
di applicare 
sulle confezio-
ni un'etichetta 
adesiva (simile 
a prima vista 
ad un'etichetta 
RFID) conte-
nente un cir-
cuito risonan-
te, composto di 

un induttore a spirale fotoinciso e 
di un circuito RC. Eccitata da un 
segnale RF "sweeppato", l'eti-
chetta riennette delle oscillazioni 
smorzate alla propria frequenza di 
risonanza. Per disattivare l'eti-
chetta, basta applicarle un impul-
so RF molto forte, che brucia i 
componenti RC, come fossero un 
fusibile. Dopo questa operazione, 
l'etichetta non è più risonante (è 
un induttore aperto) e put) quindi 
passare attraverso il cancello 
elettronico senza far suonare l'al-
larme (figure 2). 
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fa, nel 1974. 

Rispetto al "codice a barre" ("bar 
code"), che permette l'identifica-
zione dei contenitori attraverso la 
scansione manuale con uno spe-
ciale lettore ottico, le targhette 
RFID di ultima generazione permet-
tono la rilevazione di una quantità 
maggiore di dati, la loro modifica 
ed aggiornamento e, soprattutto, la 
loro lettura completamente auto-
matica.. 
Sarà cosi possibile, ad esempio, 
fare la spesa al supermercato e 
pagare il conto semplicemente 
passando con il carrello attraverso 
il varco della cassa, senza dover 
più perdere tempo in lunghe e 
noiose code. 
L'etichetta RFID più economica e 
più comunemente utilizzata è pas-
siva, nel senso che non ha una fon-
te di energia incorporata. L'inte-
grato ricava la sua alimentazione 
dal segnale a radiofrequenza tra-
smesso dal lettore, dopo averlo op-
portunamente rettificato (figure 4). 
Con questo approccio non è ovvia-
mente possibile ottenere un'emis-
sione radio di grande potenza: le 
etichette passive infatti raggiungo-
no portate che nella migliore delle 
ipotesi sono di qualche metro. 
L'etichetta è tipicamente composta 
di un substrata flessibile in mate-
riale plastico, sul quale è incisa 
l'antenna (un induttore a spirale) 
ed è anche annegato H microsco-
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pico "chip" di silicio (figure 5 e 6). 
A volte l'antenna è ottenuta stam-
pando su un substrato cartaceo 
con uno speciale inchiostro con-
duttivo a base di carbone. 
Sono allo studio anche etichette 
RFID attive, cioè dotate di alimen-
tazione propria (batteria interna) e 
quindi in grado di trasmettere 
informazioni senza essere "ener-
gizzate" da un lettore. Le etichette 
attive sono in grado di fornire mi-
gliori prestazioni di quelle passive, 
sia in termini di portata radio (fino 
a 100 metri) che in termini di quan-
tità di memoria supportata. II loro 
costo è perà molto superiore a 
quello delle etichette passive (tipi-
camente di un fattore uno a died') 
e inoltre anche le loro dimensioni 
sono al momento nnaggiori. Il già 
citato Telepass, utilizzato sulle au-
tostrade italiane, è un tipico esem-
pio di dispositivo RFID attivo. 
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Sistema operativo LINUX Quinta parte: 

Gestiamo il nostro 
laboratorio con Linux 
Calogero Bonasia 

Da astrofilo "saltuario" 
guale mi definisco, per 
mancanza di tempo ma 
soprattutto per la 
posizione geografica 
infelice della mía 
residlenza, non ho più 
potuto installare un 
telescopio e 
"gironzolare" per lo 
spazio. 

Cosi, alcuni anni fa, mi cimen-
tai nel campo radioastrono-
mico. Comperai un paio di vo-

lumi (vedi bibliografia) relativi alla 
radioastronomia, e cominciai a 
cercare fra le riviste di elettronica 
se vi fossero articoli di qualche in-
teresse per un radioamatore ap-
passionato i .1 I r ï in.: 
speranza di r • r• -r.:i ei...I 
le lunghezze r -.). 
nazione citt ,:::: .' . r•• . ., 
sturbare. 
Nel 1998, mi .111.? ,,. -..I S e 11 ni.:1 
sante artico. I ,;. -..., r..,•-i 
(elettronica I! . ' um: ‘ I 
le 1998), dal •i•i, • - , •Iii 7.-. , .i-
ed economi ... ,.. .:• . 1.!.., [tà 
zione dati c.... .'.:...-- j... ;..::. .:..r.' 
l'articolo viene proposto un modu-
lo per l'acquisizione di tensioni 
analogiche controllato dalla porta 
r L i ' • T 

r. -

I' I .', • 

• Iri' 11: 1-3 h • 

- 

rivista. Che cosa ascoltano i radio 
astronomi? Attualmente i radio 
astronomi "ascoltano" molto rara-
mpnte cnn le loro orecchie i se-

Jnno ricevendo. Per 
I 3Icosa al radiotele-

......:ina trasformare il se-
.).13 in un segnale audio 
• I.; t essere sentito; il ru-
r .1 . i." deriva è simile a ció 

posiziona 
• l•-• .r ..i • la televi-

. e di rumo-
• • i I- F.D.;. • .! ri radioa-
strononni che à misurarlo 
" là 

•• • -1 .11" —r. r 1A "I ;F 

-r i 

bare le loro misure. 
Siete curiosi e volete subito 
"ascoltare"?..allora 

- _ 
_ • rr 

t • t • 4 ..1111e 

I -1-

L I 

luglio/agosto 2004 gip-mama 



_ Schede di aquisizione Pei/Mil-iliac della EXAO 

e -....." .• i • 1 iii .. . 1 L. I I. 1- .-Z • 11.1 1 . 1 r • •:' . ; -. E.: r- •,;;" - 1, 1- 11.'.:, 1 .., .oL› 

• ; , ' - 1 le. . 1 1- - r ; I i 7 ' 1•1 • 111 1111 i i., •• 1 l. '• % i.ii 1 i r • -i ' 1' .+I": .1 !' 1-' 

-r...1,.,li ;.:": i: .1 .,, ':•r.. I. rror . r.' ,.. iv ,. . 1-' .. .1i•-!-

] - 1••• iii .1 Pe - I ' I. - t * ' 4 'hid> " .• c" .1 ". .i. ci F.11 E '. • .! .r.1 II' 

'Inv; ..i ': r. • 11::11. -.r •i• ' l'JP▪ 7 "i .1. . -1 L'e' '•' jj,T11.•' ,.1 A .;> .•r .1 

1:1 ,11 t 1.4 .i. 1 1 i' i -'11 II . ' - •., 4 ii  i . .. ..• • Ç. • 

ii !,- .1 i!,•• 11 . ;i- - -dii • i . '• e td• ,.. '¡ .. , • I r ic.• ... - . .- 1. v. z ' L r.:1• 

.., M.. 1, .1-- 11 . . I 1 - I I - '1. .4.I . ' ' ..i i 41 1.•.• .5- 1. -•". • r . 1'1 ... • . .4 f. : - : .. Ir -:;•• 1"' • 

1:VI- l'.1.:1; .' - • ; :!' ._! 17"•=r '.....ere' ......: ,•.11.4•••• 

.. • • a , •t• - •0 .1 4 . , • - i • • .i. ...•••• --.1.7.1i-.. : ,- j ,.. ,•,.. • 
• • 1. 1 ro; ..!.• 1 II l'.. , ' 4 . -,7 d ' • 11 -: • •. --4 1;.• ,,,,,•;":. lri .11.-1 •• .:,. .1 

:r li -: r ir € r 1-. Li.. ' . ut,.. in 1. ,r- • 1.• .4 :I 1-11 77.: - :I 

.11. - 'I.- . I . Ji •. 71 4[111 •Ii• -

1.1.1.1 1...311 . 1: •.•,i • •• 0;7, 11,4 
z t 1,• • • • .• 
r la -.1 t L.Jt L• I 

- • L. r 

Liriit - 

.II Ir.:1.'1 -IL 11.1.1'./,.1 I • 

• h.11 .J11 • •:•1>i :• 

11. ...s.c..... .. I 

i!• e . 
-1 it- _I-1 r, ;+,.• 

;11.4_1 .1 Ji. - • 
- .11 , i I n 1 '..11111' 

IL.: • I r•PC 
L ;r •••'.1.`u'i Ir 'u▪ Ij 

IhCi ▪ r- r.: .J.D•rli 11 

2 E -1! 

luglioàgosto 2004 



la relazione tra la grandezza da 
acquisire e l'uscita del sensore 
stesso; 

* l'intervallo della linearità, dove 
essere cosi grande da consenti-
re una buona funzione di trasfe-
rimento; 

*la sensibilità: esprime il rapporto 
fra la variazione di grandezza di 
ingresso e la variazione di quel-
la di uscita; 

* l'errore di misura, rappresenta 
l'errore tra la grandezza reale e 
quella misurata; 

* le caratteristiche dinamiche che 
rappresentano il comportamen-
to del sensore se l'ingresso 
compie brusche variazioni; 
* il tipo di segnale di uscita desi-
derato; in base ad esso si puà 
scegliere di utilizzare un senso-
re resistivo invece di uno di ten-
sione, oppure un sensore ad 
uscita analogica al posto di una 
digitale. 

11 filtro posizionato dopo il sensore 
non permette aile armoniche ad 
alta frequenza di passare, permet-
tendo un campionamento migliore 
per il noto teorema di Shannon. II 
circuito di campionamento (per 
esempio il sample and hold) 
permette alla parte di circui-
to interessata di avere il 
tempo sufficiente per 
vertire il segnale campii 
to. L'importanza di qu • . 
circuito è molto grande r 
chè permette molto ser.,1 li 
cemente il dimensionar 
to del tempo di campil • 
mento per migliorare la 
versione. 
11 penultimo modulo 
catena è relativo al 
zionamento. Questa sezione put) 
essere composta da più parti, che 
non sono sempre presenti. Questi 
circuiti aggiuntivi possono essere 
costituiti da un amplificatore ed un 
sommatore di offset positivo o ne-
gativo, ad esempio. 
questi circuiti servono a modifica-
re il segnale da convertire in modo 

figura 2 

Er ofQpN.Emma_ >rec.« pep 
% II 

pO" 
It/if 

350-

>30-

=11, 

147 ji ' 
=1= 

500-

00  -
II, 33 Z5 30 7, 13 

Anallino 

6 caa' C itegg 

1110,144 Penal' 

o6" f› • 
let MIX INFO . 

IPS1 

da farlo rientrare nei parametri del 
convertitore, per poter aver cosi 
un segnale che non crei errori di 
nessun genere. 
lnfine avviene la conversione che 
è la parte della catena di acquisi-
zione dati in cui il dato analogico 
viene convertito in dato digitale 
corrispondente. Questa conversio-
ne è eseguita dal ADC (Convertito-
re Analogico-Digitale), il quale ha 
in ingresso il dato analogico che è 
già passato attraverso le fasi pre-
cedenti mentre in uscita ha il dato 
digitale su N bit con un errare di 

Our Demo System 

7--> 
Thermocouple 4, 

NI SC-234S 
Signal 

Condoning 
Enclosure 

NI SCC•TC01 
Thermocouple 
Condign ng 

Module 

S1-168-88EP 
Shielded Cable 

un LSB in più o in men 
meno significativo mi 
il bit più significativo. 
notare come la preci. 
ta dal numero di bit e 
ma ampiezza del se 1 • 

gresso, infatti più va 
ci sono in un arco cf 
campionamento sarà 

NI PC1-6023E 
Data Acgul síti en 

Denice 

figura 3 

Driver and 
ApplIcaeon 
Software 

Accanto aile soluzioni ama-
toriali esistono ovviamente solu-
zioni commerciali molto valide (e 
spesso anche costose, inutile na-
sconderlo). In passato, in qualità 
di ufficiale dell'Aeronautica Mili-
tare, mi sono servito di alcuni pro-
dotti della National Instruments 
(www.ni.com), che produce il fa-
moso LabView. Si tratta, in sintesi, 
di una piattaforma software alla 
quale si puà interfacciare dell'ap-
posito hardware, che mediante 
"moduli" specifici, permette di ri -
creare strumenti di misura "tradi-

zionali", come oscilloscopi, 
.f! t: -

. I 

Ir . •Á'• -1! . 

. t" ._ • P. I If .: 

12 ; 1;1 11 I' 

. • J '.11 -7; i 
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(Figura 3); il che torna 
utile per chi volesse 
familiarizzare con 
questi prodotti (la cur-
va di apprendimento è 
simile a quella di un 
programma per CAD 
piuttosto che di fotori-
tocco professionale... 
si rischia di perdersi 
nella marea di funzio-
nalità presenti). Men-
tre in figura 4 è possi-
bile vedere una scher-
mata del software di 
controllo dei sistemi di 
acquisizione di Exaq 
(nota bibliografica nu-
mero 11). 
Sul sito della USB-
DUX (vedi nota biblio-
grafica numero 12) è 
possibile reperire del-
le interessanti unità 
esterne che funziona-
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II progetto COMEDI ha come scopo 
quello di sviluppare driver, strumen-
ti e librerire per l'acquisizione dei 
dati. Sul sito sono raccolte una col-
lezione di driver e diversi moduli ag-
giuntivi. Tutti i driver sono imple-
mentati come moduli "core" su Li-
nux, per offrire funzionalità comuni 
e a basso livello. Per chi intendesse 
cimentarsi nello sviluppo di driver 
specifici, sono disponibili le Come-
diLib, complete di documentazione, 
utilità di configurazione e calibre-
zione e molti programmi dimostrati-
vi dai quali partire. Kcomedilib è un 
modulo del kernel Linux che offre la 
medesima interfaccia di ComediLib 
in un "kernel space", più indicato 
per l'elaborazione dati in tempo 
reale. A tal proposito... suggerisco 
di andare a curiosare sul sito del Di-
partimento di lngegneria Aerospa-
ziale del Politecnico Universitario di 
Milano. Mentre sul sito di Roberto 
Bucher (nota bibliografica numero 
15), trovate un esempio di come 
realizzarvi la vostra mini-distribu-
zione Linux ottimizzata per il RTAI. 

calogero.bonasia@elflash.it 

Calogero Bonasia 
Si occupa di consulenza tecnologica in ambit° e- 1 
government e gestione della conoscenza 

aziendale. 

Elle Settings Windows belp 

figura 6 
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10 per l'estate 

pti( eç ore-
Anche quest'anno ci accingiamo a passare le ferie al mare, ai monti, ahimè in 
città col condizionatore e chi condizionato invece da spese e mancati rientri 
pecuniari se ne resta a casa; ebbene, anche a te che rimani, e forse non fai del 
tutto male, a casa a riposarti i miel migliori auguri di una buona estate e di un 
migliore autunno. 
Ouest'anno vorrei proprio fare una vacanza intelligente, alternativa e impegnata... 
..scartato il programma propostomi da un amico di andare in "Chissàchilosakistan" 
per salvare dall'estinzione gli ultimi "ornitorinco 
dell'Himalaya" o per garantire una 
decorosa esistenza ai "podocefali 
bianchi"o la rilassante vacanza in Borneo come 
ragazzo "alla pari", mi dedicherà un poco 
all'elettronica ed un poco a me stesso, 
concedendomi dormite incredibili e 
pantagrueliche mangiate! 
Ohhh... è l'ora dell'elettronica. Ouella 
sotto rombrellone, con la bibita fresca edil bimbo 
'rompiballe' del vicino che ci tira la sabbia! 

• • • 
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Finalino stereo 20W+20W 

10 per l'estate 

• .. .. - . 
Ili i.i.:11.1(7. J I 1.. .1 

..1,.Pul' I III i_ I _ ....: ..1..i 

tuiciitu ui autan awl, cuuilimiliunu. 'Nun auuma I 

II circuito puà funzionare a 12 o 24V; mentre 
caso 412, sempre 20W. Ricordate di dissipare 
gresso. 
In figura 1 potete vedere il circuito completo. 

-11 

C3 

riD 

P2 

i  El+ 

C13 

lI 1 comodi diret-
r I U !iri. di. 1.1 a, 

H... Linu I 11101‘_,“1.11 011010. 

nel secondo caso i diffusori dovranno essere 8,s2 20W, nel primo 
per bene l'integrato. Tramite due trimmer regolerete il livello di in-

I. 

R2 Tcii T C9 It C5 

DISTINTA COMPONENTI 

Cl = C2 = 2200pF/25V el. 

C3 = C4 = 4,7pF/25V el. 

C5 = 47pF/25V el. 

C6+C8 220nF/100V poli. 

C9413 = 2,2nF/100V poli. 

R1 = R2 = 47ILQ - 1/4W 

R3 = R4 =111 - 1/2W 

P1 = P2 = potenziometro log, op 
pure trimmer lin. 221(0. 

IC1 = P7166 

__ r_ 

alp-manic? 



Amplificatore integrato 

10 per l'estate 

Passiamo ora ad un altro amplificatore, sempre per auto e sempre d'oltre oceano ma utilizzante un pPC1230. II 
circuito è trail° da un vecchio circuito Alpine, di un booster da 20W, semplicità e affidabilità sono le doti di 
questo integrato di potenza. Vigono le solite norme per la realizzazione: buona dissipazione a IC1 e canco con 
impedenza non inferiore a 3 ohm. La potenza erogata è oltre 20W effettivi. 
Vedi lo schema in figura 2. 

J 2 

INPUT C 

12V 

P 1 

Id 

DISTINTA COMPONENTI 

R1 = R3 =111 

R2= 22kS2 

P1 = 22kn 

Cl = Cl = 100pF/16V el. 

C2= C8= C10= 100nF 

C3 = 2200pF/16V el. 

C4 = 47pF/16V el. 

C5 = 100pF/16V el. 

C6 = 100pF/16V el. 

C9 = 2,2pF/16V el. 

IC1 = pPC 1230 

ALl = 4e - 25W 

C 3 C 10 

-Pd 

II 

11,1. 1%,:•• 

A L 1 



TDA7294 per 80W di finale 

10 per l'estate 

Ed ora un amplificatore con integrato di potenza TDA7294 per una potenza di 80W su 4 ohm. Abbiamo voluto 
proporvi questo circuito perché si collega un poco al precedente avendo tensione ai piloti maggiore di quella 
ai finali. Non sono necessarie tarature eccetto il trimmer di ingresso, l'integrato scalda molto quindi più sarà 
efficiente l'aletta, migliore sarà il finale! II TDA7294 ha stadi finali mosfet e suona davvero bene. Provare per 
credere. 

J1 

+35V 

GNU 

+40V 

(+3 

INPUT 

C-] 

MUTING 

ST/BY 

GNU 

=:11i• 

o 
o 

U 

F5 

e 

J3 

00 

U 

3 

=. 

T 1 

F I 

C 18 C22 

C19 C23 
+35V 

- -35V 

DISTINTA COMPONENTI 

R1=5,61(0, 

R2 = 391(S2 

R3 = R4 = 2,71(0. - 1W 

R5 = R6 =10K2 

R7 = 8,2.Q 

R8 = 39k.O. 

R9 =1k.O. 

R10 = 47K). trimmer 

P1 = 221Q 

C1 =1nF 

C2= 1pF/63V poli. 

C3 = C4 = 100pF/16V el. 

F3 

=D— 

P 1 41— 

R3 

C RI 2 

C11 + C8 

13 

R2 

6-1 

1 4 

4 _ 

'MI" 

R5 

R6 

10 

C5 C6 

ICI 

+ C9 C12 

C16 

6]_ 

811 

R7 

R8 

R9 

_+ 
ALTOPARLANTE 

80W 4ohrm 

C5 = C6 = 4,7pF/16V el. 

C7 = C8= 100pF/100V el. 

C9 = C10 = 470pF/100V el. 

C11+C14 100nF/100V poli. 

C15 = C16 = 22pF/35V el. 

C17420= 100nF/100V poli 

C21 = C22 = 1000pF/100V el. 

C23 = C24 = 6800pF/63V el. 

B1 = 100V/2A 

B2 = 100V/3A 

Oz1 =0z2 s 5,1V— 1W 

IC1 = TDA 7294 

Altop.= 80W/4Q 

F1 = 12= 6A 

F3 = F4 =1A 

Ti = 220V 40+40V-35+35V 
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Cancabattena per element' 

10 per l'estate 

al piombo 
Alla figura 4 abbiamo van i caricabatteria per elementi al piombo gel ermetici da 12V, ognuno con una differen-
te scelta circuitale o peculiarità. Tutti gli schemi erogano circa 1A a 13,8Vcc, valore animate per la carica tam-
pone di detti accumulatori. 
II primo circuito ci propone un classico, un LM317, integrato regolatore variabile a tie pin in 10220 il cui valo-
re di V out sarà regolato a 13,8V tramite il trimmer da 4,7k ohm. II resistore R1 è da 220 ohm. 
Il secondo circuito ci consiglia di prendere un integrato regola 1, di abbassare di 1,2V la V out 
tramite due diodi in serie al canco ovvero la batterii ' .1 .:. b mns celsa, infatti a seconda della 
corrente richiesta dal canco il valore di Vout potreb:- I i tJ 
II terzo circuito ribalta la condizione precedente to regolatore a tensione più 
bassa, il 7812 e ne alzeremo il livello di massa o riferimento di 1, e:r tensione di uscita 13,8V. II 
resistore tra l'uscita e il pin di massa dell'integrato sarà dei sl `,.;:riu ;to circuito è molto utilizzato 
dai costruttori di impianti di allarme essendo semplice, efficient, 

vvero, uti!b. •11 . •. 
)V0 è 

05 

230Vac 

DISTINTA COMPONENTI 

D1+06 = 1N4007 

BI = 50V/2A 

Cl =.100pF/25V el. 

C2 = C3 = 22pF/16V el. 

C4= 1pF/16V el, 

C5 = 100nF 

T = 220/15V— 1,5A 

R1 = 2200 

IC1 = vedi testo 

elluAtDRic,? 

4"» 

A 

"1 



10 per l'estate 

DI 

230 Vac 

J2 

D 
12_4 Cl 

CI C2 --- C5 

[-1-] 13,8Vcc 
SOTTO 

LI [-J CARICO 

J2 

0 [+] REG. a 
13,8Vcc 

0 ul SOTTO 
CARICO 

Canco fittizio attivo 
In - 'u u -. ,.: "amo un canco fittizio atti— con mosfet di potenza ottimo per p I+, ,. F" j• _ ..1 I ire 
la :. . .1 ,,tterie. In realtà si tr,_ ......J ..,»stol . :-.: c. I • 1 -7 ;1.L.FF : : ..- 10 - 

sfu_ Jà ii C-...t-i17'..... :...-fyi.V... •dt P1 di ' • . i r 4.-., .. . i; fl ircoIL, ..., lli.,1 :17,.._!-.,- .1,..-:,•,.7';u::;.)rrente il 
tra,-.2..in.....-si'., ‘..-ttr 1,.. ..ç.lki i_.411 .;, ,' ell re .i. r. .. e..' 1 ' '1, ii assa la polarizzazione dei mosfet. La 
tensione di alimentazione deve es fir7 .1.,:i . II_ I '11 i r mosfet finali MOS1, MOS2 e MOS3 
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JI 

DISTINTA COMPONENTI 

R1=4700 - 1W 

R2+R4 = 10.0. - 20W 

R5 = 2,21(.0. 

R6i-R8 e 22.0. 

R9 = 1000 

R10Al2= 0,1.Q. - 3W 

P1 = 51(.0. 

Cl 22pF/16V el. 

C2 = 100nF 

Dzl = zener 6,8V 1W 

D1 = 1N5404 

Tr5 

r212 

TR1 = BC337 

TR2 BS250 

TR3÷TR5 = IRT P 140 
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.J.1r. 
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DISTINTA COMPONENTI 

BM:14=110n - 1W 

C1÷C4 = 2200pF/16V el. 

C5 = C6 =1 pF/250V 

D104= 1N4001 

Dz1÷1h4 = 13V — 1W 

RI1 = RI2 = relé 12V con ritenuta 
meccanica 2 sgancio ma-
nuale 



10 per l'estate 

Filtro di alimentazione per auto 
I lei jijr.! ce filtro di alimentazione per auto, ottimo per hi fi car o se utilizzeremo in auto 

J • -III .3ntono della commutazione del motore. 
I • .1- :F. 1 r ed un veloce MOV (metal oxid varistor) in parallelo ai 12V che in caso di 
brutali extratensioni e spikes di correnti farà bruciare il fusibile proteggendo a valle tufo, un filtro doppia linea 
induttivo completerà il lavoro reiettando i disturbi elettrici in linea, poi un bel condensatore di filtro e due ulti-
me bobine. Niente più ronzii nell'audio. Ve lo assicuro! 

JI 

+BATT 

ONO 

F I 

)  

Z I MOV I 

+BAT, 

ONO 

L 1 L3 

(O COL_ 
T I 

12_1+1 C I 

LI 
_fifenfrOTO-1_ 

L2 

 (0 0O)_______ o o o )  

DISTINTA COMPONENTI 

Ll+L4 = 30 spire filo o 0,5 mm su 
bacchetta ferrite 3C8 o 6mm 

Ti = 20+20 spire controlase filo 
o 1,5mm su toroide 3C8 in 
ferrite da 3 cm o 

C2 =• 220nF/100V 

Z1 = Zenamic 18V 

MOV1 = MOV 16V CK4J 

Cl = 2x22.000 in parallelo 

BVP = diodo Crowbar 18V 

Fl = F2 = 25A 

C2 

OVP 

2 

J2 

U 
AMPLI 
AUDIO 
MC IAFRI 

+ AMPLI 
AUDIO 
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10 per l'estate 

Micro stimolatore a due uscite 
Lo schema di figura 10 è un piccolo stimolatore tens bicanale con oscillatore C = •. 71-• .1' 
di uscita. In questo caso non sono regolabili ne frequenza ne durata ma solo ran i r L r1 - la 

potenza dello stimolatore. Due LED segnalano il funzionamento del circuito. 
Ottimo per terapia analgesica e ginnastica passiva. 
Le minime dimensioni ne permettono l'uso mobile portatile. Alimentato con pila 9' r. 

1+] 

9Vcc 

JI 

-ig 

arm  itNt. 
- Tr2 

P1 (.3a R1 -5S 

Mob 

IL 
EFJ 

I Tal 

In mu, s 

I  

J2 

U2 

Ul 

DISTINTA 
COMPONENT! 

Rl = 1MO. 

R2= R3 g=3,31(.0. 

R4= R5= lkfl 

e R8= 100.0. 

R7 = 1009. 

Pl =101(Q trimmer 

Cl = 10pF/16V el, 

C3 = 1nF poli. 

C4= C5= 4,7nF 

D1 = 1N4001 

IC1 = CD4093 

TR1÷TR4 = ZTX33 (Darlington 
NPN) 

Dll = DI2 = LED rossi 

T1 = T2 = tree rapp. 1:20 
primario 5V sec. 100V 2W 
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10 per l'estate 

50W in classe A dinamica 
Amplificatore da 50W alla figura 11 con la peculiarità di essere un "dinamic A class amplifier" ovvero il circui-
to di pilotaggio essendo alimentato in tensione maggiore del finale fa si di lavorare molto più verso la classe A 
rendendo il circuito molto veloce e atto a interpretare al meglio transienti e veloci picchi musicali. Anche in 
questo caso occorrerà dissipare, isolandoli per bene, i finali ma anche i piloti in classe A e pure TR6. Non di-
menticatevi di TR5 che è il regolatore di VBE quindi deve essere sensibile al riscaldamento dell'aletta. Potrete 
incollarlo con un poco di attack al dissipatore. 
II circuito è di tipo complementare classico con differenziale di ingresso-reazione. Si regolerà il trimmer P1 per 
un consumo a vuoto di circa 75mA, un poco alto vista la propensione verso la classe A del pilotaggio. Tramite 
P2 doserete il livello audio di ingresso. 

JI 

+50V 11.70 

ONO 11_11r) 

+I! 

:-• 

Cr E 

-551 

ONO 

-50V 

J2 

J5 

3 R9 R5 

Tri Tr-7 

RIO RIO R8 

Tr6 

+ CI 

Tr5 

R6 

C2 

ORI2 

R7 

PI 

I 05 

y 06 

y 07 

y 08 

Tr-3 

Tr9 

R2 

Tr2 02 

RI 

DISTINTA COMPONENTI 

R1 = R2 = 0,220. - 3W 
R3 = R4 = 3901). - 1W 
R5 = 4000 - 1/2W 
R6 = R7 =3,3lci2 - 1/4W 

R8 = 18k52 - 1/4W 
R9 = 2,21(0.- 1/4W 

R10 = 3900. - 1/4W 
R11 = 101Q - 1/4W 
R12=3,31(0 - 1/4W 
R13= 68k0. - 1/4W 

R14= 100- 1W 
P1 =2,21(0. reg. con riparo 
P2 = 47k0 volume ingresso 

Cl = 0,47pF/16V el. 
C2 = 22pF/16V el. 
C3 = 10pF/16V el. 
C4 = C10 = 1000pF/60V el. 
C5+C8 = 100nF 
C9 = C11 = 220pF/63V el. 
C12 = 220nF 
C13 = 4,7pF/16V el. 

C14= 100pF cer. 
D1--rD4 = 1N4004 
D5i-D8 = 1N4150 
Dzl e 14V —1W 
TR1 =TIP35C 
TR2 =TIP36C 
TR3= BC911 
TR4 = BD912 
TR5 = BD137 
TR6 = BD138 
TR7 =TR8 = BC549 
Al =4.(2 - 50W 
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Ji 

IN R 

12 

IN L 

+2 5 V 

GND 

- 2 5 V 

2x3OW su 8S2 con LM4766 

10 per l'estate 

Altro circuito, in figura 3, sempre di bassa frequenza, questa volta un amplificatore per uso domestico con un 
interessante e nuovo circuito integrato della National Panasonic il LM4766, in esecuzione multiwatt 11 pin. 
Guesto circuito eroga 30 + 30 watt effettivi su canco di 8 ohm a 25V duali di alimentazione. Anche in questo ca-
so runic° controllo da ottimizzare è il livello regolato dai trimmer P1 e P2. 
Le bobine in uscita sono avvolte girando 10 spire di filo da 0,6mm su di un resistore da 10 Ohm 1W. Guesto in-
tegrato è un vero carrarmato e protetto un poco contro tutto, pure la stupidità! 

J3 

OG 
DG 
OG 

Cl C3 

CD 

DISTINTA 
COMPONENTI 

P1 = P2= 22kil trimmer 

R1=R2= 
= R8 = R9 = 221(0. 

R3 =4,7k.O. 

R4÷137 = 1162 

R10 =R11 = 4,70.- 1W 

R12 = R13 = 10Q- 1W 

Cl = C2 = 220pF/40V el. 

C3 =C4 =C10 = 
= C11 = 100nF 

C5 = 100pF/16V el. 

C6= Cl = 1 pF poli. 

C8 = C9 = 22pF/16V el. 

IC10 LM4766 

Ll = L2 = vedi testo 
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approfondimento 

Rodolfo Parisio, IW2BSF 

Viaggio al nu del famoso sistema che prende il 
Harald Bluetooth; che uni Danimarca e Norvegia in un u 
werso l'analisi delle sue rivolilzionarie caratteristiche 

Re Harald... modernizzato! 

Le tecnologie wireless si stanno 
evolvendo molto rapidamente, tra 
queste anche quella denominate 
Bluetooth. E' il sistema di trasmissio-
ne dei dati fra cellulari o dispositiVi 
portatili che utilizza le onde radio in-
vece degli infrarossi come l IrDA.. 
Sarebbe dovuto essere il più diffuso 
standard di trasferimento dati a bre-
ve distanza, ma probabilmente lo 
arà solo nel settore della telefonia 

tuglio/agosto 2004 

Dan/lo Larizza 

re ingo 
ndo 

e 'bug" 

mobile. Sta perdendo sempre più ter-
reno nel confronto diretto con 
l'802.11b Wi-Fi (utilizzata infatti nella 
nuova tecnologia INTEL GENTFIINO), 
sempre più diffusa come standard di 
comunicazione senza fili a corto rag-
gio. 

Infatti, collegare tnsieme più disposi-
tivi elettronici non é mai stato se 
plice specialmente quando si tra 
di strumenti reafizzati da produtt 
diversi, che utilizzano sistemi op 

ri 
a-
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approfondimento 

tivi differenti o sono basati su stan-
dard incompatibili o proprietari. 
La necessità di rendere comunicanti 
tra loro questi oggetti - ad esempio 
PC, computer portatili, PDA, stam-
panti, videocamere, telefoni cellulari, 
mouse e tastiere - non è mai stata 
cosi impellente. Dato che la tecnolo-
gia è parte della vita di ciascuno, è 
fondamentale che tutto possa coesi-
stere e comunicare in modo affidabi-
le; nel passato, tuttavia, questi dispo-
sitivi non hanno praticamente mai 
avuto a disposizione un linguaggio e 
una tecnologia universali che per-
.mettessero loro di scambiarsi infor-
mazioni reciprocamente. 
Lo standard Bluetooth è nato per ri-
solvere questo problema offrendo 
un'interfaccia stabile, uniforme e di-
retta che i dispositivi compatibili pos-
sano adoperare come loro strumen-

••• 

lab 

to di comunicazione principale. 
Bluetooth consente dunque tale con-
nettività tra dispositivi, consentendo 
di liberarsi nello stesso tempo di cavi 
perennemente aggrovigliati. 

Come funziona 
Un dispositivo prima che possa 
scambiare informazioni elettronica-
mente con un altro, è necessario che 
conosca il modo per trasnnettere 

stosi perché possano comunicare 
tra loro. 
Ad esempio, la sincronizzazione di un 
PDA con un PC o un laptop impone 
spesso il ricorso a un particolare ca-
vo proprietario completo di software 
specifico; non disponendo del cavo 
o del software adatti, diventa impos-
sibile effettuare la connessione. An-
che il collegamento tramite infraros-

l'informazione e quale protocollo di 
comunicazione è accettato dall'altro 
dispositivo; occorre dare una rispo-
sta a domande del tipo:' 
• quale tipo di cavo puà connettersi 

al dispositivo? 
• in caso diverso, quale tipo di tra-

smissione wireless è supportata? 
• quali sono i parametri di trasmis-

sione (es. dimensione del pacchet-
to dei dati trasmessi, etc.)? 
• quai è la modalità di presentare i 

dati? Esiste una cifratura degli 
stessi? 

Le situazioni elencate a volte sono 
già difficili da risolvere quando i di-
spositivi sono solo due. Provando ad 
aggiungerne altri, il quadro si corn-
plica ulteriormente - Pc, stampanti, 
tastiere e telefoni parlano tutti un lin-
guaggio diverso, e i rispettivi produt-
tori sono costretti a implementare 

si, che non richiede cavi e puà rap-
presentare un mezzo veloce e affida-
bile nella comunicazione tra disposi-
tivi, ha le sue controindicazioni: la lu-
ce viaggia in linea retta, ed è quindi 
necessario che i dispositivi coinvolti 
risuitino allineati con precisione, 
senza considerare che questo siste-
ma permette una sola connessione 
per volta. Bluetooth, valida soluzione 
a questi e molti altri problemi, è una 
tecnología a radiofrequenza a 2,4 
GHz che permette a più dispositivi di 
comunicare senza alcuna necessità 
di cavi. 
La sua implementazione è sovrintesa 
dal Bluetooth Special Interest Group 
(SIG), un consorzio con centinala di 
membri che riunisce i più grandi pro-
duttori mondiali di apparecchiature 
elettroniche per l'abitazione e per 
l'ufficio. Le specifiche Bluetooth so-

"La necessità (it rendere tra loro 
comunicanti Pc, laptop, PDA, 
stampanti, videocamere, telefoni 
cellulari, mouse e tastiere non è 
mai s a a cos1 impellente" 

Blue_toothz 

1•1111MIMIIMIINIF 
T  metodi proprietari e solitamente co- no in continua evoluzione - la versio-

ne attuale, la 1.1, è stata introdotta 
nel 2001. Nonostante le continue mo-
difiche le le differenti interpretazioni 
dello standard da parte di vari pro-
duttori), la 1.1 è una specifica stabile 
per comunicazioni wireless che si 
basa su principi riconosciuti come 
standard e uniform'. Invece di richie-
dere cavi o porte infrarossi, le solu-
zioni compatibili con Bluetooth ri-

40 



approfondimento 

chiedono solo un semplice e poco 
costoso chip capace di trasmettere 
e ricevere un segnale radio che rap-
presenta l'informazione che si vuole 
scambiare: un dato da stampare, un 
protocollo di rete, un output di tastie-
ra o un database di indirizzi. Non oc-
corre dunque portare con sé cavi o 
docking station: dato che tutti i chip 
Bluetooth trasmettono e ricevono lo 
stesso tipo di segnale, ogni dispositi-
vo che ne contenga uno pué teorica-
mente agganciarsi ad ogni altro pro-
dotto - aderente allo standard - sen-
za bisogno di interfacce e software 
proprietari. 
E poiché i chip Bluetooth operano bidi-
rezionalmente, i dispositivi possono 
connettersi reciprocamente stabilendo 
uno scambio con un minima intervento 
da parte del-
l'utilizzatore. 

plicazione. II modo in cui la trasmis-
sione dati è strutturata dipende dal-
l'applicazione che si utilizza e dal fat-
to che it trasferimento avvenga in 
una sola direzione (half duplex) o bi-
direzionalmente (full duplex). Le ap-
plicazioni half duplex come la stam-
pa possono operare fino a 720 Kbps 
in una direzione; le trasmissioni full 
duplex hanno velocità ridotta a 64 
Kbps nette due direzioni, comunque 
più che sufficiente per numerose ap-
plicazioni. 
Poiché Bluetooth utilizza la medesi-
ma banda di altri dispositivi elettroni-
ci, sono stati espressi alcuni dubbi ri-
guardanti l'interferenza con sorgenti 
esterne che potrebbero compromet-
tere le comunicazioni Bluetooth, e vi-
ceversa. Bluetooth è stato tuttavia 

specificamente 
progettato per 

Alcuni dei più recenti dispositivi presenti sut 
mercato che sfruttano la tecnologia 
Bluetooth" , quail la "chiavetta" elettronica, 
il SonyEricsson 1610 e la Toyota YarisBlue, 
che permette di interagire con il proprio 
telefonino senza blsogno di auricolare e 
senza togliere le mani dal volante, 
edil classic° auricolare senza fili. 

La tecnica 
A differenza da altre tecnologie wi-
reless quali il famoso 802.11b 
che possono trasmettere diversi me-
gabit al secondo (Mbps), lo standard 
Bluetooth non è progettato per ele-
vati volumi di dati. Ciascuna rete ("pi-
caner) puù supportare al massimo 1 
Mbps che deve essere condiviso tra 
tune le periferiche presenti in rete - 
al massimo otto, a seconda delrap-

YarisBlue 

evitare questo problema, utiliz-
zando una tecnica di trasmissione a 
banda larga con salti di frequenza 
(FHSS): dopo aver trasmesso un pac-
chetto di dati su una certa frequen-
za, il dispositivo commuta immedia-
tamente su un altro dei 78 canali di-
sponibili (vengono utilizzate in totale 
79 frequenze). I due componenti del 
collegamento, trasmettitore e ricevi-
tore, sono sincronizzati tra di loro ed 

effettuano il cambio di frequenza 
1.600 volte al secondo, rendendo al-
tamente improbabile il rischio di in-
terferenza: se anche questo dovesse 
verificarsi, il problema sarebbe limi-
tato ad una piccolissima frazione di 
secondo, senza effetti percepibili 
dall'utente. 
Come abbiamo gia' visto utilizza la 
stessa banda ISM del sistema Wi-Fi, 
da 2,4 a 2,5GHz ma a differenza di 
quest'ultimo la potenza in uscita da 
un modulo Bluetooth e' di soli 1 mW 
RF,quindi consentendo al ricetramet-
titore di comunicare a distanze mas-
sime di circa 10 metri! 

La connessione 
tra dispositivi 

Si basa sull'idea di individuabilità - la 
capacità del dispositivo individua-
re o di essere individuato. Molti di-

spositivi sono capaci di rintracciare 
e di essere rintracciati; i telefoni mo-
bill Bluetooth sono per esempio in 
grado di rilevare la presenza di un 
PDA per scambiare un contatto o l'a-
genda. Altri dispositivi non sono in 
grado di effettuare ricerche di que-
sto tipo: le stampanti, per esempio, 
devono essere costantemente a di-
sposizione dei sistemi che possono 
decidere di inviarvi i loro dati. (ban-
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1.: 
do i dispositivi entrano nel reciproco 
campo d'azione, si instaura tra essi 
una "conversazione" via radio. Guan-
do due dispositivi si sono individuati 
a vicenda, essi devano accordarsi su 
come comunicare e quail funziona-
lità ciascuno metta a disposizione 
dell'altro. Alcuni dispositivi richiedo-
no la condivisione dei dati, mentre al-
tri richiedono semplicemente il con-
troua del dispositivo individuato; per 
un mouse o una tastiera, ad esempio, 
è richiesta solamente la trasmissio-
ne di comandi verso un computer. 
Per semplificare la realizzazione di 
dispositivi capaci di compiere parti-
colari funzioni attraverso connessio-
ni Bluetooth, è stato introdotto per-
tanto il concetto di "profile. 
Un profile non è altro che un set di 
istruzioni finalizzato a svolgere parti-
colari compiti, come la stampa o la 
sincronizzazione di dati. Per far si 
che due dispositivi svolgano la me-
desima funzione, occorre che en-
trambi possiedano lo stesso profilo; 
diversamente, non saranno in grado 
di comunicare nella maniera richie-
sta, anche qualora rientrino nel rag-
gio del segnale e possano quindi"ve-
dersi" a vicenda. Si pub pensare a 
Bluetooth come se fosse una grossa 
tubatura invisibile nella quale posso-
no essere inseriti tanti cavi - i profili - 
altrettanto invisibili: ciascun cavo 
college diversi dispositivi e consente 
loro di svolgere un'attività specifica, 

Molti dispositivi includono più di un 
profilo. Come minimo, ciascuno deve 
includere il profila GAP, perché defi-
nisce i processi di individuazione: in 
sua mancanza, un dispositivo non è 
in grado di rilevarne nessun altro. Ol-
tre a questo, ogni dispositivo ha bi-
sogno del profit() adatto a supportare 
la funzione per cui è stato costruito: 
un telefono cordless Bluetooth, per 
dare un'idea, deve comprendere il 
profila HP. Nonostante questo siste-
ma sembri semplice e diretto, non 
tutti i produttori fanno il medesimo 
uso dei profili per compiere la mede-
sima funzione. Per esempio, molti 

RDA utilizzano il profila SPP per emu-
lare una porta seriale scambiando 
dati allo stesso modo dei palmari col-
legati via cavo, piuttosto che ricorre-
re a profili di sincronizzazione più 
complessi: questo pué creare pro-
blemi di configurazione all'utente. Di-
versi nuovi profili sono in attesa di 
adozione ufficiale nella specifica 
Bluetooth. Mold di essi sono già usa 
ti in alcuni prodotti, sebbene non sia-
no ancora formalmente completi né 
garantiscano il 100% di compatibilità 
con gil altri prodotti Bluetooth; è il 
caso del BPP (Basic Printing Profile), 

per esempio, già disponibile su alcu-
ne stampanti Bluetooth. II profila Hu-
man Interface Device, concepito per 
mouse e tastiere, è stato adottato a 
fine maggio 2003. 

L'identificazione automatica 
dubbi e diatribe hanno fana il 

loro tempo. Bluetooth e Wi-Fi, al di là 
di operare nella stessa banda di fre-
quenze, hanno ben poco in comme, 
al più si possono considerare corn-
plementari. In proposito è categorico 
il sito ufficiale www.bluetooth.org: 
la tecnologia wireless Bluetooth è 
designata a sostituire i cavi fra te-
lefoni cellulari, laptop e altri disposi-
tivi elettronici operanti nel raggio di 
10 metri. Wi-Fi è wireless Ethernet 
fornisce un'estensione al cablaggio 
di rete o sostituisce lo stesso per 
dozzine di computer". Circa il proble-
ma della potenziale interferenza re-

ciproca, lo stesso sito esprime totale 
tranquillità, anzi viene dato rilievo al-
lo scenario più critico, in cui cioè i 
due sistemi trasmissivi, Bluetooth e 
Wi-Fi, coesistono ed operano nello 
stesso dispositivo: esempio proban-
te di una collaborazione che assicu-
ra garanzia di robustezza e di perfor-
mance. Infatti, dopo le prime integra-
zioni della tecnologia Bluetooth nei 
dispositivi di lettura (pistole laser e 
simili), già da qualche mese sono di-
sponibili terminali mobili che dispon-
gono di entrambe le tecnologie di 
trasmissione, a cul spesso se ne ag-
giunge una terza, verosimilmente 
quella GSM/GPRS. La presenza della 
tecnologia Bluetooth sui terminali 
impiegati nei processi logistici, siano 
essi veicolari o palmed, combinati 
con i letton i dotati della stessa tecno-
logia, spalanca una finestra su nuo-
ve interessanti soluzioni. 
Niente male per la "cenerentola" del 
wireless! 

rodolfo.parisio@elflashit 

CLOSSARIO 
USB: Universal Serial Bus. Porta di I 
comunicazione utilizzata net mondo l 
informatico. 

1 

MAC ADDRESS: Media Access Con-
trol. Sistema di identificazione dei 
dispositivi di rete tramite un nume-
ro assegnato dal produttore in mo-
do permanente e univoco. 

WARDRIVING: Tecnica di hacking I 
delle reti wireless 

WIRELESS: Senza hli: apparecchia-
ture che sfruttano radiofrequenza o 
raggi infrarossi per connettere due 
o più dispositivi evitando luso di I 
scomodi cavi di connessione. 

42 fugtio/agostq 2004 eipp_ionica 



Bluetooth si... 
Nette pagine precedenti 
l'amico Parisio ha elencato 
egregiamente le peculiarità 
del sistema di trasmissione 
senza titi Bluetooth. E' co-
modo... è utile... è simpa-
tico... insomma ci place! Ormai lo 
troviamo di serie su moltissirrtp dia-
volerie elettroniche presenti in com-
mercio... dal cellulare al forno a mi-
croonde passando dall'automobile e 
alla lavatrice. 
Lo scoop principale ê quello di per-
mettere la connessione tra piccoli di-
spositivi elettronici (palmad, auri-
colari, notebook ,stampanti, cellu-
lad ...ed altri). A differenza del wi-
fi (utilizzato solo per in ambito 
informatico) questa tecnologia .6 
utilizzata da qualsiasi tipo di dispo-
sitivo elettronico. Unica lirnitazio-
ne sta net numero. Non possiamo 
superare le otto apparecchiature 
interconnesse tra loro. Net wi-fi 
abbiamo la LAN... qui abbiamo 
una piconet. 
Ecco un po' di specifiche per i let-
tori dal saldatore facile: 
Frequenza di lavoro: 2400 — 2483 
MHz 

Potenza: classe3 = 1mW 
classe2 = 2,5mW 
classe1 =100mW 

Numero massimo di connessioni 
contemporanee: 8 (piconet) 

Banda passante : circa 1Mbit/s 

utente smaliziato pub sferrare attacchi milione di euro quindi lo accendo... 
se poi lo uso o no... non ha 
importanza. 
Le modalità sono di solito 
tie: 
Acceso e raggiungibile: II 
cellulare ha il bluetooth 

acceso e dice a tutti gil altri disposi-
tivi net raggio di qualche metro: 
"Ehiiii... sono quiiii... ci sono... mi 
chiamo Pippol" 
Acceso e non raggiungibile: il cellu-
lare ha il bluetooth acceso ma non 
dice niente a nessuno... della serie: 
"comunico con te solo se sal che ci 

sono", 
Spento: bluetooth spent° e cellu-
lare non raggiungibile. 
Sappiate che se un cellulare è 
nelle prime due modalità è attac-
cabile. Preoccupatevi 
Ecco come funziona. Ogni cellu-
lare o dispositivo bluetooth in ge-
nere è identificato da un numero 
esadecimale di 12 cifre molti simi-
le al "mac address" delle schede 
di rete dei Pc e da un "nome" da-
to da voi e modificabile dai vani 
menù di configurazione. 
Okl prendo un portatile con una 
penna bluetooth connessa via 
USB, lancio il mio bel programmi-
no (costruito appositamente e 
scaricabile liberamente da inter: 
net) e vedo l'elenco di tutti j dispo: 
sitivi disponibili (e raggiungibili) 
nella zona. Net caso in cui ne tro-
vassi un palo devo solo prendere 
nota del loro indirizzo. 
Ogni cellulare offre una serie di 

Bluetooth® 

Tullo bellissimo direte vol... W la 
tecnologia. Ma come siamo messi 
a sicurezza? 

Bluetooth no... 
Net mesi scorsi abbiamo parlato di 
"WARDRIVING". Un utente smalizia-
to munito di portatile e scheda wire-
less andava in giro a scovare ed 
esplorare le reti altrui con la possibi-
lità di fare danni , sferrare attacchi o 
semplicemente navigare su internet 
a spese nostre. E con il Bluetooth? 
Anche qui siamo nella stessa situa-
zione. Il mezzo di comunicazione e' 
lo stesso (l'aria) e quindi lo stesso 

"Falle , sevizie e 
trucchetti che girano 

intorno al mondo 
del Bluetooth" 

È proprio il caso di dire che il desti,, 
telefoni sia "appeso ad un filo". Ira qualche 
tempo, infatti, sarà sempre più difficile vederne 
modelli che utilizzino i vecchi ed obsoleti fill. 
È la tecnologia che lo "impone". 

al nostro cellulare sfruttando le falle 
armai da molti conosciute. 

Analizziamo 
il procedimento 

Uscite dal negozio di telefonia con il 
vostro nuovo cellulare munito di 
bluetooth. Che bello l'ho pagato un 

servizi connessi al bluetooth identifi-
cati da un bel numeretto decimale. 
Esempio (non reate) l'audio è con-
nesso al numero 1, il fax al numero 2, 
la rubrica e gli sms al numero 3. So-
no come delle porte aile quali pos-
siamo collegarci per utilizzare quel 
determinato servizio. 
A questo punto ci serve un altro pro-
grammino che, inserito l'indirizzo del 
cellulare da attaccare, cielenca tutti 
i servizi disponibili e le rispettive por-
te. Prendo nota anche di quest°:) 
Arriviamo alla fine_ la parte più 
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approfondimento 

bella... i signori del bluetooth han-
no messo a disposizione un bel 
protocollo che si chiama RFCOMM 
(Radio Frequency Communica-
tions). Sapete cosa fa questo pro-
tocollo? Permette di emulare la 
porta seriale RS232 via buetooth! 
Pausa di riflessione... Avete capi-
to bene??? II protocollo fa si che 
l'utente a 10mt di distanza (munito 
di portatile, programma giusto e 
esperienza) risulti collegato al mio 
cellulare come se stesse usando il 
cavetto fornito in dotazione all'ac-
quistol lmmaginate cosa possa fa-
re? No??? Vi faccio un elenco? 
Scaricare la mia rubrica telefoni-
ca, scaricare i miei sms, inviare 
sms. 

Continuo? 
Scrivere messaggi che compariran-

_ 
Pa(acongressi 

no sul mio display, editare la mia ru-
brica e, magia delle magie, inserirsi 
tra il cellulare e il mio auricolare 
bluetooth ascoltando le mie telefo-
nate. E infine il top... INVIARE UN 
MP3 A TUTTO VOLUME NELL'AURI-
COLARE MENTRE STO SCHIAC-
CIANDO UN PISOLINO SUL TRE-
NO 0000! Fantasia??? Purtroppo 
no... REALTA'. Ma non c'è il Pin???? 
Diranno alcuni? Pin...??? Parlate di 
quel "robustissimo" codice pin di 
quattro cifreffilln quattro cifre che 
vanna da 0 a 9??? Fate due moltipli-
cazioni e vedrete che un computer 
la combinazione giusta la scova in 
pochi secondi:) Paura???? 

Conclusioni 
Non ho potuto spiegare le tecni-
che in maniera più particolareg-
giata per ovvi motivi. Ma da buoni 

s. Riviera di Rimini-
(vecchia Fiérà)-- Via dell-a Fiera, 52 

Padiglione G con parcheggio gratuito 

(A14, uscita Rimini Sud) 

eiettronica e- hardware • -siiftware 
surplus • ricezione satellitare • 

• telefonla • accessorl • componentl 
I ̀• uldeoglochl • hobbIstica , 

• r BLU NAUTILUS srl 
teL 0541 439573 

www.blunautilusit 
info@exporadioetettronica.it _ 

utenti di Internet... se aprite il vo-
stro bel browser, il vostro motore 
di ricerca preferito e scrivete blue-
tooth... troverete sicuramente 
quello che cercate :) 
Dopo questa breve lettura vi invito 
a tenere il bluetooth spento quan-
do non serve.., anche perché gra-
va moltissimo sulla durata delle 
batterie. 
Tranquillizzo i più spaventati di-
cendo che queste tecniche non 
sono né istantanee, né alla portata 
di tutti. Fortunatamente per sferra-
re un attacco del genere devano 
coincidere un bel po' di cose e bi-
sogna avere il cellulare giusto 
(non tutti i cellulari sono attacca-
bili fa cilmente). 
Saluti a tutti. 

danilo.larizza@elflashit 

fiJi. 1 

fl_., 

in concomiranza cc 

CS2LLeiZiOS 

Vieni a fare una vacanza: 

SOGGIORNI a RIMINI 
B&B da € 35,00 

Promozione Alberghiera • tel. 0541 305877 
eventi@promozionealberghiera.it 

Per ottenere un INGRESSO RIDOTTO 
scarica il biglietto dal sito www.blunautilus.it 

o presenta questa inserzione alla cassa 

con II patrocini 
Minister° de 
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Antiche Radio 

GELOSO G.72R 
Giorgio Terenzi 

Ricevitore 
supereterodina a 
cinque valvole e tre 
gamme d'onda; 
prodotto negli anni 
1946147 dalla mitica 
Casa italiana Geloso à-
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• G 72 R/7 = Gruppo n°1977: 
Onde Medie (185÷580m), Cor-
te (16÷53m) e Lunghe 
(700+2000m). 

In ogni caso, la frequenza inter-
media è sempre di 467kHz. 
li circuito è il classico superetero-
dina, arricchito da un Gruppo RF 
compatto e pretarato, e da due 
trasformatori di MF con compen-
satori d'accordo ad aria che assi-
curano elevato rendimento ed al-
ta stabilità. 
L'apparecchio entrato in labora-
torio era gia funzionante, e que-
Sto è il caso più grave che pu° ca-
pitare ad un riparatore. Infatti si 
captavano diverse stazioni in 
O.M. ed 0.CS, ma frammiste a 
fruscii, fischi e scariche varie. 
Inoltre, dopo un sommario con-
troll° dei van i comandi, la situa-
zione era questa: 
1 Gamma 0C2 (28-52 m) com-

pletamente muta; 
2 Controllo di volume poco effi-

ciente, nonostante le buone 
condizioni del potenziometro 

3 Probabili falsi contatti riguar-

danti la 607; 
4 Scarsa amplificazione totale ed 

elevato rumore di fondo con 
scariche saltuarie. 

Dopo aver abbondantemente (ed 
inutilmente) irrorato con spray 
detergente secco le due sezioni del 
commutatore di gamma del grup-

po p . 1• 
- 

re 5 • ;•:, • ; , I 
, • 

1.0 

1 • 7 

I* ' I 
si condensatori a carta ed a mi-
ca (gli elettrolitici originali di fil-
tro dell'anodica erano stati so-
stituiti in tempi relativamente 
recenti con dei Ducati assiali e 
risultavano perfettamente effi-

cienti). Alcuni hanno richiesto la 
sostituzione e nel l'eseguire tale 
controllo ho incontrato una certa 
perplessità nel ricollegare il termi-
nale del condensatore da 100 pF 
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tra i diversi elet-
trodi della 607. 
Ecco ahora che, 
con 500V di pro-
va tra catodo o fi-
lamento e placea, 
la valvola produ-
ceva internamente una fluore-
scenza violetta, probabilmente 
dovuta ad un calo del vuoto in-
terno. In ogni caso, la sostituzio-
ne della valvola ha risolto corn-
pletamente i problemi di scarsa 
amplificazione e, soprattutto di 
insopportabile rumore di fondo. 
Nella tabella 1 sono riportate le 
tensioni nominali sugli elettrodi 
delle valvole, quali sono dichia-
rate dalla Casa. Sull'esemplare 
in prova, tali tensioni sono risul-
tate superiori di circa il 10%. 
Come solito, un ritocco della ta-
ratura delle due MF su 467 kHz 
e una verifica del corretto inter-
vallo di frequenza di ciascuna 
gamma, nonché della corrispon-
denza dell'indice scala con la 
scala parlante ha posto fine a 
questa riparazione. 

VALVOLA PLACCA 

5Y3 Pin 4 — 6: 320Vca 

6V6 Pin 3: 212Vcc 

607 Pin 3: 140Vcc 

6NK7 Pin 3: 225Vcc 

6TE8 Pin 3: 225V; pin 6: 110-140Vcc 

G2 

Pin 4: 225Vcc 

Pin 4: 95Vcc 

Pin 4: 95Vcc 

CATO DO  

Pin 2-8: 310Vcc 

Pin 8: 10,5Vcc 

Pin 8: 1 ,7Vcc 

Pin 8: OV 

Pin 8: OV 

giorgio.terenzaelflash.it 

1'7'1 
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Capacimetro ROHDE & SCHWARZ 

KARU 510 
Alberto Guglielmini, IK3AVM 
AR! Surplus Team 

figura 1: Vista frontale del capacimetro ROHDE & SCHWARZ Karu510 

• .3o.,,• mope a SCHWARZ, 
..NOV laticHEN. • 

ltserg10 FNr 616/913 

Era da qualche tempo 
che volevo presentare 
questo vecchio e 
hello strumento di 
misura della Rohde & 
Schwarz, ma non 
riuscivo a reperirne 
lo schema elettrico. 

50 80 70 80 90 ,00 

t • • I .1'  pF 

Tentare di ricostruirlo se-
guendo la filatura dell'e-
semplare in mio possesso 

era impresa quasi impossibile 
(nonostante la semplicità vista a 
posteriori) per la presenza di 
numerose bobine a olla sigillate 
cd il cablaggio poco accessibile 
all'ispezione. 
Ora, grazie alla gentilezza di Fa-
brizio Bianchi IW5Blin, anche 

lui possessore di questo appa-
recchio, si è colmata questa la-
cuna cd è stato possibile stende-
re questa breve recensione. 

Un vecchio ma ancora 
validissimo capacimetro 

professionale 
Quei letton i di E.F. che trovasse-

Elpy_gMlieg lugliWagosto 2004 



ro su qualche ormai improbabi-
carella l'apparecchio, san-

n acquistandolo a prezzo 
e e-7 farebbero sicuramente 
u f' are. 

hde & Schwarz già dagli 
a -... 30 costruisce strumenta-
z. • professionale di altissimo 
li - per i laboratori di mezzo 
n ) ed è molto nota nel set-
t il  presentato 
p 1 nllll di nara annahilp 

•( r1 k "1 

—1- 7- 141. ;rt.' I 

" —I t d 

= . • ‘.1. 

• 
, 

ineeeamea. 

r , caso verifiche-
r—L,. E ; bilità e la preci-
- 1 .:1, 7>i_ mento non è in-

IA! porzionale al-
r_. (anzi, talvolta 

proprio il contrario!) e che an-
che un vegliardo come il Karu se 
ben progettato e costruito puO 
dare filo da torcere a tanti bei 
display pilotati a microprocesso-
re. 

5tnte' ,•,-,sfrilite diverse ver-
lello strumen-

171, CHC si umerenziano dal tipo 
valvole impiegatr,. 
a di IW5Blin qu r• - 

.1. :I 

1 1 I I 't _ 

. .• - 
[re nen ebemp tare pli F • 

mio possesso sono dei due tipi 
con zoccolo a vaschetta (ECH4) 
e della serie tedesca metallica 
Telefunken a 5+3 pin corti 
(EB11 ed EZ 11, il cui zoccolo è 
attualmente quasi introvabile); 
anche il raddrizzatore è a tubo 
della stessa serie. 

IL CIRCUITO 
Purtroppo la grafica dello s( ' 
ma elettrico non è di buona c 
lità, 
fotoc 1. 
1 P CTCTP . -a-

2—e I .1_= 

.; .1 13 = 
.0 r . = - 

' 

100 150 200 250 300 400 500 600 700 800 900 1000 

1111110 11 1h10111111011111t111111 1 1 01111 1111,1  
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Il capacimetro si basa sul prin-
cipio della risonanza tra due 
circuiti oscillanti L-C. 
Lo schema puà essere diviso 
in tre sezioni principali: l'o-
scillatore, il circuito di prova e 
quello indicatore, ed il funzio-
namento puà essere compreso 
seguendo lo schema di princi-
pio. 
L'oscillatore (primo circuito) 
è servito dalla prima metà del 
doppio triodo 6SN7 VI e dal-
la bobina scelta dal commuta-
tore di gamma, mentre il con-
densatore in prova Cx e la bo-
bina Lc formano un circuito 
oscillante parallelo (secondo 
circuito); i due circuiti sono 
accoppiati lascamente tra di 
loro tramite l'avvolgimento 
Lk. 
L'induttanza di Lc è fissa, 
mentre il trimmer Ca serve per 
l'azzeramento delle capacità 
del cablaggio, dei morsetti e 
dei reofori del condensatore in 
prova. 
Le scale del condensatore va-
riabile Cv dell'oscillatore sono 
riportate su un tamburo rotan-
te e tarate direttamente in pF, 
permettendo la lettura diretta 
della capacità incognita quan-
do si raggiunge la condizione 
di risonanza tra i due circuiti. 
L'effetto di trascinamento tra 
l'oscillato :to .1 riso-
nante è tac-
coppiame 2Lék-:,;; : ra le 
due sezioi 
La tensioi 1[7:. e r. 
di Lc crc - 
prossimiti „. 
nanza e a .0 
tiplica 
dai di .. 1 1: - 
valvol ; nte 
alla gl1 eilr f7:.:‘»C triodo 
ampli. e! -
il mill'un - - :1 
quest' 1- • _ 
dip pc ur 

ra e r 

capi 
e in 
riso-
ÉT1 nl-

Il divisore di tensione formato 
da R1-R2-R3-R4-R5 è dimen-

..+1 
; . 5... 

• r i':%allte: 1— /I - 

bassa perdita (cioè quasi sem-
pre) si puà diminuire la sensibi-

rf, • 4 e 
1.0 eJL .17 .41.3. Ijr ji-7; 

F: 

. _!• Z-•i! • ; 7 J! L'É..S. • IE 
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••-• figura 4: lo schema di principio 

_ 2,RISTICHE 

misura: 

Frequenza di misura: 

Alimentazione: 

Valvole usate: 

Dimensioni e peso: 

da 0 a 10 pF in 6 gamme; 

da 0 a 100/1.000/10.000 pF, 
e da 0,01 a 0,1/1/10 pF; 

± 1% / -+ 0,5 pF; 

da 1,5 a 175kHz; 

da 115 a 235V 10VA; 

6H6, 6SN7 + selenio 
oppure (ECH4, EB11, EZ11); 

286 x 227 x 226 - 7kg 

una delle quali in funzione e le 
altre cinque cortocircuitate 
quando non in uso; la frequen-
za dell'oscillatore aumenta pro-
gressivamente nelle scale più 
basse (175 KHz nella prima 
scala), in tal modo la lettura 
anche di capacità molto piccole 
(qualche pF) è agevole ed è ul-
teriormente facilitata dall'indi-
cazione logaritmica sulla scala 
del tamburo rotante. 
Tutte le bobine sono avvolte su 
nuclei a olla in ferrite, una vera 
primizia per il periodo di co-
struzione. 
Come si conviene ad uno stru-
mento professionale ovviamen-
te gli ingranaggi di collegamen-
to col condensatore variabile 
sono provvisti di recupero del 
gioco e l'indice di lettura è ca-
pillare per eliminare l'errore di 

,A] 
E .1 _1 massima co-

;d il minimo 
.1 .onsumo del-

re, e: 7. F g Cnuto molto 
- . U) e addirit-

:1 I .)iù critici ve-
.;id un tratta-

I mento artifi-
àl .. [. L.7 una precisio-

_1 F.r un capaci-
7,..1 I. 

: 2.: F. precisione di 
I n condensa-

i .1 1 p2cisione ed i 
ion° perfet-

, .1 ,d i targa, con-
dopo oltre 

LI sua costru-
_.t._.h « '' . ale affidabi-
t • r tá degli ap-

' prestigiosa 
azienda di Monaco. 

alberto.guglielmini@elflash.it 
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MANPACK 
PRC- 60 / R 

Federico BALD! 

am 
vero e prop 
divulgativo su un nc 
surplus, ma, piuttosto, 
una sintetica nota 
informativa su una 
apparecchiatura che 
comparirà a breve sul 
mercato del surplus 
nazionale, in modo che 
i collezionisti 
interessati possano 
procurarsela per 
tempo. 

_ 5( f. f.-

il' iJf1 .r 

1 
• I. •.• 

10_ 7÷._.• 
I F 

Lin 

Gli appara t . ssima com-
parsa, io r luistati due 
dalla RAD, ';..q.7 "_,US ELET-
TRONICA D di 
nienza ted( fatt -
nuovi mai 7 i, inf • 
no privi di anima D! 11',9 
che denou • r mpie .1 
campo da r jutai I L n-

ti ._ (a differenza di noi 
..(5..-1.71 _ tranne che al be-

1=1. icetrasmettitore 
presentano solo 

. âsione dovuta ad 
Jezza nei trasporti 

J'r_.•¡•¡zzino all'altro; gli 
quanto a mia co-
igono forniti corn-
Dtazioni originali : 
i600 T. cornetta H-

189 T. H-
161 te-
desc . 
— • • 1.; 
. r• •r• • r 71 - - )get-
.1. "i.7.1.0 

fir-kui.e)rr. si a 
.1,12àary 

eipoujonica 



del 1981, la versione TG - dota-
ta di un secondo ricevitore 
escludibile sul canale di guardia 
di emergenza a 243 MHz - sono 
stati prodotti a partire dal 1984 
ed uno degli apparati in mio 
possesso presenta una etichetta 

dalla quale si comprende che sia 
stato dismesso dal magazzino 
della stessa ELEKTRONIK 
SERVICE GESELLESCHAFT 
ne! gennaio 1996 e questo ri-
scontro avvalora la mia ipotesi 
che si tratti di fondi di magazzi-

no mai impiegati sul campo (po-
trebbe trattarsi anche di uno 
stock relativo ad una fornitura 
non ritirata dall'Esercito Tede-
sco e rimasta nel magazzino del 
rivenditore). 
La funzione originaria di questi 

Identificazione dei eomandi e delle funzioni della PRC-660 :  

1. maniglie di trasporto; 
2. bocchettone di antenna; 
3. indicatore delle decine di MHz; 
4. interruttore che attiva o disattiva il secondo ricevitore operativo sulla frequenza di emer-

genza militare a 243 MHz; 
5. indicatore delle unità di MHz; 
6. indicatore delle centinaia di kHz; 
7. Volume; 
8. indicatore dei passi di 50 kHz; 
9. doppio tappo di copertura bocchettoni audio; 
10. bocchettom audio; 
11. bocchettone per il controllo remoto, se la stazione viene utilizzata senza il controllo re-

moto il bocchettone viene chiuso da un tappo che funge da (12) indicatore dello stato di 
carica della batteria; 

13. commutatore REMOTO / SPENTO / ACCESO / SQUELCH / BEACON nella funzione 
BEACON la PRC-660 emette una portante continua che puà essere modulata con il tasto 
(14); 

15. fermi per l'attacco sul mounting veicolare; 
16. commutatore dei passi di 50 kHz; 
17. commutatore dei passi di 100 kHz; 
18. targhetta per memorizzare i canali in uso; 
19. commutatore dei passi di 1 MHz; 
20. commutatore dei passi di 10 MHz; 
21. interruttore per l'illuminazione; 
22. tappo di chiusura del bocchettone di antenna. 

1 2 3 4 5 67 

22 

10 10 

21 2015 19 18 17 16 15 14 13 12 11 

figura 2: II disegno del pannello frontale tratto dal manuale d'uso 
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Le caratteristiche tecniche principali 
del Manpack UHF PRC-660 
possono essere cosi riassunte : 
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surplus 

Aria di casa nostrd 

Unità ripetitrice Marconi 
MI-1-191 & MI-1-193 

William They, iZziCZ) 

Con questo articolo 
vorrei riprendere il 
filone degli apparati 
only collection", 

iniziato con le radio da 
"salvamento". Dopo 
tante abbuffate di 
apparati stranieri, a 
volte viene voglia di 
ritemprarci un poco lo 
spirito con qualche 
apparecchio frutto 
dell'italico ingegno! 

Siiicelamentu, non è che il 
mercato offra molto, ma 
ogni tanto qualcosa salta 

,.,o al-
p!, Ar .. •01, -i. tz_ '`.' tipo 

1 ''--.771H:1-4, 77..i'.."-i..1 ..--.;c•,,:. -.1.:A'relei.'• ' Al-
r—4 rrono:ioni fugaci, perché la 

•-,. • .1-tirà di pezzi sul mercato è 
• ..1 •r. stata estremamente esi-

e.. ,. Ita la scarsità di pezzi, quei 
p.: n rrivarono a cifre talmente 
l.• • dire "spudorate" è poco. 
-:)r sapete, io non considero 
, ..-... materiale roba da "alto e 
17..-..E'...,7.-- --"--'--i 'Densi 
• ii., ,•,,a1- .. 4 1 +, ''' - I no-
. •-• E.'..rrr+1, z i:= C IT I...:0 di 
Vi- ''er ... 'At ....Li f :1 r ..ura-
- - :. • - -,.r.ci -. ..iil' •..:.•iica-
uv-- ..•- 7 •- II :r.• :,:i 1:, é 

• : ii e r?.. 'Ail ...,,r». : 1,LI-
J. , I J.d..- .... 1.:-, e-gfr..; . il ._11 
.; I. 2t.,1 ,V:;:j. -T - 

- 1, F,' - --r; '." :—.1--r • ''-:,,,e 7., . 

:I.:- .:•Irie,j19 -- ::._--• • ''..-

adiavelSú l'indUrito ditupari.arite 

di un vetusto Imca Radio. L- --!-
pa di questo limitato merc _ 
materiale italiano, va ric€ - 
principalmente alla fonte, ..7:. 
agli uffici delle Forze Armati "7.fe.-

posti all'alienazione dei mat •:. al 
Ricordo che, anni fa, a Pisa , 
allora noto surplussaio 

N.S.), arrive, un autotreno prove-
niente da Roma, calico di stazio-
ni Marelli tipo RF1CA (TR7), 
nuove di zecca, e completamente 
sfasciate a colpi di mazza. Una 
pena indescrivibile! L'orrore per 
cotanta stupidità e cieca ignoran-
za mi rimarrà indelebile nella 
mente fin che avrà vita da campa-
re! Ma questa è storia vecchia e 
nota. Fortunatamente a volte ca-
pitano anche delle eccezioni, co-
me un certo quantitativo di RTX 
PRC/1 in condizioni quasi pieto-
se ma integri, o stazioni complete 
della OTE in buone condizioni, 
alcuni BC 191 con i suoi BC 312, 
e Rx AN/GRR-5; a questi ultimi, 
per essere smilitarizzati, udite, 
udite!!, furono tolte le etichette e, 
_ 2 e alcune rotelle"!! 

se questa non è 

'; ......._.e" mentale .=  tipi-
rna: se per avere 

-0. il prezzo da pa-
: iv Ir .e.t=l1o, ben vengano 

dllelle quest.e forme di, tutto 
innocue perversioni, 

, erso del cervello di 
- u'irigallonato. 

,rni fa, durante un 
tel di Livorno, l'amico 

',Ltd mi fece vedere 
7. L-1 7, apparati Italiani 

o belli. Trattasi di Tra-
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foto 1: frontale 193; 
cerchiati da sinistra: particolari attacco 
microfono: particolare delle scale a Contraves e 
del selettore Baud; particolare del 
quadro strumento 

sponder in VHF / UHF / SHF del-
la Marconi Italiana, modello MH-
191 (PR5/191). MH-193 e MH-
196. Dev :he alcuni di que-
sti oggetti - ..i 3 o 4 anni fa a 
Gonzaga, -. 
bastiano : - i-.L..i• 'ç 
tronica di 
locità cop j ti 
narte una • --v.r 

rtildra "f 

essere 
rimasto stu-

pito per il fatto che questi oggetti 
siano integri, non martellati e 
completi della loro bellissima cas-
sa tipo "Carrying Case" (vedi foto 
2), costruita in solido policarbo-
nato ed a perfetta tenuta stagna. 
Unica "demilitarizzazione", se co-
si la vogliamo chiamare, è la qua-
si totale mancanza dei cavi di ali-
nentazione in AC e DC, .1 
;tati tagliati a colpi di fo 1:1-7.• 
Data la frequenza cope - 
precisare che questi ogg r. 

la ritenersi solo ed esclu -L 
:e da collezione! Infatti • I 

- •. 'range" di frequenza, nc 

rita nessuna (almeno per il mo-
mento) fettina di FO usufruibile a 
livello radioamatoriale! Pertanto 
mi sento in dovere di avvertirvi 
che il loro uso è assolutamente 
vietato! In pratica si possono de-
tenere solo se non funzionanti, 
per scopo hobbystico, didattico e 
collezionistico! Non fatevi quindi 
venire la "fregola" di fare dei 
"noint to point" privati; sarebbe la 
'ri ra più rapida e stupida di 

rsi nei pasticci! Infatti la 
-2.. la effettiva (69,975 — 
: 275 MHz) del 191 è, fino agli 

.1-1z, a disposizione di Mini-
VV.FF. e PS, mentre 

_ a 108, è riservata alla ra-
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diodiffusione in FM. Della gam-
ma 230/400 MHz del 193, e quel-
la che va da 1.350 a 1.850 GHz 
del 196, è addirittura meglio non 
parlarne! Fatto questo doveroso 
preambolo, vediamo di spiegare 
gli oggetti in questione. La spiega-
zione di questi cosi, per quanto ri-
guarda il 193 ed il 196, sono ob-
bligato a farvela a "pelle", in 
quanto, nonostante ore di ricer-
che su Internet ecc, nessuna trac-
cia di manualistica è emersa. Per 
il 191 sono invece riuscito (grazie 
a una Divina Intercessione) a re-
perire i manuali. Vediamo quindi 
di uscirne, non dico con onore, 
ma almeno senza ossa rotte! Ini-
ziamo con il tipo 191. 
Questi oggetti, sono il frutto di 
una commessa fatta alla Marconi 
Italiana dall'esercito verso l'inizio 
degli anni '70 per un ponte telefo-
nico radio, per sostituire il vec-
chio TRC-1, residuato della II 
WW. 
Particolare attenzione merita l'ali-
mentatore a swichting, che qua-
lunque sia la tensione d'ingresso, 
lui regola sempre in uscita 26V, 
ed i 5 volt per gli IC. 
Come si vede dalla foto in secon-
da pagina, il complesso 191 è for-
mato da un Frame, che contiene: 
- Un Alimentatore. 

- Una unità trasmettitore RF. 
- Una unità di frequenza inter-

media. 
- Una unità a radio frequenza. 
- Una unità sintetizzatrice. 
- Una unità filtro passa banda. 
- Una unità per canale telefonico 

di servizio. 
- Una unità di banda base. 
Tutte queste unità sono montate 
in modo estraibile su connettori 
Cannon. 
Come si vede in foto, in mezzo al 
frontale abbiamo una serie di alet-
te di raffreddamento, dietro alle 
quali sono posizionati i moduli 
alimentatore e RF. Questi moduli 
sono tenuti in sito dalle sei viti 
inox che si vedono chiaramente 
tra le alette. 

Complesso d'antenna 
Come si vede dalla figura 1, il 
complesso d'antenna è cosi for-
mato: 
1 Borsa porta antenne e i suoi ac-

cessori. 
2 Cinghia di trasporto. 
3 Supporto centrale portante 

(Boom). 
4 Cinghie per fissaggio dei di-

poli al Boom. 

foto 2: carring case chiuso in posizione 
di trasporto e storaggio 

Alcuni cenni tecnici 

Freguenza di RX e TX utilizzabile: 70 - 100 MHz in t 
(effettiva 69, 975 - 107, 975); 

Larghezza di banda canale: 25 kHz; 
Canali RF: 1200; 
Sintonia: con sintetizzatori se r e 
Funzionamento: duplex con pc I 1. r .1 
Canale di servizio: omnibus, c T. :I 
Ricezione della chiamata in al • 'e' 

(con possibilità di estensione); 
Alimentazione: 110/220V AC ±10%, da 47 a 63 Hz. 

con scambio automatico; 
Consumi: TX: 100V1 circa in DC, e 125 Va in AC. RX: 
Pesi: 32 kg, in condizioni operative di trasporto; 
Misure: 
con cofano aperto: altezza 300 mm; larghezza 567 
con cofano chiuso: profondità 390 mm; 
Temperature d'esercizio: da - 40° a + 55°C; 
Quota max. di funzionamento: 5000 metri 

re sottobande 

uno per l'RX); 
inserzione automatica TX; 

da spia 

Da 21,5 a 30 V DC 

20 VI in DC e 25 Va in AC; 

mm; profondità 323 mm 

Trasmettitore 

Potenza RF Out: normale: 25V1 ± 1 dB; ridotta 81V; 
Stabilità in frequenza: migliore di ± 2 .10-5, per 30 giorni a temperature 

ed alimentazioni previste; 
Tipo di modulazione: FM; 
lmpedenza RF antenna TX: 50,Q; 
lmpedenza BF (BB TX): 60052 (coefficiente di riflessione migliore di 0,2); 
Deviazione singola normale: 
10 kHz efficaci (5 kHz efficaci in deviazione ridotta) 
14,1 kHz di picco (7 kHz di picco in deviazione ridotta); 
Banda base: 
0,3 ÷ 48 kHz, di cui: 0,3 ÷ 3,1 kHz per il canale di servizio; 
4 ÷ 20 kHz per trasmissione di 4 canali telefonici FDM; 
4 ÷ 48 kHz, per trasmissioni speciali di tipo digitale, con l'aggiunta di un 

filtro di pre-modulazione; 
Livello d'ingresso BB: 
+ 10 dBm (con predisposizione interna di - 10 ÷0 dBm); 

Transistor finali di potenza: (due) tipo PT8799/7413 Thomson 

5 Supporto isolante per fissaggio 
antenna al palo, in polarizza-
zione verticale ed orizzontale. 

6 Connettore tipo N femmina 
per cavo coax. 

7 Sei ordini di dipoli di lunghez-
ze diverse ed autoinstallanti 
con cavo e molla di richiamo. 

8 Cilindretti di fissaggio radianti. 
9 Elemento di sostegno da m 

1,10 in materiale isolante, per 
il montaggio dell'antenna al 
supporto. 

Le caratteristiche dell'antenna so-
no: gamma di RI) da 70+100 MHz. 
Guadagno: circa 6 dB rispetto al 
dipolo 1/2X. 
Impedenza d'ingresso: 50Q. 
R.O.S.: circa 1,5 su tutta la gamma. 
Peso: kg 5ca. 
Dimensioni: installata: 150 x 250 
cm. Nella borsa: 155 x 19 x 13 cm. 
Cavi coassiali: i cavi, sia da 15 che 
da 30 metri, sono del tipo RG 
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213/U, di impedenza 50S1. Inte-
stati con connettori N. Si ricorda 
che con questo cavo, l'attenuazio-
ne alla FO. di 100 MHz è di circa 
6,9 dB/100 metri. 

Accessori 
La stazione ripetitrice è formata 
da N° 2 ricetrasmettitori tipo 191 
di servizio e di uno di riserva, 4 
complessi di antenna con relativi 
sostegni, N° 2 cavi coax da 15 m 
e 2 da 30 m per ogni antenna, N° 
3 Gruppi elettrogeni da 500 W, 
più una serie di accessori come da 
foto e legenda allegata. 
1 Cofano porta accessori e ricambi. 
2 Borsa per accessori. 
3 Un cacciavite grande per viti fruntali. 
4 Un cacciavite piccolo a taglio. 
5 Un cacciavite piccolo a croce. 
6 Una pinza da Orologiaio. 
7 Una forbice da Elettricista. 
8 Una pinza a punta piatta. 
9 Una pinza universale. 
10 Due microtelefoni tipo H-33/PT. 
11 Una suoneria esterna. 
12 Un Tester ICE tipo 680E. 
13 Quattro connettori coax tipo N. 
14 Un saldatore a 24V. 
15 Un saldatore a 220V. 
16 Una torcia elettrica. 
17 Due cavi bicoppia + terra, da 2 
metri per collegamento Multiplex-
ponte RTX. 

18 Una prolunga di alimentazione 
tripolare (220V) con spine ma-
schio/femmina. 
19 Una lampada portatile a 220V con 
gabbia e 5 metri di cavo con spina. 
20 Un contenitore con minuterie 
varie: fusibili, scaricatori, lampa-
dine ecc. 
21 Una lampada portatile a 24V 
con gabbia e 5 metri di cavo con 
coccodrilli. 
22 Un rotolo da 10 m di nastro 
isolante adesivo. 
23 kg. 0,5 di filo di stagno prepa-
rato alla Colofonia. 
24 Una scatola di pasta salda. 
25 Una prolunga di estrazione corta. 
26 Una prolunga di estrazione lunga. 
27 Una chiave Allen da 1,5. 
28 Un Tronchesino. 
29 Due spine triple 220 V. 
30 Tre pile corazzate da 1,5 V per 
suoneria esterna + due pile tipo 
BA-30. 
Come si vede dalla figura 1, il 191 
aveva una notevole dotazione di 

Ricevitore 

Cifra di rumore: - 10 dB; 
Impedenza RF antenna RX: 501; 
Imnorlorm RF On- 4nnn 

[ 

r- . ¡I :1: 1. 

-to MIL pcu lII.CLIUIII apcuaii UI• 'I,' 

della piastrina di filtro freouenza intE i - • 
à -1 

4 1i 

1 1' 'I .1 , 
Altoparlante interno: da 812 1W; 
Antenne: 
RX e TX separate, su connettori "N" !" 
(vedi foto a destra); 
Possibilità di trasmettere e ricevere s 

:• 

— 
put 

peri] 

Legg , • n - 
Mes -1 É. :157.7 [-
rap' ,• I ; • . 1, 
alle 7 P7- -; : r. 
cari( 

• 
te ar 
C011 1' r::.:". 
gent. 
(22( .2'er 

chz, .7. -
nera .7.2•11,0P.P 
Con. _1 ,,zt • ;' I Item 
poteï,r), 

sm. sia su ATTESA, quello 
Ritr.Aut. sia su IN. e quello del si-
lenziamento (squelch) sia su EX. 
Togliere il coperchio dei Contra-
ves, e portare tutti e due i coman-
di su zero. 
Portare i due commutatori Rx & 

L 
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Tx (A.B.C.) su A ed in-
serire un microfono a 

_ oppure il mi-
]fono tipo H-

_ I sul connettore 
a 10 pin". 

rLiamo l'apparato, 
•-• si accenderà la 

L I ancione indican-
:9 1-à nentazione usa-

dopo regolia-
rolume di BF ad 

accettabile e 
_ no il comando 

'NIA RF per il 
w soffio, e la 
rn lettura sullo 

..1-11 ntino, commu-
21liil adeguatamen-
te. Ora, con lo strumen-
tino multifunzioni e col 
comando CONTROL-
LI, vediamo se in RX le 
tensioni sono giuste. 
Lo strumento deve indi-
care perfettamente 
+ 25V; —12V; +12V; +5V. 
Queste tensior ) 

essere il più . )2 ' ••-VC 

possibili. 
Ora posi D 

TRASM. su - 
giamo il PTT ( 
hamo i ROS e 
za RF out, chc 
dovrebbe esset 
8W. Tutti gli 
mandi e uscit( 
dono solo a set 
nea telefonica 
mo ora l'uscit nl a 
potenza: dc D 

leggere circa 
me potete v( 
questo modo I I 
compori 
Transcei 
FQ 
esempio - 
e quel 
100,000 
mando: J 
AUT, il L 
sione/ric 

figura 2: composizione della serie di accessori che accompagna I'MH-193. 

figura 3: disposizione dei comandi sul ricetrasmettitore MH-191. 

;u RITR. 
trasmis-

"'rove d'a-

scoltc su questa FQ, mi han-
no fa entire solo alcuni ponti 
della _ dica Amministrazione e 

di Radio Commer-
ciali. Un cenno sul 
sistema di sintonia: 
con tutti e due i Con-
traves a zero, la FQ 
impostata sarà di 
69,975 MHz. Cià 
vuol dire che la FQ 
letta sui Contraves è 
una numerazione ar-
bitraria che nulla a 
che vedere con la FQ 
reale impostata. Er-
go: sapendo che ogni 
spostamento in FQ 
provoca uno shift di 
25 kHz, vediamo di 
fare una tabella com-
parativa. 
Ad ogni numero im-
postato sui numera-
tori (contraves) 
compreso fra 001 e 
400, corrisponde 
una FQ di lavoro 
_ variazione 

z. 
- 

numeratore, 
r 2 001 e 400, 
IT:I • ldono le FQ 

e 79,975 
1. oppure 

I e 89,975 
I Hz, oppure 
• ),000 e 99,975 
• (Hz, a seconda si 
a scelta la sotto-
imma A, Ja B, op-
ire la C. Per cui 
;ni frequenza sarà 
rmata da un nume-
t di tre cifre, che in-
- ca il numero da 
apostare sul nume-

ratore "RX" o "TX". 
Se non si dispone 
della sua carta com-
parativa, si puà usa-
re il metodo "mate-
matico" come da 

formula seguente. 
10) Per esempio, scegliamo il ca-
nale 242B. La formula da impie-
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più giovane: MH-193. gare è la seguente: 
(N - 1) x 25 = AFQ (kHz) 
dove N è il numero di canale; percie): 

AFQ = 6025 kHz 
e quindi la FQ di lavoro è: 
FQ = 80,000 + AFQ (MHz) = 
86,025 MHz 
2°) Data la FQ di lavoro 96,850 
MHz, ricaviamo il numero del ca-
nale corrispondente. La - 
la seguente: 

N = AFQ (kHz)/25 
dove N è il numero di cana 
N = 6850/25 + 1 = 274 -' 
Quindi il canale da impostai 
l'apparato sarà 275 C. 
Semplice, vero? 
E ora passiamo al suo "i 

I1Trasponder tipo MH-193 
Come vedete dalla foto 1, esso è 
costruito in robusta lega leggera 
di fusione e a perfetta tenuta d'ac-
qua. Il peso di questo oggetto è di 
circa 30 kg. Era costruito per es-
sere alloggiato in shelter autocar-
_ 
r I 

k7 - • •. • 

- I • «. •' 

1 ;:Ern".: 7, -, 

r-,:.. I " 
ne: 

- - .1•1 i 

e' g Jr"; 
MARCONI ITALIANA S.p.A. - GENOVA 

MA 19-3 itiATR. 
N. 11%. 4841--414-11.(LC. 
SIABIIIWItiffejlIILITAIIE BELLE TRASMISSIONI 

1.ttoVOI del 4318179 LA. 8550 del 2717183 

,516 

At 

••••••• 

un notevole passo tecnologico ri-
spetto al (pur moderno) mod. 
191. Ora non siamo più in pre-
senza di transistors, ma di una 
quasi totalità di circuiti integrati e 
di una tecnologia all'avanguar-
dia, tale da sfidare i migliori 
prodotti USA, e di esserne forse 
superiori! Come mostrato dalla 

lia parte su-
- il bellissimo 

1 u. vri a permeabi-
I. - 771 rigranaggi in 

r flu , 
1>•17. - :Crni I. i ca-

- rac, -17 arie 
col '117- e 

,t; I •ati Chii 

SOUL r 
mask _399,;5_3_ 

I. • 
• 

b r ;070f.4___1 

STAB MIL MAI TRASAA Rome 

C TTOI  

DATA ACC COLL CC( 

DATA SCAn GAR 

e 
• 

I MARCONI ITALIAN-A 1.a _ 

MATA on 

STAR MIL MAT tRASV 

C 
DATA ACC COU. 

OATA SC40 GAR 
111-t 

• 'tare-
e 

• 

foto 4: data di costruzione 
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siamo in presenza di un appara-
to che grazie aile cavità ed ad un 
accoppiatore direzionale lavora 
in RTX con una sola antenna di 
tipo Diskone, oppure con due 
Corner Dipole accoppiate e sfa-
sate tra di loro di 180 gradi. La 
frequenza d'ingresso è variabile 
da 230 a 400 MHz (fuori scala, 
inizia a 220 MHz). Quest° Tra-
sponder non funziona in fonia: 
esso la-

foto 6: vista retro 193 con cavità; nell'ovale: particolare dei sistemi di sintonia e permeabilità 

vora solo con una estensione ci-
frante e quindi per trasmissione 
dati. Mi spiace di non avere un 
adeguato disegno del frontale 
per poter descrivere adeguata-
mente la legenda comandi; ma 
vediamo di raccapezzarci un po-
co. 
Sul frontale (foto 1) a partire 
dall'alto abbiamo: comando di 
sintonia fine TX, connettore 
d'antenna tipo "N", comando 
sintonia fine RX e il connettore 

per gli allarmi remoti. Sotto, 
da sin, a dx.: connettore di 
alimentazione a 6 pin 
(1'1/4), un fusibile da 6A e 
due da 1A. Un interrut-
tore ON/OFF e le spie: 
sovraccarico, batterie e 
rete. A lato (particolare 
foto 1): i 4 Contraves a 
pulsante d'impostazione 
FO TX; e i 4 dell'RX. Al 

centro dei Contraves ci sono 
due levette: la superiore, per af-

finare la sintonia (grossolana), e 
l'inferiore (pigiando) effettua la 
calibrazione. Al lato destro dei 
Contraves troviamo lo strumen-
to multifunzioni (foto 1) ed il 
suo commutatore: 12 — Tx 3 — 
70 — Loop — Pot.Ric — Ros — 5 — 
R/B — Pot.Tr. nonché i commu-
tatori: Potenza: Normale / Ri-
dotta. Suoneria: Inclusa / Esclu-
sa. TR / Escluso. R.A-Escluso-
Luci. Le spie: Ric — Ros — Tr — 
Sint. 
Tornando a sinistra in basso (fo-
to 1) abbiamo: spia e commuta-
tore Occ — Ex. R E. T — I. 
Spia CH e commutatore U/N, 
Banda base. Connettore per l'e-
stensione cifrante TDM. 
Connettore Mx. Commutatore: 
Auto / Man e commutatore di 
shift: 1024-512-256 Baud. Le 
spie Rx, E, Tx. Due connettori 
per doppino telefonico: BI — IN-
CL e un connettore tipo "U 
226/U" microfonico a 5 contat-
ti, per cornetta tipo H/250-U. 
Connettore di alimentazione 
(1"). In questo connettore, i 
contatti sono: A-F = 220 Vac. 
B-E = massa. C-D = + 24. VDc. 

Alcuni dati tecnici. 
Potenza RF out: 3W (bassa), 8W 
(alta). 
Sensibilità: sui 5 microvolt. 
Passi di frequenza di: 
125 — 350 — 375 — 500 — 625 — 
750 — 875 kHz. 
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Finalmente. 
disponibite! 

10 anni di Surplus 
volume secondo 

Studio Allen Goodman editore 

di‘,ponLibile il libro 10 anni di Surplus, volume secondo". 288 pagine in bin, copertina 
colun al prezzo di Caro 22.00 (4 Euro 8,50 eventuali spese postali). 

'or diiponibiti anche le raccolte r +legate degli inseru SURPLUS DOC pubblicati su Elettronica 
Rush aei primi sei mesi del 2003, a colon 96 pagine Cupertino a Euro 5,80 c ropiaL 
1 SURPLUS DOC e il libro "10 anni di Surplus, volume secondo" sono reperibili atie mostre plu 
Jmportanti dell'etettronica e radiantismo pressa lo spazio e spositivo di Elettronica Flash 
opoure potete richiedeM via e-mail all'indirizzo redazionegelettronicaflaskit oppure con 
richiesta scrirta inviandota per posta a Studio Allen Goodman, Via dell'Arcoveggio 118, 2 
40129 Bologna o Der telefax al numero 051.328.580 . 
r lchieste verranno evase at hcevimento det pagamento in contanti o in francobolli oppure 
me z w c. postale n. 3497 761 1 intestato a SAG Via dell'Arcoveggia indicando nella causage 

SURPLUS DOC oppure SURPLUS VOLUME DUE 



PHILIPS Generatore 
RC Philips mod. 5100 

di lvano Bonizzoni & Tonino Mantovani 

Net maggio 1998, 
durante la descrizione 
del Generatore 
di Segnali Grundig TG 5, 
scrivevo che, pur 
essendo abbastanza 
comune la necessità 
di provvedere alla 
messa a punto della 
sezione audio degli 
apparecchi radio o di 
amplificatori a bassa 
frequenza, in realtà 
erano apparse poche 
descrizioni di idonei 
strumenti, ed ancor 
meno relative a 
strumenti surplus 

dere come è co- vità del loro utilizzatore! 
ri ..1 iziona e come si 

Generatore BF 
I, un vero "mu-

-:._ r impo. A questo 
. che fa parte di 

,•-•i.:;„Ta di strumenti 
frr uso didattico, 

tlet Lui !! gui .-:ensito Millivolt-
metro mod. 2453 (E.F. novem-
bre 1992), strumenti che, pur es-
sendo degli anni 70, ogni tanto 
riappaiono sui banchi dei sur-
plussai, testimoniando cosi 
quanto sia lungo nel tempo il lo-
ro onorato servizio, e che forse 
sono in vendita, oltretutto a bas-
so prezzo, per... ritiro dall'atti-

Il generatore RC PM 5100 forni-
sce una tensione sinusoidale di 
bassa frequenza nella gamma 
15 Hz-150kHz e puà essere usa-
to per il controllo di amplificato-
ri di BE, HI Fi e filtri di BF. Ma 
esistono anche altre possibili ap-
plicazioni quali luso come ali-
mentazione per pond di misura„ 
prova di rnagnetofoni, modula-
zione di tensioni HF, misure su 
linee telefonichc, misure in cam-
po acustico, determinazione del-
la frequenza di tension! alternate 
sconosciute ed... è di estrema 
utilità per la prova e la messa 
punto degli altoparlanti a spillo. 

Eigkuonica luglio/agosto 2004 
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ripetermi Sus° che 
ho illust ir recedenti 
puntate" .Ir. _iltorio del 

Surplus, 1,r-ora notare 
come a c di quanto 
indicato îi. •er_ri • -1ticolo sul 
Signal tracer, questo strumento 
possa invece essere utilizzato 
convenientemente quale"inietto-
re di segnali", anche se ovvia-
mente solo per quanto concerne 
la parte a BF, mentre per la parte 
a RF è buona cosa l'utilizzo del 
classic° oscillatore modulato. 
Come sempre sono a disposizio-
ne per fornire copia del manuale 
originale che contiene anche utili 
note di manutenzione e ripara-
zione. 

ivano.bonizzoni@elflash.it 
tonino.mantovani@elflash.it 

No. Drukrtarion No. de code 
Na. Valeur Vol. ssruVe 

CI 1 

C2 j 

C3 

C4 

Cl 

CS 

C28 

25 pi' 

25 pF 

0-2,7 pF 

0-5,6 pF 

trimmer 

trimmer 

500 cond. d'ajustage 

500 céramique (condensateur d'ajustage) 

350 

.4:0-nram 

--• 

Anna. -ILA-. 

4 

électrolytique 

Bloc C 

Bloc ID 

TI 

plaque de câblage imprimé avec composants (amplificeteur) 

plaque de ablage imprimé sync composants (Slime.ation) 

tranSIbrmisteur d'glimentalión 

VU fuSible 250 mA 

500 ',IA 

LAI lampe témoin 

LAS 1 

LA) j 

CRI 

al 

92 

53 

54 

tube stabilitateur 

redresseur 123 mA 

4822 197 00108 

482_2 197 00'07 

4822 197 00101 

974/V250 
974/9500 

718ID 

SR 150E1125 

EFElb 

EF93 

ECCM 

Ë182CC 
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monografia 

Floppy disk driver 
con gestione files DOS 
cornpatibili per microprocessori 

Daniele Scibilia 

Parte II 

figural: L'apparecchio montato 

Finalmente anche 
i PIC o i vostri micro 
potranno usare il 
Sistema Operativo DOS. 
Leggere o salvare files, 
dati o programmi su 
floppy disk sarà 
finalmente possibile 
anche per i vostri 
sistemi digitali. 
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figura 2: Vista interna dell'apparecchio 

ASCII, quindi si riconvertono in 
formato MFM, infine si passano le 
informazioni MFM compatibili al 
FDD. 
Introduzione al software 

FDC232 
[FDC232 è un programma per la 
gestione diretta di un Floppy Disk 
Driver senza l'uso esterno di inte-
grati dedicati del tipo FDCxxx765 o 
simili. lutta la gestione e controllo 
del Floppy disk viene fatta attra-
verso il software FDC232. II pro-
gramma gestisce tutte le informa-
zioni inerenti il disco seconda gli 
standard MS-DOS. L'FDC232 è un 
programma che risiede nella me-
moria flash del microprocessore 
ATMEGA8515 (della ATMEL). La 
velocità operativa del micropro-
cessore è di 16 Mips (Milioni di 
istruzioni al secondo) con una fre-
quenza di Clock di 16 MHz. 
L'FDC232 è stato progettato per es-
sere maggiormente utilizzato in 
quei sistemi a microprocessore 
aventi una limitata quantità di ram 
di sistema. Per questo motivo il 
software (che abbrevieremo con 
FDC232) usa una RAM (per i files) 
della dimensione massima di 
29.182 Bytes (nelle versioni suc-
cessive questa quantità sarà mag-
giorata). 

Invio co-
mandi al 
FDC232 
II Micropro-
cessore nor-
malmente si 
trova in uno 
stato di atte-
sa nella rice-
zione di co-
mandi prove-
nienti dalla 
porta seriale 
RS232. Ogni 
carattere di-
verso dal pre-
codice 

"FDC232" verrà 
ignorato e solamente quando avrà 
ricevuto l'esatta sequenza di ca-
ratteri FDC232 comincerà a riceve-
re tutti i caratteri successivi senza 
più effettuare alcun tipo di control-
lo. es. se si dovesse inviare: 
FDA232 OPPURE CDA233 il micro 
scarterà tutti i caratteri ricevuti 
svuotando li buffer di ricezione. In 
pratica il precodice FDC232 serve 
come chiave di accesso al micro, 
fino a che non viene inserita la 
giusta sequenza non si avrà dal 
micro alcuna risposta. 
Dopo avere inserito il precodice 
bisogna inserire il comando richie-
sto subito dopo senza alcun spazio 
che divida il precodice dal coman-
do, ad esempio: 

FDC232D1R+Od+Oa 
si avrà come effetto l'invio da par-
te del FDC232 della directory del 
disco, ad esempio: 

FDC232?TIME+Od+Oa 
si otterrà la lettura dell'ora del file 
selezionato. Ogni comando dovrà 
terminare con due caratteri di 
controllo che sono: (CR) Carriage 
Return (ritorno carrello) codice 
esadecimale Ud (13 in decimale), e 
Line Feed (avanzamento linea) 
esadecimale Oa (10 decimale). Ira 
il comando ed i caratteri di con-
trollo $0d+$0a possono esserci de-
gli spazi. Dopo avere inviato il co-
mando si avrà in risposta un mes-

saggio di codice errare con il rela-
tivo numero se il comando era er-
rato, altrimenti verrà eseguito. 
Ogni comandi (come il precodice) 
dovrà essere inserito in MAIU-
SCOLO. 
Tutti i comandi dovranno essere 
divisi da uno spazio prima di inse-
rire un valore numerico. 
Ecco alcuni esempi di comandi er-
rati: 

FDc232DIr 
(lettere c ed r in minuscolo). 

FDC232 DIR 
(spazio tra precodice e comando). 
Non possono esserci spazi: 

fdc232DIR 
(precodice in minuscolo) non si 
avrà alcun messaggio dal micro. 

FDC232D1R 
(mancanza dei codici $0d+$0a) al-
la fine del comando. 

FDC232DIRA+cr+al 
(extra carattere "A" alla fine del 
comando DIR) 

FDC231DIR+cr+a I 
(numero errata "1" al posto di"2") 

FDC232DIM 12450 
(bisogna lasciare uno spazio tra il 
comando DIM edil numero). 
Esempi di comandi corretti: 

LISTA COMANDI BASIC 

RAMDIR WRITE 
LOAD READ 
DIR LINER 
SAVE LINEVV 
DELETE ?LINER 
DATE ?LINEW 
TIME NAME 
DIM ?NAME 
?DATE SPEED1 
?TIME SPEED2 
?DIM SPEED3 
?RS232 SPEED4 

SPEED5 
SPEEDS 
SPEED7 
?FREE 
?BOOT 
?DISK 

FDC232D1R+Od+Oa 
FDC232DIR 0D+0A 

FDC232DIM 1234 0D+0A 
FDC232?BOOT 0D+0A DIR 

(in questo caso i caratteri oltre i 
codici Od+Oa non verranno presi in 
considerazione. 

70 luglio/agosto 2004 empinjonica 



Schema elettrico del progetto Modalità opera-
tiva del pro-
getto FDC232 

L'FDC232 lavora 
principalmente con 
la sua ram esterna 
(che è di circa 128K 
bytes). Questa è 
suddivisa in due 
principale aree: 
nella prima (della 
dimensione di circa 
64K) vengono me-
morizzate le infor-
mazioni relative a: 
- area della Direc-
tory attuale del di-
sco; 
- area della Fat at-
tuale del disco; 
- area del Boot Re-
cord attuale del di-
sco; 
- area relativa ai 
nnmnnr1; ineariti• 
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monografia 

files. 

La Ram esterna 
La Ram esterna utilizzata 
dall'FDC232 inizia dalla lo-
cazione (esadecimale 
$0300) fino alla locazione 
(esadecimale $FE00) per 
due pagine attive. Nella 
prima pagina vengono 
salvate informazioni di si-
stema, mentre nella se-
conda pagina vengono 
salvati i dati relativi ai file 
da leggere o da salvare. 
L'integrato usato è del tipo 
SRAM organizzata come 
131.072 words per 8 bits 
(modello 551001). II tempo 
di accesso medio deve essere in-
feriore a 70 nanosecondi. 

_ 
figura 3: L'apparecchio montato vista posteriormente 

Limitazioni nella Ram 
La dimensione massima di un file 
che l'FDC232 puà gestire è di 
29.182 bytes. Tuttavia è possibile 
una gestione della memoria che 
consente di leggere più files con-
temporaneamente in memoria ma 
la cui dinnensione totale non ecce-
da il limite appena accennato. 

Comunicazione seriale 
RS232 

La comunicazione seriale viene 
gestita attraverso la porta interna 
del nnicroprocessore ATMEGA8515 
attraverso i pin n.10 e n.11 chiama-
ti PDO e PD1 dove PDO è la linea di 
Rx (ricezione) e PD1 è la linea di Tx 
(trasmissione). Utilizzando l'inte-
grato MAX232 è possibile conver-
tire i segnali TTL del micro in se-
gnali nello standard RS232 (+12-
12V). I Din usati nel connettore a 9 

: :I .I. id), il n.2 T' 
. .1 Ecollo di r. 

• t bit, 1 s e II 

. I.e 
!2 

ri. re ATMP 
! :amente 1, e 

per la C( 

RS422/RS485 attrave 
chiamato PD4 ed utik :1 

me linea di controllo — 
segnali di direzione • 
l'integrato 75176 (n • 
l'RS485). 

• ene 
..111.14 
• CO-

,re i 
lel-
lel-

Quarzo 
II quarzo utilizzato ii ro-
cessore deve esser E • ega 
Hertz. Valori differeM ri-
portato comporterà r h • ' i io-
namento da parte 4 32. 
II manuale complet. .• ato 
.HLP (help) si puà scE : •- si-
to della rivista http:h ..i..t.ro-
nicaflash.it/downloa mirni 
e Utility, cosi come lo e, 1.. - et-
trico nei seguenti fc - VG, 
.DXF, .DSN (orcad ca [Hi ' 9). 

daniele.scibiliagelflash.it 

Risposta al quesito 
pubblicato nella prima parte: 

.1, r'4 

EKO SYSTEM 
società con oltre dieci anni di 

esperienza nel settore organima Corsi 

intensivi, presso la vostra sede, per: 

PROGRAMMATORE ASSEMBLER 

PROGETTISTA DI 

SCHEDE E1ETTRONICHE 

USO DI MICROPROCESSORI 

SVIWPPO DI PROTOTIPI 

AUTOMAZIONE INDUSTRIALE 

ROBOTICA 

CONTROLLO DI PROCESS° 

SVILUPPO SCHEMI ELETTRta 

Uso PLC 

Per informazioni: 

Cell.: 339.8214478 
Email.: daniscibi@tele2-it 

131 
114 ", d 1:04 eip_gionica 



Migliorie alla interfaccia già pubblicata 

Interfaccia SSTV PCs 
Per la sicurezza dei vostri apparati 

foto 1: il progetto ultimato 

I r- •-• r- . ' • Ouesta volta 
dedicheremo a chi si sta 
avvicinandosi a questi 
sistemi di comunicazioni 
un po' di spazio , lo 
faremo con la nostra 
esperienza da hobbisti 
ed il nostro modo di 
spiegarci sperando 
possa essere 
sufficientemente chiaro. 
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• _ 

teriore problema era la commutazio-
ne del PTT ,non potevo utilizzare lo 
stesso sistema, utilizzando cioè un 
transistor in quanto dovevo servirnni 
inevitabilmente di entrambe le mas-
se, la soluzione quindi è stata quella 
di utilizzare un foto-accoppiatore il 
quale utilizzando l'alimentazione 
presente sulla porta seriale in fase 
di trasmissione farà accendere il led 
portando cosi in conduzione il foto-
transistor cortocircuitando il PTT del 
r I. ' 
5. *.• 11, j' 

CQ DX SSW 
de UR4ENiN 

CQ DX S.S1V-
dé 

— 

un cavetto seriale con connettore a 
9 pin , non usate adattatori in quanto 
non sono connpatibili , piuttosto rea-
lizzatevi un cavetto dedicato allo 
scopo. 
II collegamento al vostro apparato 
awiene (come riportato dallo sche-
ma elettrico ) utilizzando i terminali 
di CN1, l'interfaccia puà essere uti-
lizzata anche dagli SWL solo in rice-
zione , collegando il segnale di BF al 
pin 2 e la calza del cavet-to a massa . 
Ora sarà sufficiente sintonizzarci 
con il nostro apparato in USB sulle 
frequenze dedicate, per chi vuole fa-
re esperienza a : 
3.730 — 3.740 MHz, 7.035 — 7.040 
MHz, 14.225 — 14.235 MHz 
Per il passato non sono mancate la-
mgritele sulla nnancanza di informa-
zioni dei programmi utilizzati per 
questi sistemi di comunicazioni ed è 
vero , cià è dovuto al fatto che sono 
talmente tanti i programmi di gestio-
ne che la scelta di ognuno cade sul 
più funzionale , adattandolo e a volte 
personalizzandolo per un nniglior uti-
lizzo. Il programma che attualmente 
" gira " per la nnaggiore è1 MMS-
STV, un programma molto sofistica-
to e completo . Lanciando il pro-
gramma si accede ad un Help final-
mente in lingua italiana molto chiaro 
,soffermandoci aile fasi più impor-
tant della gestione . 

carlo.sarteelflash.it 
stefano.manservisaelflash.it 

,ir i, stato di trasmissione la sua presen-
za non è importante ma un segnale 

, k ottico indicatore di stato accettato 
d:rj a volentieri. 

Come avrete notato la realizzazione 

non è impegnativa e priva di partico-
lari attenzioni, se non quella di pre-
stare attenzione alla polarità dei dio-
di presenti e di montare preferibil-
mente il fotoaccoppiatore su uno 
zoccolo , non è richiesta alcuna re-
golazione , bisogna prestare atten-
zione ( ma il sofware del programma 
ve lo segnalerà )di non eccedere 
con il segnale BF prelevato dalla 
cuffia per evitare un canco eccessi-
vo alla scheda sound-blaster. 
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DISTINTA COMPONENT! 

R1, R2 = 10k0, 

R3 — 27L-2 1W 

R4 = 1K2 

R5 = 

C1 = 1pF 

D3, 01 = 1N4148 

D2 = LED TX 

J1, J2, J3, J4 = RCA JACK 

T2, T1 =Transformer Isolated 

P1 = Connector DB9 

CN1 CON1 

OP1 = 4N35 

JAF1 = VK200 

Sopra: lo schema elettrico; sotto: il piano di montaggio 
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RADIOSURPLU5 
tete.'30 68 

I RICEVITORE 
TELEFUNKEN E 724 KW/2 

iFrequenza 1 - 20MHz AM/CW/SSB Selettivita In banda da 0,1 a 6kHz. Fornito con converti-
_ tore per la ricezione da 20 a 80 Mhz in A3-

F3. FUNZIONANTE 

Eu ro 300,00 
(contenitort da sistemare) 

di...ds J......CM,e 
1 i %LAC sari. e  ' 

;I n...% el -e' 
tI ;-,-.. II es = ,...-,-e. N. 
Âili"„„___-.àe--• .-- --.A,:-‘ -.Yi 

1 RICETRASMETTITORE 
SEM-35 

Frequenza da 26 - 69,95MHz in FM 
potenza in uscita circa 1W. Impo-
stazione della frequenza a scatti di 
50kHz. Alimentazione a 24Vcc o 
con 12 batterie 1/5 torcia entro-

, conter' ute. 

ELIr0 50,00 («dm condition° 

_ 

GIUBBINO DI SALVATAGGIO 
LIFE PRESERVER 

ZODIAC 
Giubbino di salvataggio autogonfiabile, corn-
pleto di bombolette di carica e lampada di se-
gnalazione. Nuovo eel sua imballo. 

Lin/ 20,00 (nuovo) 

5 

RICEVITORE PROFF_SSIONALE 

ROHDE & SCHWARZ ED33o 
Frequenza operativa da 200,00 A 399,99 MHz. Mo-do: AM. Ali mentazione a 220v ca. Sintonia conti-nua a contravers. Uscita audio su presa estoma 412. In glesso antenna 5012. Interamente a state solido. Trattasi di modulo ausiliario per ricevitori aeronauticl, viene fornito di schema connessionl 
aile prase ausiliari esterne. 
Euro 160,00 (oemo «do) 

RICETRASMETTITORE 

RT-7o/GRC 

47- 58,4 MHz FM 
Potenza 500mW 
Completo di valvole. 
Senza alimentatore (fornito di schema) 

Euro 30,00 (non prorata) 

RICEVITORE FtADIOTELEGRAFICO 
PF1TZNER TElETR)N TF 701 C-FIES 
Ricevitore dl piccole dimensioni, mis rei 20 x 38 x 
395mm, interamente a stato solido, a imentato a 
229Vca e a 24Vcc. Riceve in due gamme da 1.0 _a 
RCHF3 zdalnleasataPeednefi'ame,Lug AeltMe3Eá 
mezzo contravers con risolozione oi 11-.1z. hscotto in 

Vgcriái Mer 6,n4tIt C'1,71e/ ?ffq/e3ITZ!trl 
ucevitore studiato appositamente per l'asco to in tele-
gratia, viene fornito con interlaccia estoma per il colle-
gamento a telescrivente. E date° di manuale operativo. 

EURO 440,00 (ottkno. come nuovo) 

RICEVITORE 
TELETTRA TL RC 184 

tO. ocelle parte doue s13zi01i temnentru TRÇ un Opio oto-

g'gaErn"55':Vil ia'an -11 z ab i cod,9i ;1.'1 due camas a stato solide. atimentato a 22uvca. • • , 
ne Xlt LBrtanriçiecziro'BranirWigieonmcpefe% 
di latri di bandO: ascolto in altoparlante (entrocanterautoi 
o cutfia Vieve torito con il modulo qi interconnessione 
a telesenventi, il tullo è assemblato in contenitore sta-
gna antenbrazione con marsulie di trasporto. 

EURO 280,00 (ottlme condizionl) 

4 14'1 : 1 ,. 
 _..,.. _1  " ___., i t, t..,.0._ renie se:" ./ ' 
- e ..:,,,e/4 .4 sel .1, re r ..'' 

AlliiMilelen îgt 

PONTE RADIO 

.i MARCONI MH-191 
1 Gamma operativo da 69 975 a 107,975MHz. Antonia e 

antenne separan RS e bd. Larohezza di banda 25kHz FM. Potenza rasa ln antenne cime 25W. Ascoli° in alto-
parlante etosVit=engiáiignb2revdr,iainesercé7iffise: 
pareil verigono venduti per a solo sens° collezionistica, 
pertanto non vengono provall. Su richtesta venbono for-. niti separatamente I manual operatIvi e di remedio. 

Euro 350,00 (ottlmo statu) 

MISURATORE DI RADIOATT1VRA' 

RAM 63 
Sisterna di rivelamento a FOTOMOLTIPLICATORE. Sen-

Micro/Roengten a ScintitialiOne, sensibile 
misuratore in commerciO. Rivela radiazioni Alfa. Beta e 
Gamma. Funziona con 5 pile tnecia da 1.5v Mon inch, 
sel. Viene venduta completo di accessori, manuale in 
tedesco, nella sua classica cassette in legno•In ottimo 
calo. 

LM) 120,00 
(provato. funalonante) 

Ferneuil Non•Ferrete. Dholmlnallon 

CERCAMETALLI 

MD 3005 
Con questo cercametalli si possono rilevare mane-
te. ploie, resb metallici, oro, argento, eco. Dotato 
di bobina impermeabile del diametro di 170cm, ali-
mentato a batterie 6MA. Capace di rilevare oggetti 
a 3 metri di profondita. Discriminatore per oggetti 
ferros' e non, conneSsione a Cuffia eSterna per ri-cerca più dicreta. Sensibilità regolabile. Nuovo. 

Euro 55,00 

CERC_AMETALLI 
PER USO PFt0FESSIONALE 

MD 5006 
Metal detector Professionale con discrimina-
tore, portata massima 3 metri, sensibilità re-
golabile, atto alla ricerca di metalli ferrosi e 
non. Discriminatore incorporato. Alimentato 
a batterie 8xAA. Nuovo. 

Euro 180,00 

CONDIZIONI GENERALI DI VLNDITA (loto competente (Monk) 
II pagamento del materiale è contrassegno • Le apees di Irosporto sono o (cuite del cliente (salvo accordi) • Il materiale viaggia n rischio e pericolo del culmine*. • SPESE DI SPEDIZIONE: in lutta talio a 
mezzo P.T., in controssegno, fino a 20kg Euro 10.00, per peel superiori spedizioni o mezzo corriere (per il costo della spedizione, chiedere un preventivo) • Fimballo è gratis • Non si acceltano ordini per im-
porto inferiors o Euro 20,00 • I prezzi di vendita sono soggetti o voriozioni • IL MATERIALE VIENE VENDUTO AL SOLO SCOPO HOBBISTICO ED AMATORIALE si declina agni responsahilità per un uso IMPROPRIO 
SOLO DOVE SPECIFICATO, il materiale gode di goronzio ufficiole di Ire MeSi. (vedi descrizione a fine pagina godai), dove non specificato è venduta nelle sigle in mi si trou. • LE FOTO dei prodotti descrini, 
sono di proprietà della ditto RADIOSURPLUS • IL MARCHIO RADIOSURPLUS è deposilata. 



E EMIC 
cell. 368.3760845 

I. " RIcevitoreeccitatare del complesso radio AN/GRG106,copertura continua da 2 a 30 MHz in 
USEI/AM/CVWFSH. Potenza in AM circa 200mW.Alt-
mentazione a 24Vcc.Gli apparati sono mancanti di 

_ manopole e strumentino. Sono comunque funzionan-
ti e in ottimo stab, vengono I orniti con cavo di ali-
mentazione e manuale. 

RICETRASMETTITORE 

RT-834/GRC 

Euro 170,00 (ottlmo stato) 

AMPLIFICATORE 
RF A LARGA BANDA 

da 120 a 600MHz 
Ingresso +5dBm uscita 12W Alim 13,8V. 01-
tre al modulo amplificatore contiene un ac-
coppiatore direzionale per la direttairiflessa, 
uno scaricatore e un filtro passa banda. 

Euro 20,00 (nuovo, mal usato) 

*44- --4-4 , 

—4-

-. P •-•-*0 

RTX AERONAUTIC° WULFSBERG 
RI 9600F 

Apparato radio aeronautic() in FM da 150 a 
173 9975 MHz. Potenza. 1 o 10W Alimentazione a 
12/i8V 0C. Toni CTCS8. Viene fomito con moun-
ting per il mOntagglo su aeroMobili, completo di 
control unit e caçnCli collegamento, microtelefono 
e antenna. 11 tutto è corredato di rnanuare tecniCo 
per Ittallazione u cablaggio. Apparati non provati. 

Euro 320,00 (ottlmo state) 

KIT ADATTATOR1 

ADATTATORI R.F. VARI 
Tipo PUN/BNC/RCA/JACK 
KIT di 20 pz. assortiti 

Euro 8,00 

GENERATORE DI SEGNALI 
HP 864oB 

Opz. 001 da 500kHz a 512MHz 
Lettura digitale della frequenza. 
Mod. intlest. AM/FM regolabile. 

Lin) 520,00 
(provato, funzlonante) 

I
ANALIZZATORE DI SPETTRO 
TEKTRONIX mod. 495P 

PALETTA IN ACCIAIO 
con Picchetto e Manico in Legno 

- NUOVA - 
completa di custodia in cuoio. 

Euro 8,00 

Frequenza operativa da 100Hz a 1,8Ghz. 
Risoluzione da 1 0Hz a 3MHz, sintetizzato, 
sensibilità. da -131dBm 41-1dB. 
Programmi contenuti noua memoria non no-

' lathe dello strumento. Opt.39 
DIM 3.300,00 
(provato, tunzlonante) 

OSCILLOSCOPIO 

TEK mod. 2246 
100MHz 4 canali con redout. Mi-
sura diretta su Chi e Ch2 di Volt e 
Time 

Euro 54o,00 
(provato, tunzionante) 

ALIMENTATORE 
DA LABORATORIO 
WEB1709SB 

Lettura digitale. Fiegolabile con fi-
ne da 0 a 15V da 0 a 3A 

Euro 55,00 
prodotto nuovo 

MSN6054A ALTOPARLANTE ampli-
I ficato MOTOROLA - NUOVO - Eu-

ro 18,00  
H-250/11 MICROTELEFONO - USA-
; TO - Euro 18,00  
CUFFIA SOTTOCASCO monoauri-
colare 100ohm, russa - NUOVA - 

ELM 1.50  
CUFF1A H-227/U con connettore 

UG77 - USATA - Euro 16.00  
M-29 B/U MICROFONO A CARBO-
NE con connettore UG-77 - USATO 

- Euro moo  
ANTENNA per aeromobili gamma 
operativa da 110-138MHz Euro 

16,00  
CAVO DI ALIMENTAZIONE CX-
10071/U PER RADIO RT-662/GRC-
106 - USATO - Euro 6.00  
STAFFA ANTENNA DA CARRO CON 
5 still da 20cm, russa Euro 5,00  
ANTENNA KULIKOV per apparati 

russi portatili NUOVA Euro 1,50  
CASSETTA PORTAMUNIZIONI IN 
ABS, ermetica, indistruttibile, US 

ARMY Euro moo  

BORSELLO IN SIMILPELLE conte-
nente: microtelefono, antenna a 
frusta, spallacci, accessori vari. 

Per apparati russi Euro 5,00  

GENERATORE A MANOVELLA per 
AN/GRC-9 Euro 25,00  

TASTO TELEGRAFICO INGLESE con 
cinghia a gambale Euro io,00  
ISOLATORE ANTENNA A NOCE 
nuovo, misure 7x5cm Euro 1,50  

SUPPORT° IN CERAMICA (nuovo), 
Misure 9x4cm Euro 8,00  

MASCHERA ANTIGAS, con filtro 
. nuovo, Euro 15,00  

MICROTELEFONO MT-17 per appa-
rati russi. NUOVO Euro 2,50  
Questa è sottanto una parte del nostro 
catalogo che potete visionare su Internet 
alrindirizzo vemindlosurplusit oppure 
telefonando ai numen telefonici: 
095.930868 oppure 368.3760845. 
Visitateci aile più importanti fiere di 
Elettronica e Radiantismo. 

uneruliesurplusit radiosurplus@rallosurrlusit 
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Y mod. CB-78 

Per la delizia di tutti gli 
appassionati d'OLD CB, e 
del mondo Cibiotico, 
questo mese descrivo un 
baracchino deli anni 
1974/75, piccolo nero 
innovativo, non 
economic°, per alcuni 
bruttino, Hl. 

1 icordo che le attuali disposizio-
ni ministeriali non permettono 
l'uso di questo modello, per cui, 

consideratelo solo come oggetto da 
collezione, oppure come ricordo di 
un periodo meraviglioso della banda 
del cittadino, con i suoi rnitici barac-
chini. 
La Kanda Tsushin Kogyo, col Pony 
CB-78, è uscita dalla solita costru-
zione piuttosto ingombrante, e pe-
sante, che era lo standard generale 
di tutti, in quel periodo, con un mo-
dello da barra mobile, a ventitré ca-
nali, una costruzione compatta, e 
alleggerita, i due gusci di protezio-
ne del baracchino, sono in plastica. 
Un altro radiotelefono uguale in 
turno, è il Tenko modello CB-78, al-
tro radiotelefono, ma 
uguale solo come 
rirrilito 

Midland modello 13-862, questa de-
scrizione vale doppio HI. Ricardo 
per i più giovani, beati loro che il ba-
racchino in quel periodo era chia-
mato radiotelefono. II Pony CB-78 è 
un baracchino per utilizzo in barra 
mobile, le sue caratteristiche sono, 
il ricevitore del tipo supereterodina 
a doppia conversione, la prima da 
10.595 a 10.635 MHz, la seconda a 
455KHz. Con oscillatori di trasmis-
sione e ricezione, controllatati al 
quarzo, ventitre canali, ancora per 
poco HI, in ampiezza modulata, 
commercializzato dalla NOVEL di 
Milano. Le condizioni esterne sono 
ottinne, cosi il funzionamento. è 
completo di staffa. Un g =c, 

I2TUG op. Giovanniil 

CITIZENS BAND TRANSCEIVER 
MODEL CB-78 

5111IATTS 23-CHANNEL 



Old CB  

ottime condizioni, grazie 
Franco per il microfono. 
sioni in mm sono; I 
130, h 45 (sotto sono 
state create due ap-
pendici, da cm 1, 
una per il disco del-
la numerazione dei 
canali, l'altra per 
l'altoparlante, l'al-
tezza totale effettiva 
è mm 55), p 225; pe-
so 880 grammi di ag-
gressività tirata allo 
spasimo, solo per 
quesfoccasione, hi. 
II Pony CB -78 potrebbe apparire co-
me tanti altri, ma non è cosi, noi Ci-
biotici appassionati d'OLD CB, 
quando pronunciamo questo ti 
frase, mentiamo spudoratarr I .• • r, 
HI. 
Vediamo ora cosa ci riserva il - 
nello frontale, di questo spai 
piccolino, tipicn ner la harra r r. 
le, ma funzior (I 17 
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in-
vasiva, e irreversi-
bile. Riflettendo meglio e 
controllando il circuito stampato, ho 
scoperto l'acqua calda HI, è possi-
bile ottenere il canale 22 alfa con un 
semplice taglietto al circuito stam-
pato. Posizionare il baracchino in 
modo da avere i comandi davanti a 
se, e dal lato del circuito stampato, 
in direzione del cornmutatore, indi-
viduate le due file parallele di con-
tatti del commutatore. 
Con una lama ben affilata, tagliare 
la terza stagnatura da destra, della 
p . " 
C 7niiiu uru. . .0.. . 11 
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vedete nella foto, è esagerata, 
lmm, l'ho ' 1•:' 
sia ben visi. Hut', • 
guita con 
in futuro, s e1 .1], 

in origine, lasciando depositare una 
Ii U-111 ',I IH*Lf&I'-

itJle.7-11.d. 

.1'.e iplieme le l'intt.rr.ut.P.Y1.. 
745ria.-.7.cilritlie .hipteree 
iiscreu tia Jmr.1, 

111.1 iT 
ifll • passiamo al 

1.1.. I '•• ir• do del tra n-
rl l a id ̀  issione, un 

- aio con mi-
o strausato 

UED. íi Ulti•11. tI 17.[-

cercando la nnassima . • 
uscita, prima si regola C5, poi L3, le 
regolazioni devono essere accura-
te, in particolare L3, che deve esse-
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Old CB I 

2- una informazione, che puó es-
sere utile a noi appassionati di Old 
CB, via bassa, con il cibi Claudio, di 
Roma, mi sono falto una bella scor-
pacciata di vecchi ricordi, ed abbia-
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In questa puntata diamo 
una scorsa ai generatori 
pilotati che spesso sono 
utilizzati nella 
modellizzazione del 
circuiti integrati, in 
quanto consentono di 
descrivere un 
comportamento non 
lineare, approssimandolo 
con un polinomio di 
ordine qualunque, 
definito dall'utente. 
Non manca poi la 
sezione dedicata al 
misuratore di campi 
elettromagnetici. 

Generatori pilotati 

A
bbiamo già visto in passato i principali generatori di tensione e di 
corrente. Non ci siamo perà soffermati sui generatori dipendenti, 
cioè la cui tensione (o corrente) di uscita dipende dalla tensione (o 

dalla corrente) presente in un altro punto del circuito. I più semplici si 
trovano nel menù Component -> Analog Primitives -> De-

pendent Sources e sono, in totale otto. Vediamo l'utilizzo dei primi 
quattro: 

loti: Generatore di corrente pilotato da una corrente 
lofV: Generatore di corrente pilotato da una tensione 
Vofl: Generatore di tensione pilotato da una corrente 
VofV: Generatore di tensione pilotato da una tensione 

Tutti questi componenti sono composti da un misuratore ed un generato-
re. II misuratore di tensione è costituito da due pallini (i punti a cui appli-
care la tensione di controllo) mentre quello di corrente da una barretta, 
nella quale deve essere fatta scorrere la corrente di controllo. Per capi-
re meglio come si possano   
applicare praticamente 
prendiamo il modello a pa-
rametri h del transistor bi-
polare emettitore comune, 
semplificato al massimo (fi-
gural): 
II generatore uscita produ-
ce una corrente che dipen-
de dal valore della corrente 
in ingresso (ib). E' la nota 
relazione ic = hFE*ib. Per 

hie 

E 

hfeib 

fig.1 
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HVofl: Generatore di tensione pilotato da I 

Una volta selezionato il tipo di generator,. ...... 
dera utilizzare, al solito comparirà il dialog box nel 
quale inserire i parametri. 
Nella casella "VALUE' bisognerà inserire la parola 
chiave POLY e tra parantesi il numero di generatori di 
controllo. Di seguito poi andranno riportati i nodi di 
comando ed i van i parametri. 
Nel riportare i punti di controllo c'è differenza tra ge-
neratori pilotati in tensione e generatori pilotati in cor-
rente. I primi richiedono, per ciascun controllo, il no-
me di due punti tra cui misurare la tensione, mentre 
per gli altri occorre riportare il nome di un generatore 
sul quale deve essere misurata la corrente. Quindi vo-
lendo utilizzare un generatore di tensione pilotato dal-
le tensioni presenti tra i nodi (a,b) e (x,y) si dovrà scri-
vere: 

POLY(2) abxy <parametri> 

se si vuole specificare come nodo la massa, basterà 
scrivere 0 (zero) al posto del nome di quel nodo. 
Se volessi invece geneare una tensione a partire da 
due correnti dovrei scrivere: 

POLY(2) vi v2 <parametri> 

dove "v1" e "v2" sono due generatori che ho apposita-
mente inserito nel circuito, sui rami dei quali voglio 
misurare le correnti. 
Attravero i parametri vengono specificate le opera-
zioni da compiere sulle tensioni (o sulle correnti) mi-
surate. II numero dei parametri è variabile edil signi-
ficato dipende dal numero di generatori che si utiliz-
zano per il controllo. Facciamo il caso di un generato-
re di tensione pilotato in corrente. Tutti gli altri casi 
sono identici a questo, sostituendo opportunamente 
la parola "tensione" con la parola "corrente" e vicever-
sa. 
La regala generale è complessa da descrivere, ma è 
piuttosto semplice comprenderla se si parte da un 
esempio dove abbiamo solamente tre generatori di 
controllo: 

POLY(3) vi v2 v3 <parametri> 

I 

approfondimento 

*il + p2*i2 + p3*i3 + 
:... :i: p411^2 + p511*i2 + p6*il*i3 + 

!*i3 + 0131'2 + 
)11^3 + pl l*il ̂ 212 + p12*i1^213 + 

,..! .121\211 +p1512^2*i3 + p1513^3 

cosi via... 
_e invece avessimo avuto solamente due generatori 
di controllo, quindi POLY(2) vi v2 <parame-

tri>, la tensione di irit sarebbe stata: 
Offset: p0 + 
Termini linean: pl" i2 
Termini quadratici: r i I + p4*il*i2 + p5*i2^2 
Termini cubici: p611 ̂ 3+pri 1 ^212+p812^211+ p9*i2^3 

Ovviamente i termini non utilizzati vanna eliminati 
semplicemente ponendo il relativo parametro a ze-
ro. 
ATTENZIONE:  se si vuole inserire, ver qualche moti-
vo, solamente un offset è comunaue necessario 
mettere a zero i termini linead  

lioriro:T1 ;41.--11-1  
.,,..,7•1:-- erirR thL in ‹ 

1 j. 1›.1 .e 
,te 

Gd 
it it: .-:'I J,e 
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F.V.i::...;vee- pm 7.- eà .•:-

I L 
Irc ¡fie iGr.efattll 

111,4 , re.? Ji r-" ', 

-.4.--'!fiaí!F.ri OI; &Li 
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Per trovare i coefficienti espandiamo un pà l'espres-
sione che diventa: 
Id = K*(2*Vgs*Vds-2*VTO*Vds-Vds"2] 

La stringa da inserire in "VALUE", dopo aver perà so-
stituito VTO e K con i valori numerici (al solito è 
possibile anche definire una variabile K con ".defi-
ne" e poi usare quella variabile nella stringa), nomi-
nando "G", "D" e "S" i nodi facenti logicamente capo 
al gate, al drain ed al source del componente, è 
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mostrata in figura 2: 

(Nodi dlembolic) 

17  PO PI P2 

POLY(2) I Lie) 0-5)1(5),.:2"Vp*.9 141 

s  Ug generatori 

contrail° ._;;n ,Sessun termine 

P3 p4 

CO. 

figura 2 

2•K*Vds*VgLi 

Se per esempio K = 1.87 e VTO = 3V avrenno la strin-
ga completamente numerica: 
POLY(2) DSGS 0 -11.22 0 

Immaginando che il mo 1," 
ingresso di 1 MCIhm, po;., (,•• aley, 
circuito (figura3): 

POLY(2)DSG 8 0 -11 22 0 -1 87 3.71 

u. 
. • ' e 

!.j..4 3 I.@ • 

ri lú 

11!..-erafp2 r. f 
1 I 

: 

Nella scorsa puntata è stato pubblicato il circuito 
completo dello strumento. Purtroppo si sono verificati 
due problemi: il primo è che la figura è un pà troppo 
piccola edil secondo è che mi è sfuggito un errore. 
Questo consiste nell'aver posizionato l'integratore in 
fondo alla catena di amplificazione. E chiaro che cosi 
facendo un segnale, al di fuori della banda di frequen-
ze di interesse, di ampio livello causa la saturazione 
degli stadi a monte dell'integratore non consentendo 
più alcuna misura. 
Lo schema corretto deve prevedere un amplificatore 
di testa (a bassa cifra di rumore) seguito dall'integra-
tore e quindi dai successivi stadi di guadagno. Lo 
schema corretto è mostrato in figura 4. 
Per evitare di generare ulteriore confusione non ho ri-

nominato i componenti, per cui la lista materiali, che 
per completezza riporto, non cambia rispetto a quella 
precedente. Chiaramente mi scuso con tutti i lettoni 
per questo disguido. L'aspetto sul quale mi vorrei 
focalizzare ora è la calibrazione. Anche se è pos-
sibile stimare quale sia il comportamento del cir-
cuito con diversi valori del campo è evidente che 
una certa precisione (che dovrebbe aggirasi in-
torno al 10% se le cose sono state eseguite con 
cura) è ottenibile solo dopo aver calibrato l'ap-
parecchio. 
Questa fase si realizza scollegando la bobina 
captatrice ed applicando un segnale sinusoidale 
direttamente all'ingresso dello strumento. 
La sensibilità è tale che lo scostamento di 100 pA 
(cioè il fondo scala dello strunnentino) si ottiene 
applicando circa 230 pV efficaci alla frequenza di 
50Hz. E' importante che la frequenza sia corretta. 
Come potete vedere la tensione da iniettare è 
piuttosto bassa, dunque per utilizzare un normale 
generatore è bene realizzare un opportuno parti-
tore. 
Si possono ottenere buoni risultati facendo ricor-
so ad un trasformatore, autocostruito, con un pri-
mario e due secondari. Gli avvolgimenti devono 
essere effettuati su nucleo toroidale in modo che 
l'accoppiamento sia stretto e non vi sia una ec-
cessiva dispersione del flusso. Uno spezzone di 
filo di rame smaltato, intorno al mezzo millimetro 
di diametro, andrà benissimo. 
Sotto queste condizioni la tensione in uscita al 
secondario sarà deternninata dal rapporto spire 
tra questi ed il primario. II terzo avvolgimento 
servirá per il collegannento con un oscilloscopio 
che consentirà il monitoraggio della tensione che 
stianno inviando al nnisuratore. 
Se per esempio realizzianno il seguente trasfor-
matore: 
• Primario 20 spire 
• Secondario 1 spira 
• Secondario monitor 20 spire 

la misura sull'oscilloscopio avrà un'ampiezza 
esattamente 20 volte più grande di quella presen-
te al connettore dello strumento. Ovviamente è be-
ne fare qualche prova prima, a diverse frequenze, 
per verificare il rapporto di trasformazione esatto 
che terrà conto anche delle eventuali perdite. 
Se i valori misurati non si discostano molto dal 
teorico 20, per applicare i 230 pV richiesti dovre-
mo leggere 4.6 mV efficaci che corrispondono a 
13 mV picco-picco. Sul secondario di misura po-
tremo applicare un condensatore di filtraggio del 
valore di qualche centinaio di nF, in modo da ot-
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La tensione efficace sullo strumento è data dalla 
tensione picco-picco sull'oscilloscopio divisa per 
20 (rapporto di trasformazione) e divisa ancora 
per 2.8 (per passare da p-p ad efficace) il tutto in 
millivolt. 
La sensibilità complessiva dipende ora dalla bobina. 
Abbiamo già visto che il rapporto tra la tensione di 
uscita di una bobina, composta da N spire avvolte su 
un raggio R, ed il campo magnetico B alla frequenza 
f, è data da: v = 19.7*B*N*RA2 
La bobina che ho usato io (per i dettagli costruttivi 
vedi la puntata 7) genera 6.6 pV sottoposta ad un 
campo di 1 pl alla frequenza di 1 Hz. Per sapere la 
tens - • 
01011i .. I• 
Quir Io .11 11, r 

dem . 
COIC 1' , 

pio pet ii Vd1U1 e d 

B = 223/ (50 * •'• (valccre effi ace) 

Guest° valore è abbas ' a costante per tutte le ri-
ghe, quindi si pm') dire l prototipo da me realizza-
to ha un fondo scala di . pT. Ovviamente se cam-
biassi bobina quest° valore sarebbe diverso. 
E' '  . l'elettronica, 

T ' •11 à r diversa sarà 
s 11. "F 

L su bastonci-
if) e;d3-: T• 

1.,11 .re,re rctlatke, 
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partire dal numero di spire; questo andrà a sostituire 
la formula di Wheeler (vedi prima puntata) anualmen-
te impiegata nel circuito simulato. 
Un'ultima cosa: la bobina misura le linee di flusso del 
campo che si concatenano con la sua area, quindi 
mettendola orizzontale oppure verticale si hanno let-
ture anche molto diverse tra loro. Facciamo l'esem-
pio riportato nella figura 6. 
II pallino rosso è il generatore del campo (puà 
essere un filo percorso da corrente, un trasfor-
matore, ecc.) mentre le ellissi rappresentano l'in-
tensità del campo in quel punto, nel nostro caso da 
1 a 0.1 (non ho riportato tutti i per non rende-
--  la bobina è po-

. F -1 .ir duzione, vediamo 
r 4 I ii o captato sarà la 

4.4. Nel caso in 
non ne interseca 

1 .•••'11 fr• - 
- 

akuiiaU11111EJU ULIEJLULU sarà zero. 
Se andate in una zona in cui l'inquinamento elet-
tromagnetico è basso (tipicamente in campagna) 
vedrete che lo strumento resta a zero. Tuttavia ruo-
tando, anche leggermente, la bobina si noterà una 
deviazione dell'ago tanto più ampia quanto più il 
movimento è brusco. Ció è dovuto al campo magne-
tico terrestre che essendo statico (cioè continuo) 
normalmente non puà essere rilevato dallo stru-
mento. Se perà la bobina viene mossa si ha l'effet-
to di un campo variabile, proprio perchè andrà ad 
; are più o meno linee di induzione diventan-

inseguenza,"visibile' . 
"I•.'I a precisazione per i puristi: poco sopra ho 
• •  • ii intensità del campo magnetico. A rigore 

:bbe corretto in quanto il nostro misuratore 
campo magnetico o induzione magnetica 

B, mentre l'intensità del campo magnetico è H, co-
sa un pochino diversa. Dal punto di vista pratico 
non cambia assolutamente nulla, si tratta solo di 
una questione di terminologia. 
Non mi resta che darvi appuntamento alla prossi-
ma uscita. 

alberto.bagnasco@elflash.it 

ftware Micro Cap 7 è distribuito in Italia da: 
ITALIA Sri, 

.1 E. de Nicola, 4c 
I] PADERNO DUGNANO (MI) 
32.99044.312 fax 02.99044.322 

ossibile scaricare dal sito: 
)://www.spectrum-soft.com/demoform.shtm una 
uation copy del programma dopo aver compilato, con i vostri 
, un modulo di registrazione 
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Convertitore 
per lampade fluorescenti 
Marco Lento 

figura 1: 
il progetto u 

Accendiamo un 
normale tubo al neon 
da 40VI con una 
tensione di soli 12V 
ed un assorbimento 
che non supera 
i due amper 
assemblato con 
materiale di recupero 

Elemoxica 
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tivo qui proposto che sfrutta la ca-
ratteristica dei neon di illuminarsi 
istantaneamente quando si applica 
ai catodi una tensione di 600-1000V 
con una frequenza dell'ordine del-
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fin r2 ? 

LIUGOLli appli-
cato allo stadio amplificatore TR3 
utile a pilotare il finale TR4 che ali-
menta T1, un normale trasformato-
re 220V con secondario 9V-2A uti-

lizzato alla rovescia; questo com-
ponente, sicuramente avvolto per il 
funzionannento a 50 Hz, conserva 
ancora con 6 KHz un discreto ren-
dimento fornendo in uscita una ten-
sione a vuoto dell'ordine dei 600V 
che scendono a circa 300V subito 
dopo l'innesco della lampada. 
Completano il circuito D1 che pro-
tegge TR4 dalle extra-tensioni ne-
gative provenienti dal primario del 
trasformatore e 02 che salva l'in-
tero modulo da accidentali Myer-
sioni di polarità sull'alimentazione. 

Costruzione ed utilizzo 
Come è consuetudine per le mie 
realizzazioni, tutti i componenti 
necessari alla costruzione di que-
sto convertitore sono di facile re-
peribilità. Al fine di ottenere un 
assieme compatto, il circuito 
stampato è stato fissato sul dissi-
patore del finale TR4 tramite viti 
autofilettanti e distanziatori in 

JI 

D 

DISTINTA COMPONENTI 

R1 = 4700. 1/4W 

R2= 15000 1/4W 

R3 = 1500S2 1/4W 

R4 =- 470f2 1/4W 

R5 = 47011 1/4W 

R6 = 22S2 2W 

Cl = 100nF 50V 

C2 = 100nF 50V 

C3 = 100nF 50V 

C4 = 2.200pF 25V 

TR1 = 2N1711 

TR2 = 2N1711 

TR3 = BD139 

TR4 = 2N3055 

D1 = P6OOK (600V-6A) 

D2 = 1N4007 

Fl = fusibile 3,5 

Ti = tras. 9V - 2A - 20VA 

L 
I: 

LI 

LAMPADA 
40W 
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plastica, mentie una piccola alet-
ta di raffreddamento è stata appli-
cata anche sui pilota TR3. II tra-
sformatore visibile in foto è dei ti-
po con nucleo a C ma, da prove 
condotte, qualsiasi modello la -
mellare o toroidale ben si adatta 
allo scopo. Considerato il funzio-
namento ad alta tensione, convie-
ne racchiudere la lampada all'in-
terno di una plafoniera in plastica 
facilmente reperibile in commer-
cio, ottenendo anche una miglio-
re diffusione della luce. I catodi 
del tubo fluorescente devano es-
sere alimentati tramite due distin-
ti fili anche di modesta sezione 
mentre ricordo di parre a monte 
del cordone di alimentazione un 
fusibile da 3,54. Poiché non ne-
cessita di tarature, il funziona-
mento del convertitore, accompa-
gnat° da un acuto sibila prove-
niente dal trasformatore, deve es-
sere immediato; l'assorbimento 

complessivo, col trasformatore 
consigliato, non supera i 24. 
Alla prossinna. 

marco.lento@elflash.it 

figura 3 
vista del radiatore 
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INVENZIONI 

EMIUA-ROMAGNA PRIMO PIANO 
A Exposanità la prima sonda biologica che 'scannerizza' l'interno del corpo umano anche attraverso gfi abiti 

L'uomo che 'vede' I tumor' 
di Renate Ortolani 

BOLOGNA —Sell pazien-
te Iadossa I Jeans (tessuto 
compatto) deve toglierseli. 
Mn se invece indossa gon-
na o pantaluni di stoffa 
normale non dose neppure 
spogliarsi. La prima sonde 
biologica 'vede' anche at-
traverse gli abiti. Passan-
do per pochi minuit il pic-
colo cilindro (lungo come 
un avambraccio) copra 
l'organo o gil argent ‘so-
spetti' si vede subito su un 
display se ci sono 
in giro inliamma-
zioni, fibromi, tu- • 
mod benigni o 
maligni. L'inven-
tore del bloscan-
ner. che Alenia Di-
fesa, ora Galileo 
AviunicalFinmec-
canical produce e 
vende con il flume 
di Trimproh in 
tuna il mundo, e 
on italiano. And, 
un quasi-hologne-
se, vista che Clar-
bruno Vedrucciu, 
-18 and, leccese di 

laureato 
in (Inca e in inge-
gneria elettronica 
a Los Angeles, vi-
ve con la moglie 
in un Comune dell'hinter-
land. 
La sue scoperta (Padiglio-
ne 20 di Expasanità), ri-
schla di scalza re il primato 
dell'ecogralla e delle altre 
indegini diniche per imma. 
gini. Ed è l'epilogo di una 
storia romane cd eceezio-
nale cello stesso tempo. 
Una storia tolla italiana. 
Professor Vedruccio, per-
ché due lauree in Ameri-
ca? 
«Perché quandu slave per 
laurearmi in gealogia a Bo-
logna, negli anni '80, chiesi 
di imbarcarmi, per furcia. 
ten, suite nevi di rIcerce 
del Cnr. 'Non sri racco-
mandate, non paid', mi fu 
risposto, 'dedicati al sedi-
ment) del Tirreno nel 
1954'. to sono figlio di un 
soltufficiale della Finanza. 
Non ero raccomandato, 
ma non mi endues di «ea-
parmi di case che riguarda-
vano il '54, ¡'afino prima 
della mia na.seita. Volevo 
guardare avunti. Cosi mi 
mid a lavorare, fed un po' 
di suldi e anda) a LosAnge-
les, dove mi sono laureate 
prima in roles e poi in inge-
gneria elettronica». 
Cervelli costretti ad emi-
grare, insomma. Ma poi è 
tomato. Come ha 'in' 
to' il biascanner? 
«Quando sono rientr • 
Italia ho comindato a 
rare per la Marina 
re: ero au una spiagg s. 
hattaglIone San CV 
nel '92, e con un did z s. 
vo ad onde localizzat 
rend. cioè generate •--
una fuse cosgente, ce •• 

L'apparecchlo 'Ischia 

dl mandare in manna 

la Tac e le biopsie 

L'ha creato un %lc° 

che vive a Bologna 

«Ma per aludiere 

ho dovuto 'emigrare' 

negli Statl Uniti" 

RICERCA 
Clarbruno Vedrucclo, 48 
mini, l'inventore del 
'blo-scanner' presentato 
alla Exposanità. Nelle 
foto piccolo, 
apparecchlature 
scientlfiche In montra 
nell'esposIzione 
bolognese 

EXPOSANITA' Fra le moite novità, imbarcazioni speciali ed elettrocardiograrnmi a distanza 

Un catamaran° di pronto soccorso per le zone allagate 
BOLOGNA — Exposani-
tà è una miniera di novitâ 
per tutti i segmenti della 
catena che lega I sari mo-
mend della nastra vita, 
della salute alla melanin 
più grave. Un focus lute-
ressantisohno è quello 
sull'emergenza: lu ma-
stra c'è la 'barca' di soc-
torso (Stem jell che ha 
tuna la strumentazIone 
necessittia per interveni. 
re su incendi e situazIoni 
a rischio in acqua. Poi c'è 
il catamaran° (Noah) per 
portare aiuto aile popola-
zioni di zone allagate. Per 
la gestione dei rischi sidle 
terraferma, e precisamen-
te in seta operatoria, un 
gruppo di specialiati coor-
dinat dal donor Paolo 

Cregorini dell'unità di te-
rapia intensiva dell'ospe. 
dale Maggiore di Bolo-
gna, illustra usan proget-
to contra gli 'eventi ay, er-
si' in chirurgia. 

L'aeronautice militare 
presenta invece (e lo sta 

sperimentando fra i no-
sin soldat) in Iraq) un di-
spositivo palmare che re-
gistra un elettrocardio-
gramme , lo memorizza e 
lo invia a migliala di chili. 
metri dl distianza, in que-
sto caso in Italia. Per far-

lo valutare ad uno specie-
lisle. Telemedichia e tele-
consulto in primo piano 
anche cello stand dell'Isti-
luto Ortopedlco Rizzoli, 
mentre sono molle le ap-
e parecchiature nate per fa-
cilitare la vita a disabill e 
ammalati cronici: dal let-
ti supertecnologici aile 
carrozzine spedali . Fino 
apli apparecchi ortopetli-
CI con dispositivi motnnz-
zati. Per I bambini con dif-
ncoità motorie, inflne, c'ê 
il primo gioco al mondo 
che tiene canto dei loro 
pinblemi: Yellow subma-
rine ( della Memo Park di 
Reggio Emilia), un sotto-
manna dove entrano an-
che passeggini e carrozzi-
ne. 

mio bioscanner centra il ri, 
sultato: dice se una perso-
na è sane oppure no». 
Come fa? 
«La sonde seinnerizza, 
dub 'date' la diversastrut-
tura del tessulo, mentre la 
Tac e le nitre metodiche re-
»Hearin le immagini di un 

organo». 
Tumori,inflammazionl, fi-

ébroini, alterano in modo 
differente I tessuti del cor-
Po? 
«Esatto. Le cellule inflarn-
, mate camblano il loro da-
le di idratinonerispetto a 
quelle normale; le cellule 

oncologiche presentano 
una alterazione dovuta al 
richiamo di eerie protei-
' 
Come pub il bloscanner 'di-
re' anche se un tumore è 
benigno o maligno? 
«Le frequenze assorbite da 
un lumore benigno e quel-

Utilizza frequenze 

capad i di leggere 

la diverse struttura 

dei lesser° indicando 

quelli arnmalati 

«Cho falica trovare 

qualcuno disposto a 

cornPrare il brevette'. 

le ma  •marmint.' rls) 

J. rm., . 

• 

▪ :•aw •••••') • - 

a-. - !••,••••-.1. ; 

lo  sed sono problemiv. 
Le onde del bioscanner bo-
na innocue? 
-...niugamente 

sente uno ha in-
..▪ .. un'apparecchio 
o• p—cre? 
• 59 -6 tuna a on 
s -• v trovi can quest° 
= _ to che funziona, 
••••I tenti nude perché 

dirlo a tulio il 
monde e non soi come fa-
re. In più, quando cominci 
a raccontare, la gente è 
scetticu. La difficoltà più 
grande che in e min mo-
glie, Carla Ricci, abbiamo 
dovuto affrontare in questi 
mud è state proprio tarin 
produrre». 
Sta dicendo che ha (alto fa-
tica a trovare un'azienda 
che 'adottasse' B blower,-
nor, 

le: • , I. 4-

Lest 

.▪  : I Dn0 
2.• lidg on) 

▪ r:; er • .11 SA 

u.. 

delta &guide». 
Che è già disponibile per 
la prostate. E poi? 
«Fra poco lo sarà anche 
per gh esami alla vescica, 
al seno, allo stomaco, al 
duodeno e ai reniu. 

Con piacere riportiamo integra ente l'intervista al collaboratore di Elettronica Flash, Clarbruno Vedruccio apparsa sul quotidian° 
nazionale II Resto del Canino gloved) 13 maggio 2004, a firma di Renata Ortolani. 
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Lettore CD 2x18 watt 

r. 

1 

/Xspeed 

CIE 

Liarticolo tratta 
la realizzazione 
di un completo lettore 
CD-Audio amplificato 
e completamente 
autonomo 

4 ill 4.. 

r I 1.'.1.12;11-
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1- I , , ::...: Liu , . Venire in possesso di un Drive di 
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VCC 

M5 
76  

EXT '20-0 

144 

110  
In CO 20-0 

EXT 

30--

P1 
100 

11 R11 
680k 

T  

DL4 

R10 
1k2 

013 

INT  

C7 C6 

1k2 

100n 2200u 

S1 

DL2 

2 

9 10 17 

680k  ..S-C111141- C11 
4u7 9:824 

j_ 

figural 
Schema elettrico dell'amplificatore 

per Lettore Cd 

7 

C9 
47u 

  D.  

C10 
47u 

On S2 
—0 Mute 

—re°  
Orl 

VCp 

INS. 

INex 

VCdx VCsx 
Out.dx 

Out-4x 

U1 
TA8221AH Out,sx 

NFdx 

NFsx 

Mute 

Rip GNDd 

Out-sx 

SB 

NDsx GNDp 

5 

iR5 1N5404 1k2 

DL1 
On 

D1 M3 
 k-±)] 
 o Alim +13V 

6 

2 

R9 
11(2 

e DL3 
Mute ON 

El 14 

n. C5 
T220u 

5 

4 Cl -C4 
220n 

R1 - R4 
2,2 

R8 

C8.1 ! R7 47k lo. T T4 k 
2_ 

DISTINTA COMPONENTI 

R1 = 2,2f1 

R2 = 2,212 

R3 = 2,211 

R4 =2,20. 

R5 = 

R6= 1,24(0, 

R7 = 47k.O. 

R8 = 471d2 

R9 = 1,21(12 

R10 =1,21e. 

R11 e 6801(≤≥ 

R12 = 6801d1 

Cl 220nF 

C2 = 220nF 

C3 = 220nF 

C4 = 220nF 

C5 = 220pF — 16V 

C6 = 2200pF— 25V 

Cl = 100nF 

C8 = 10pF — 16V 

C9 = 47pF — 16V 

C10 = 47pF— 16V 

C11 = 820pF 

C12 = 820pF 

C13 = 4,7pF — 16V 

C14 = 4,7pF — 16V 

P1 = 100kil 

D1 = 1N5404 

DL1 = LED Rosso 5mm 

DL2 = LED Verde 5mm 

013 = LED Giallo 5mm 

DL4 = LED Verde 5 mm 

U1 = Integrato TA8221AH o 
KIA6210AH 

M1 ÷ M5 = Morsettiera 2 vie 

RL1 = 2 vie 

Si = S2 = Deviatore 

-N --1 
I if • 

r' I a •,, 1,• 

1...7 t arr. ' r: _ 

1  
 D• VCC 

M1 

_I DX 

M2 

SX 

1 1011. 'T Ul 

I ; 1 „1 ri Jj-

j• 

=4.-= 0'J C.. I. I.; 

.1, J. '; L. à 
• 

)1•:.'11 3iliO -

F 

II 

1-  

.ri 

i'r - -11 

1- t. ' •: I." 

....F 1.' 

o - 

parete di quest'ultimo assicurando 
un'ottinna dissipazione di cabre 
(vedi foto 1). Tramite il deviatore Si 
è possibile selezionare l'ingresso 
Cd (proveniente da M4) oppure l'in-

1. I 

I I. & • 

1 ' 

l'à 
• " 

It. • , 1-
• .1 ; ' ;1 

II • 

4, 

luglio/agosto 2004 

L 

egulgonica 



Mute <  

e 
Integrato TA8221AH 

Aliment azione 

> Cassa Destr a 

\ tassa Sinistr a 

Potenziometro 

I • 3 2 
Í:r )re 

'to 

II relè RL1 è usato come attuatore 9 I 1 F. Iura, il rumore del motor-
in abbinamento a Si: segnale se- ; i-r 7 rl .. " 
lezionato viene applicato ai capi _ 7" • 1» 

del potenziometro P1 affinché se !I .. • 
ne possa dosare il livello per adat- ',o :".1r. 7 7-1 7.1 ' • r_ F i f 
tarlo all'inaresso _ -F117 • 

!- •••.:.re• . n 

-.I.: " • 1 
11 

; lirlillitiCUr.q 

: '11 I'11..4701. LTi 'i ii 
;;I:it. - 

: 
1 •LILF7Y.Ir.lai 

; •Zil; An:. ID 

I 
;114 Liu 

; 

10. .411 it".• 1: • 

1. 

_ • .11: .1.. 
isolate e con m C VL 1..E p.-11 
far funzionare il s utr) d: 

elepp_goitiga 2: e 



progetti 

Ti 
18 V - 2,5 A 
6 V - 500 mA 

T2 
F2 15v 1,5A 

DISTINTA COMPONENTI 

R1 = lkfl 

R3 = 68012 

R4 = 1,81d1 

Cl = 10000pF — 35V el. 

C2 = 3300pF— 35V el. 

C3 = 100nF 

C4 = 220pF— 35V 

C5 = 100pF — 25V 

C6 - 3300pF — 16 o 25V 

C7 - 100nF 

C8 = 47nF 

C9 = 100uF— 16V 

C10 = 4700pF— 35V 

C11 = 100nF 

C12 = 47nF 

C13 = 1000pF— 25V 

C15 = 22nF 

C16= 22nF 

C17 = 22nF 

C18= 22nF 

D1 =1N4001 

D2 = 1N4001 

B2 
13800800 

C18 
22n 

1N4001 

C4 =*, 
220u T DZ1 
35V 15 V - 1 W 

-- '-:--- 

BDX53A 

78M05 

1N4001 

U2 C12 C13 
100n L7812T 47n 1000u 

25V 

03 = 1N4001 

DL1 = LED Rosso 5mm 

DL2 = LED Rosso 5mm 

DZ1 =15 V-1 W (tipo ZPY15) 

B1 = Ponte tipo KBPC808 

B2 = Ponte tipo B800800 

B3 = Ponte tipo WO4 

U1 = Stabilizzatore 78M05 (5V-
500mA) 

U2 = Stabilivatore L78121 (12V-
1,5A) 

Ql = Darlington tipo BDX53A 

Si Doppio Interruttore di rete 

Ti =Trasf. 18V-2,5A + 6V-500mA 

T2 = Trasf. 15V-1,5A 

Fl = 500mA ritardato 

F2= 300mA ritardato 

F3 = 3A rapido 

F4 = 2A rapido 

M1 + M3 et Morsettiere 2 vie 

M4 + M6 = Connettori 3 poli per 
allaccio trasformatori (vedi 
PCB) 

lugholagosto 2004 

3 A 
Rapid° 

2 A 
Rapido 

figura 3 
Schema elettrico dell'alimentatore 
per Lettore Cd 

M1 

13 Volt (Amplificatore) 

12 V (Lettore 

plif • mfr .1 I - 
In I •• 1.42 L le "n;';; 

h 1:. I_ •.iii 1 
ne 1.• :411, 1 • 

ViSi I r li'm 1).1 2 if 

plic I •Lo ; ;•_,•:;;1•?(•: 
sa ;j 
pro -...•••; ..1 -1 ri: 
Ql, la stessa soluzione utilizzata 

TA8221AH. ossia 
;IL. I ; ; rt. 

I. L. ..1 6. .I 1:- I-

I -1. = II (3 ), 

I ter:. 0 0 

)11 I. I -1 le' I-

11.1 r n 
.1.;L:41•ri;r: • . ••.•;;+ " 

...I . .ri :J. • un radiatore an-

elemonica 



Massa Chassis 

13 Uolt (Amplificatore) 

5 U (Lettore CD) 

12 U (Lettore CD) 

figura 4 
Disposizione cor(J..1 .1 ipato delralimentatore 

che ad U2 (L7812) specialmente se 
si prevede un uso prolungato del 
lettore Cd. La massa per lo chassis 
viene prelevata solo ed esclusiva-
mente dalla massa che alimenta 
l'amplificatore. I LED DL1 e DL2 se-
gnalano una corretta alimentazio-
ne per il drive. 

11.1. 

sia Kato rissato ii urive I Prnr,"" 

sul coperchio del conteini 
pannello anteriore, poi, ; 
cavata una apertura ed 
finale è visibile nella foto 
In alcuni casi potrebbe E r - 
cessario effettuare un i. 

collegamento con un c r• • 
; • r 111 spe i,l 

in- .1 ' . 4 I rsetto negati-

vo di M3 (vedi figura 2) ed i piedini 
13-14 dell'integrato '3""lAH; 
questo va fatto solo se ••-i. ilca-
tore dovesse captar( Ici IOSI 
ronzii o funzionare in -MI ," ma-
lo. 
Abbiamo accennato, u di 
questo articolo, al fal era 
:inecihilo into rfarria ro etto 
-d 1,7 7Jr RA-

!I - 7,."; 
muestr, ‘‘ «« r—inegando con un 
Ivey cuffia del primo 
in l'i r del secondo. 

larciseelflash.it 

In 18 Uca 

In 6 Uca 

In 15 Uca 
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tu... tu...tubiamo 

Tu... tu... tubiamo 
valvole & valvole 

Finalmente, con la solita, consueta discontinuità 
e con tempistica assolutamente random, tomiamo 
con la rubrica dedicata agli affezionati e malati del termoionico tubo! 

Push-Pull con EL34+845 
Fl 

230V 
E 1" E 
3C 

Ti 

IN PI 

Ín+ C6 1. C5 

02 

L2 

R3 el+ C3 C7 

I5OV D3 R5 

PI 
5rIA 

C9 . 1 C8 !I, 

Fl 

10V I3A 

VI 

J_. 

RI 12 

R6 

Am. 

16ohn 

8ohr, 

4ohr, 

Circuito in push pull con la 845 1 „ - I ......_ I I . I . - — 0[-L 'P. ....1 t ... rl ?-. ..1-ii .J .• 

ovvero in ingress°, tra pre e pilc , :III-., i_;., , : . .1_ :i - . i..i.. 1 •.1.1; . I 
da 10V 12A per le 845; 6,3V 8A pE ..... , - 1 E FI- L , l.P) N. ..:1' I I ., •.:-..J 
1,..4;,..-. irmi Ac ..7  A •...• I.-. 4-..........:..........  I .I ' . t - • - -11' • 

' • ' i 
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Single Ended con 6V6 

Mi è capitato prop 
che, ; del  
mi ha a b . puntc : ca-
re, il ci: II- la bel di 
catado j _ re Ir• lormE iiu-
vata al :!.t1.1.1; , una E — iii rio-
I 1:: • 1. ir 3 ir' D per 

1. • ieelo..112.1,3.1-71'n7.1)ne 
1, 17. Iffidat 1'1. 7 D di 

nel c,li 1:11. 
t: .7 ." 3nza s. :;•:•rii 

aperibei. - Trir.1-114). .1 it°-
, - eve esser, : 

-.. H. 1. ondario .• 1.1 
1:1 I 

_ circuito 
_le. 41 UtiliZZO Cé .1 

_ t. I_ . end \..1 
I 
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Push-Pull 10W con 2A3 

Altra realizzazione che vi con-
sif'.: " ' 

r le •-•1 la 
due belle e potenti 6C4, all'in-
gresso un doppio triodo di fat-
tura classica, la ECC83. questa 
volta l'alimentazione è allo sta-
to solido, notate la polarizzazio-
ne di catodo delle finali presso 
ii trasformatore di filamento es-
sendo le 2A3 valvole a riscalda-
mento diretto. 
La peculiarità di questo circui-
to è il trasformatore interstadio 
simmetrico con due avvolgi-
menti da 1,5k12 ciascuno, con 
pacco da 5W a grani orientati. 
T1, trasformatore di uscita 

ed è realizza-
t n L uttori e le spe-
cifiche sono tipiche per il Push-
Pull di 2A3. Anche un Push -Pull 
per 300B potrà andare altret-
tanto bene. Le uscite sono da 4 
a 16S2 con link di reazione sul-
l'impedenza massima.II trasfor-

o 

> 

CÉ.-' imm u 

'‘72 

matore T3, di alimentazione eroga 2,5V 
4A per i filamenti delle 2A3, 6,3V per i 
filamenti delle 6C4 ed ECC83 con cor-
rente di 3A infine 230+230V 110mA per 
l'anodica. 

ce 

S-111 

4. 

 o‘•-• 

 0‘;1' 

o 
 1]--111 

I eiluggónica 



tu...tu...tubiamo 

Single Ended con 845 
La terza realizzazione impone un certo rispetto, si tratta di un circuito complicato e degno di nota, anche solo per la 
tensione di alimentazione, per cosi dire... "carbonizzante". Si tratta di un single ended con una 845 pilotata da una 
stentorea EL34 ed a sua volta da una EF86. Il tutto per un miscuglio molto classico in cui spicca la sezione di poten-
za con la grossissima ampolla connessa al trasformatore di uscita capacitivamente e anodicamente connessa me-
diante impedenza AT. L'impedenza è commerciale, ed è prettamente dedicata alla 211 o VT4 ma bene va anche per 
la 845, come pure il trasformatore di uscita con primario alta tensione, prodotto anche questo, assieme al trasfor-
maotre di alimentazione da produttori italiani ed esteri. II trasformatore di alimentazione prevede un secondario da 
10V 5A per riscaldare la 845, 6,3V 6A per accendere le altre valvole, 150V 500nnA per la polarizzazione negativa di 
griglia della finale, infine 750+750V 100mA per l'anodica. I diodi D1 e D2 sono diodi per alimentatori alta tensione, 
fornnati da un i di da 1250V 500mA per avere, su ciascun ramo, un diodo da 5kV. I condensatori 

o 

IN   

o 

VS2 

Fl 

10V 5A 

Fl 

F2 

8J 6,3V 6A 

F2 

R2 

Rl 

F2 

Cil R3 

R9 

+4'cl° 

RI3 

07 

Z3 

Rif 

CI6 

RII 

05 

V3 

VSI 

Fl 

 OVSI 

VS2 

contraddistinti dall'asterisco 
R10 possono essere sostituiti con 

tre condensatori elettrolitici di 
capacità tripla e tensione un 
terzo del singolo componente 
indicato. 
Guest° circuito deve avere at-
timo isolamento e cura nella 
costruzione. Le tensioni sono 
davvero letali quindi se ne con-
siglia la realizzazione solo a 
mani esperte o a tecnici che 
abbiano lavorato per almeno un 
decennio all'ente elettrico na-
zionale sulle linee a 380kV. La 
corrente di griglia negativa po-
trà essere ottimizzata tramite 
Pl in modo da notare all'oscil-
loscopio la massima resa in po-
tenza de I adio senza notare 

Zi arrossan della placca del 
CE valvoloni 

TI 

AL TOP. 

9 
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Single Ended con 6V6 

UL = IUU1117.+UUV 

C3 = 10pF/400V 

C4 = 22pF/16V 

C5 = 10pF/400V 

C6 = 27÷47nF/250V 

P1 = 1M12 

R2 = 22k1-2 - 1W 

R3 = 180k12 

R4 = 8201(12 

R5 = 1001(12 - 1W 

R6 = 82012 - 1W 

R7 = 1M12 

Z1 = 15H 12mA 

V1 = 5Y3 
I1 n RA 

Push-Pull con 2A3 

- -l.• 

r.. 

f=' IQ :-; 

r-- 1.4 

.ïr ' 

R1 = R2 = 11(1-2 - 1W 

R3 = R4 = 100k12 - 1W 

R5 = 47012 - 3W 

R6 = R7 = 1M1-2 

R8 = R9 = 33k1-21W 

R10 = 1k1-2 - 3W 

R11 = 681(1-2 - 1W 

R12 = 4,71(12 

R13 = 4701-2 - 1W 

R14 = 1M12 

R15 = 2,21(12 - 3W 

R16 = 4,71(1-2 

R17 = 22012 - 5W 

R20 = 471(12 - 2W 

V1 = V2 = 243 

V3 = V4 = 6C4 

V5 = ECC83 

D1 = D2= EM513 

Ti = vedi testo 

T2 = vedi testo 

F1 = 14 

Single Ended con 845 
R1 = 330k12 

R2 = 100k12 

R3 = 2,21(12 - 1W 

R4 = 2201-2 - 1W 

R5 = 470k12 

- 10W 

- - 10W 

- 3W 

H9 = 4,/kS2 - 1W 

R10 = 22e2 - 100W 

R11 =10k12 - 100W 

R12 = 47012 - 5W 

R12 = 47012 - 5W 

R13 =11(12 - 5W 

R14 = 10k12 - 5W 

P1 = 221(12 5W 

Cl = 100pF/35V el. 

C2 = 100pF/200V el. 

C3 = 47pF/450V el. 

C4 = 100nF/400V 

C5 = 220nF 3,3kV 

C6 = 1 pF 3,3kV 

C7 = C8 = 47pF/450V el. 

* C9 = C10 = C11 = 47pF/1000V el. 

C12 = 1 pF 3,5kV 

C13 = 2pF 3,3KV 

C14 = 47pF/200V el. 

C15 = 22pF/200V el. 

Z1 = 20H/100mA 

Z2 = 5H 200mA 

Z3 = Z4 = 5H/200m# 

IJ I - LLL f 

V1 = EF86 

V2 = EL34 

V3 = 845 

Ti = vedi testo 

Push-Pull con EL34+845 
P1 = 22012 - 10W trimmer 

P2 = 470k12 pot. lin. 

R1 = 11(12 - 2W 

R2 = 68012 - 15W 

R3 = R4 1001(12 - lOW 

R5 = 39012 - 6W 

R6 = 1001-2 - 20W 

C 1.- el. 

C  

' el. 

_ _ JF/2,7kV el. 

C _ : .1/ el. 

C , el. 

C8 = C9 = 100pF/250V el. 

Fl = 44 

T1-7.-T5 = vedi testo 

V1 = ECC83 

V2 = V3 = EL34 

V4 = V5 = 845 

D1 = 02 = diodi 2,5kV 250mA 

03 = diodo 1N4007 

Nota: i condensatori contrasse-
gnati dall'asterisco (*) sono forma-
ti da più elementi a minor tensione 
e capacità multipla. 
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Gil annunci pubblicati nette pagine 
seguenti sono solo una parte di quelli 
che appaiono regolarmente sut no-
stro sito, www.elettronicaflashit. 
I testi, gil indirIzzi di posta elettronica 
e le eventuali inesattezze o ripetizio-
ni sono perch!) da imputarsi solo-
mente agli inserzlonisti, in quanta la 
redazIone non ribatte più annunci. 
Serb premura da parte nostra, pert., 
correggere qualsiasi inesattezza, 
en-ore o imprecisione, se segnalata. 
Grazie per la collaborazione. 

ACCORDATORE ANTENNA VENDO Accordatore 
antenna ZG-T535MHz 1,8-30 con ROS e wattme-
tro nuovo Euro 200,00. Kenwood TS140 ottimo da 

vetrina Euro 400,00. Tel, 347.0348306 

.• ..11 11 :M11 Li 

347.0348306 

AMPLIFICATORE HF-2400 Vendo Amplificatore 
HF-2400 1500w continui 1.8-30MHz monta n-2 
4CX800A/GU74B qualsiasi prova al mio domicilio. 

-•=-• .17 I 
- 

I -4= 

AMPLIFICATORI CLASSI A Amplificatori classi A 
9nhm 72non Studio 300X Euro 900 7300 C29LX 

.,, 

1.1.:1 :In, 74 'IF I • 
i ; - 

Euro 500 sintomonitor Alpine UVA1U05 + centraii-

IITNO SURP1 I 11 I, I. " 

na TV e ant. Euro 1.100. Tel. 347.2732538 Fabio 
(Imola) 

. d 1 

I.. —a. `41 L. '1 ; 

It Ir '1' le 

•.; 9.1 .• 1 

9J ...4-er • 

*Nessuna garanzia* - Mail: fsegna@web.de 

ANALIZZATORE DI SPETTRO CAMBIO con analizza-
tore di spettro, Kenwood TS850 SAT-ICOM IC72A 
non spedisco, tratto Liguria e Lombardia. Franco 
I2MHR tel. 02.96731467 Origgio (VA) 

I 

I 1 . 1';.• • I 

1 T'' 1 

I. t, 1 '1.j II 11 I 

I"ro I 4...1 - 
• !.1,• r. 

.1.1:1. •: 11. • V:• ' • 

'•1•:-: srr. . 
73.a.I - - •1 ' r r-r. 'lIT 

dina. mica di visualizzazione 100 dB, memoria digi-
tale, frequenzimetro 9 digit, in ottimo statu e per-

" 1." t, 
. 41 • '• 

.1 L ' r I. 
• _.LL us., " 41 
i2jwu@tin.it 

ANTENNA PER MOBILE VENDO: antenna per mobi-
1, mod. Pro - AM - ABS Mosley 

iericrr base magnetica) per 10-15-20-40-
: ! • ;;; 

di Lo Presti Curnelina 

SURPLUS CIVILE E MILITARE 
COMPONENTISTICA R.F. 
TELECOMUNICAZIONE 
STRUMENTAZIONE 

via Piave, 21 - 95030 TREMESTIERI ETNF_O (Cr 
tel. (328)8421.411 • feuc (095)7412406 

www.tecnosurplus.com 
E-mail: cannel° Ittnroiu etenhne it 

APPARATI RICETRASMITTENTI RTx: Lafayette 
HB23 (23 ch AM 1970) Euro 40: RTx: Lafayette 

, .1 . 
Midland 77/861 (40 Ch AM 1980) Euro 30; Rtx: 
Coltek (23 ch AM anni 70) no mic Euro 30. Tel. 
347.2732538 Fabio (Imola) 

CASSETTE VALVOLE VENDO cassette valvole 
riraphin rirowitoro Rohde o qrhwar7 Fl<117r1 Fun 

aik. 7:11. T ri -I,. 

7.• ' 

COMPLESSO HI-FI TELEFUNKEN CEDO/CAMBIO 
Compress° Telefunken (4 pessi) RTx Alan38 
IT 11 r• • r, 
btarsrup iransverter ouivinz, nase uult 

Te
st
 S
et

 R
&
S
 O
T
T
 

Rx HF Watkins-Johnson 8718MFP 
Rx HF Racal RA.1792 display natroilluminati 
Rx HF Racal RA.1217 Rx HF Racal RA.8217 

R&S EPM • Rx HF R&S EK 07 
Rx HF RFT EKD 300 • RFT EZ100 

ROHDE&SCHWARZ 

CARLO BIHNCONI 

Assistenza tecnica, riparazione apparati amatoriali • 
Manual di servizio di apparati dagli anni '60 ad oggi • 

Materiale d'occasione • Consultate Il catalog° sul nostro 
sito h t tp://w w w. carlob la n co n 1. it 

o contattateci allo 051.504034 orarlo 9-13 14-19 

-) =3 -3 

Cf • .11. 

- 

JJ—ED 

CARLO BIANCONI via Scandellara, 20 - 40138 BOLOGNA - TEL. 051.504034 

D X.-11 LX-D - 
IL•mammm 

  • t 
   n LDL-1 %LI • 1":..b_r 

• 

aeL-• CS 42e Ce 4> .W• 

diem. a me 
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ORGANIZZAZIONE: CLUB MACERATESE 
-_ • 

PATROCINIO: 

ON 

se se 

CITIZEN'S BAND 27 MHz 
62100 MACERATA - Borgo Compagnoni, 55 
O Tel. e Fax 0731493067 968945 P.O. BOX 191 CCP 11386620 
Internet: veww.cbclubmaceratese.com 
E-mail: into@cbclubmaceratese.com 

Intotlera@cbclubmaceratese.com 

COMUNE di 
MACERATA 

PROVINCIA dl REGIONE 
MACERATA W...:31 MARCHE 

18 42 MOSTRA MERCATO NAZIONALE 

1=1r—ff. II\1 .66\ A Fe P L ATA 

collaboranone cons CRAB NEBULA - To °Mho. 

• )lus - Hi-Fi - Computers - Hobbistica - Editoria specializzata - Apparecchicrture 
Parabole e Antenne per radioamatori e Tv Sat - CD - Radio d'epoca 

Mostra 
, ? Civile 

1, 

18 - 19 
Settembre 

2004 
;LIONE UNICO di circa 4.000 Mq coperti 

MACERATA - Quart ¡ere Fieristico - Villa Potenza 
Orario: 08,30 - 12,30 / 15,00 - 19,30 

Informazioni Fiera e Se • reteria: 339.3370494 

e• O ICOM 
ICOM 0.5 - 2450 MHz 

M IC-1120: 
5 - 3304.999 MHz 

SSB, CW, AM, FM e WFM. 

Registrato re IC integrato allo stato solido, memoria 
di 32 Mb, con registrazione fino a 
260min., qualità selezionabile tra 
alta, standard e lunga. 

Dual Watch nelle bande sele-
zionate 

Scansione nitrai cal: a rill Lid 
sec. (scarisione 

1250 canati dyer il 

alfanurnerici 

Autonomia di f in> erigi 
dill ore (in FM 
singola) 

Funzionamento —•iri•-
teHe o tramite anmentatore 
este reo. 

Antenna in ferrite incorporata 
in AM, in FM viene utilivato 
come antenna il cavo di colle-
gamento degli auricolari. 

VSC e Tone squelch CTCSS e 
DTCS 

Analizzato re di banda inco rpo-
rato 

Display TFT 2" a colon i con funzioni di ricezione TV • 
FM, AM, FM-W, C3F (TV)• Indicazione dell'intensita 
del segnale ricevuto aggiornata ogni 0.3 sec. MI 
Scansione ultrarapida: 30 ch/sec. • Tente le funzioni 
di ricercat • Analiz-zatore di spettro • Controllo 
multifun- zione tipo 'joy-Stick'U Batterie agli ioni di 
litio, lunga durata, 1600mAh, in dotazione! Utilizzabili 
anche pile Ni-Cd ricaricabili o normali alkaline 

PCR1000: interfaccia 
di ricezione per PC 
Tre schermi operativi n Funzione Band Scope n 

r -ria illimitata Risoluzione 1 Hz n 
Laàkee più avanzate n Funziona anche 

un'aUra annliowinnA 4:7-e 

r. ',I ' 

• !Wore 
dessionale 

t 

All mode, da 100 kHz a 2 GHz continui - If Shift e APF - Dinamica 107 
dB - Compatto - Funcione VSC - Tutti i modi di emissione 

Imporlatore esclusivo km par lilaila,  1968 

ma I.( S. P Rtvollana. 4 - km 8,5 -20060 V1onate (MI) TeL 02.95029 1/Fax 02.95029.319/4001450 la 
MU CC 85 Show room  Via F.I11 Bronzetti. 37 - 20129 Milano Tel 0175282,206 - Fax 02.7383003 

marcucciemarcuceLit www.mareucciit 



r---CALENDARIO MOSTRE 2004 
Radiantismo & C. 

AGOSTO 

28-29 Cerea (VR) - Fiera dell'Elettronica 

SETTEMBRE 

•41 • nr 
•• .1 

CI T T 11 
111 

-r 
FULOUlell UU 

16-17 Faenza (RA) - EXPO ELETTRONICA 
23-24 Bagnara di Romagna (RA) - XXVII 

Congressino Microonde 
i 23-24 Scandiano (RE) - La ed. invernale 

t 

II 

NOVEMBRE 

.1 r 1 

1 1. 

•i• 

d II 

DICEMBRE 

4-5 Forli - Grande Fiera dell'Elettronica 
11-12 Civitanova Marche (MC) - 19.a Mo-

stra Mercato Nazionale Radiantisti-
ca, Elettronica ed Hobbistrca 

11-12 Terni - Terni Expo 2a Mostra MErca- , 
to Nazionale "Elettronica, informati- É 
ca, TV-sat, Telefonia e radiantismo" 

18-19 Genova - 24° MARC 

Excalib. '  

antenn • •-•' -= 

veicolari 1.11.1"d1 Cd1.1 LdUeS UdILI ub M IMIC 

roswattmetro Intek K155 (2 strumenti). 

Giovanni tel. 0331.669674 

COPPIA BC611 E BC721 VENDO coppia BC611 e 

I, .1. I 17-

I.): : I i 

• à 

I • I I. 1.1 

t.-1:'•_.1 I u 7 1-1  Lt•J ..• 

338.8997690 

PROISMTEL 
Grande novità! 

Siamo orgogliosi di annunciarVi che siamo rivenditori 
autorizzati per l'Italia delle fantastiche Antenne OptiBeam. 
Un'ampia scella tra 17 modelli, dal semplice dipolo rotativo per 
i 40 metri alla 6 bande dai 40 ai 10 metri. 

Disegnate ed ottiminate al computer e verificate sul campo. 
Alta efficienza, tutta su un solo boom. 

Senza trappole, alimentazione unica, nessun limite dl potenza. 
Un solo cavo coassiale a MI. Niente commutatori, niente accordatori. 

Maccanica eccezlonale. Allumlnio 6061T6 ed acciaio inox. 
Montaggio rapido grazie agli elementi preassemblati. 

Si paga solo l'antenna, nessuna spesa di dogana o importazione. 
Costo del trasporto contenuto con corrieri convenzionati. 

Antenne uniche per OM che vogliono il massimo! 
Made in Germany 

ProSisTel by IK7MWR 
C/da Conghia, 298 - 70043 MONOPOLI (BA) 

tel e fax +39 080.88.76.607 
e-mail: prosistel@tiscali.it 

www.prosistel.net - www.prosistel.it 

COPPIA BC6110 E BC7216 VENDO in Ccppia 

BC6110 e BC721B, Rx RBZ completo di tutto, bus-
sola rnagnetica anni 30 marca O.M.I. tipo A (uso 

aereo). CERCO ATU no. 5 for W.S.C. 12 cat no 
ZA43051 PYE. CERCO Libro Enciclopedia 

Elettronica Pascucci edizione Ciancimino. 

Ermanno tel. 338.8997690 

L ri 

• 

; ,•' 

vs. elenchi) Giovanni tel. 0331.669674 

. : 

: 

EXPLORER 14 HI-GAIN USATA POCHI ANNI Prezzo 

modico da concordare. lndispensabile smontag-
gio/ritiro a Milano con mezzi propri. Andrea i2UEA. 
Tel. 340 9878373 - Mail: tapdancer@infinitoit 

GRC9 RX GRC9 VENDO GRC9 RX GRC9 GRR5 
BC603 RX442A TRC7 Rx Canadian 9 senza cassa 
e aliment. (pezzo da collezione Rc TRC1 Tx TRC1 
Marconi C45 Marconi C11 CPRC26 URC4 ER40 
VRC17 VRC16 VRC10 RT70 RUP1 RUP2 PRC6/6 
PRC6 PRC8/9/10 Ducat) RT633 Cassa taratura 
BC1000/BC611. Adelio tel. 0575.352079 

IC761, IC751 CEDO IC761, IC751, R4C, R4B, 
T4XC, MS4, AC4, WJ8718A, WSC12, R48, Swan 

eemoilica luglioiagOs10 2004 i103e 



1 
a 1 km dall'unita numero 6 delia tangenziale, ampio parcheggio 

40129 BOLOGNA - Italy 

STUDIO ALLEN GOODMAN SRLU 
via delliAreoveggio, 118/2 

Bird(43 
Solo carpo, senza tappi.Usati 

a. 

[egngi:371 

ti 
I3 Mal 

338.6719101 

dal MARTEIN al VENERDi 
otario continual° dalle 10 alle 18 

SABATO dalle 10 alle 13 

Oscilloscopic'  Philips 3217 
50MHz, sensibilità minima 2mV/Div, max 10V/Div, doppia base dei 
tempi, due conch non triggerabili + due triggerabili. 

Generatore Marconi modello 2017 
da 100kHz a 1024MHz, uscita minima —127dBm, max +13dBm. 
Possibilità di lettura in clepV, dBm, mV, V, EME Manopola di sintonia. 

Generatore Sweep EIP modello 928 
Controllato a microprocessore da 1 a 18,6GHz. Uscita max +13dBm. 
Ifossibilità di lettura dati impostati su display. 

Oscilloscopio TEKTRONIX 212 
2 tanah, 500kHz di banda passante. 

IRicevitore HT Collins 5151 
Completo di altoparlante esterno. 
Inicevitore HE Collins 7551 

ticevitore HF Collins 65151 .-
Montaggio a rack con altoparlante esterno originale. Possibilità anche di 
chassis per montaggio n tavolo. 

'Trill en azione 
"condizionata con garanzia-i 

,11111C1111111li d'uso e manutenzione 

V rï I a vole e rhombi! r Ail? 



Nuovo meteo DIGITALE METEOSAT SECONDA GENERAZIONE 
Il nuovo sistema lavora in modo DVB e permette la ricezione di immagini digitali perfette con una 
parabola di 85 cm. puntata su HotBird a 13°E. Il nuovo satellite MSG ha 12 radiometri in funzione di 
cul uno, ad alta definizione, con risoluzione di circa un Km 

Da MSG Italy una BELLISSIMA NOTIZIA 
L'EUMETSAT ha stab ilito che gli utenti AMATORIALI po-
tranno richiedere la licenza di ricezione con zero costi. 

Aile pagine web trovate tutti i dettagli 

Per maggiori inforrnazioni rivolgersi ai seguenti venditori esclusivisti: 

Fontana Roberto tel 011 9058124 web httollwww.royl.com 
CCE snc tel 051 727271 web htto://www.cce-boloana.com 

La MSG Italy s.r.I presenta il nuovo software professional° DVB. 
Ricezione, salvataggi e creazione animazioni totalmente automatici. 

Animazione anche a tutto schermo con possibilità di zoom. 
HRIT con 12 immagini ogni 15 min. + LRIT + GOES + GMS + MET5. 

5 tavolozze di colore per ogni radiometro. Livelli di zoom. 
Grafici della copertura nuvolosa delle località di interesse. 

Somma di tre radiometri con assegnazioni R, G e B. 
Sovrapposizione di maschere, contorni, lat./long. e 
capitali Europee. 

VII RGILIANA 

EL ELETTRONICA 

DISTRIBUTORE 
UFFICIALE 

KEN WOOD 
o 
cam 
YA ESU 

VI-EL VIRGILIANA ELETTRONICA s.n.c. 
Viale Gorizia, 16/20 - Casella post. 34 

46100 MANTOVA 
Tel. 0376 368923 - Fax 0376 328974 

E-mail: vielmnellinit 

SPEDIZIONE: IN CONTRASSEGNO SPESE POSTAL! 

VENDITE RATEALI SU TUTTO IL TERRITORIO 
(salvo approvazIonerinanziaria) 

RICHIESTE CATALOGO INVIANDO €3,00 IN FRANCOBOLLI 

Siamo presenti aile liare di: MONTICHIARI-PIACENZA-GONZAGA 

IC-R5 
100kHz - 1309.995 MHz 
AM, FM, WFM 
Prograrnmabile da PC 
1250 canali di memoria 

YA 
VX-7R 
II VX-7R ha ridottissime dimensioni. I3c • r • 
vitore: 4 modi di ascolto (V-V / U-U / \ : I 4' 

HAM) Resistente immersione nell'acqi 
fino ad 1 m. per 30 min. 

VX-120 
100kHz a 1,3GHz 
in AM, FM 
e W) 

IC-E90 
Tribanda portatile ultracompatto e 
robusto, splash-proof JIS 4, 50 MHz, VHF, 
UHF e ricezione da 0.495 a 999.990 MHz 

TH-K2E 
Pesa solo 355g (con b • 

NiMh Pb-43N), è 

a I .-• — 
s„ . • „el, 
r.:!: I id LIU'. 

I 1:41 

IC-2725E 
Ricetrasmettitore veicolar 
35W doppia banda. Ricez 

simultanea 
nelle bande VHF/V 
UHF/UHF e VFIF/U1 -

o 
IC( II 11 

FT-857D 

ti .1., .1 't; I,. .1... 

rt 2m, 20 Watt 7ucm - modi: Utt, L, LVV, AM, Fiai, 
Packet 

(1200/9600Bps) 

FT-897D 
Ricetrasmettito-

r l• 
P — Ell...1.141111;1 1. 

1'1 -01 

!.±•.a.v J 1, 

TM-D700E 
144- let 
440 

rnmr, I i•1_ -. 
ne 1.• ent.-13 :11; 

zrvel refee'..-;:l 

nut- - .;1If 



PIACENZA 11-12 SETIEMBRE 2004 
Quartiere Fieristico - Loc. Le Mose 

31 2 MOSTRA MERCATO NAZIONALE 
MATERIALE RADIANTISTICO 
E DELLE TELECOMUNICAZIONI 

Materiale radiantistico per C.B. e radioamatori - Apparecchiature per 
telecomunicazioni - Surplus - Telefonia - Computers - Antenne e Parabole 
per radioamatori e Ty sat - Radio d'epoca - Editoria specializzata 

IN CONTEMPORANEA: 

PIACENZAEXPO 
s.s. 10 - Fraz. Le Mose 
29100 Piacenza (Italy) 
Tel.: 0039 0523 602711 
Fax: 0039 0523 602702 
e-mail: info@piacenzaexpoit 

r,a,mérato 
degli tunieniiLmusicali usati 

e aZek-ssori 

ORARI: sabato 9-1 9 
domenica 9-18 

GeDinfo 
www.enjoy.it 

Partner officiate di 
Piacenza Expo 

Con la collaborazione 

Sez. di Piacenza 



200A, VF0200, AC20, Swan 700CX, XC230, Swan 
750CW, PSU3, FT290 R2 tutti apparati in ottimo 
statu. CERCO NTR100 + NAG 100 e apparati 
Collins amatoriali, anche parti o reletti di questi per 
recupero parti. Mauro Tel. 0374.350141 

INTERFACCIA ISOLATA lnterfaccia isolata per 
scheda audio/psk31, rtty; packet, aprs ecc. monta-
ta Euro 20, in kit Euro 15, toroide Amidon T200-2 
Euro 100. Dettagli SU 

http://xoometvirgiliott/i5xww Tel. 338.5959509 

I -Jr- .• TS140 filtro 
ti ir.i11 171.. aro 400,00 MIC 

2.2 !• usato Euro 
ovo mai usato 
od usata Euro 

38,00 mod. HMC2 antenna filare G5RV 10-40mt 
lunga mt. 15 mai usata Euro 40,00. Augusto tel. 
333.3171542 - Mail: tonipira@liberoit 

K e • • : I 7 'ILD' 
E 7: • ....L.; "141 1-1 

KIT RICEVITORE DRM VENDO Kit Ricevitore DRM 
monofrequenza RTL 6095kHz Euro 15 kit ricevito-
re DRM con DDS (AD9835) da 500kHz a 22MHz 
Euro 80 AD9835 Euro 20 AD8307 DIP o SMD Euro 
20 LC Meter capac./induttanzimetro con LCD da 
0,01pF a 1pF, 0,01 uh a 100mH, precis. 1%, mon-
tato Euro 50, in kit Euro 35, frequenz. program. 
con LCD montato 40MHz Euro 50, 2,4GHz Euro 
65. Dettagli su http://xoomer.virgiliott/i5xww Tel. 

338.5959509 

! 9: DEL PROVAVALVOLE CERCO 
( .1v.re r lel provavalvole Tesla Tube 
1 -ea.- Rx Hallycrafters S2OR; del 

10.1' Chinaglia VTVM 2002; del 
•• -7 7 JR-102, della radio da tavo-

I r voltmetro elettronico a FET 
I Filippo tel. 0471.910068 

.,•'- I -1i 1:1 

t' k e -. I • 11.-'1 I. 

VENDO SX28 Hallicrafters. Tullio tel. 0432.520151 

MANUALI TECNICI USA VENDO Manuali tecnici 
USA inglesi francesi per Rx Tx e strumentazione 

Surplus civile e ex militare dal 1939 al 1975, 
VENDO Hallicratters SX28. Tullio tel. 0432.520151 

MICRO KEWNOOD VENDO Micr 
85,00 Euro + app. HF Yaesu Fin1 :r... + 
lineare I .-: 4 . 8 
nuovo 
tel. 329.4791698 

MOLTE RIVISTE CEDO/CAMBIO molte riviste dagli 
anni 70, van i manuali/Services/documentazione di 
nTs• onrocenri ()burp in inniese ed italiano. 

• *11 I 17.E'F_ 11 Pre + antenna 
1 -r-1: I. zzazione circolare 

• till. • cainazioni N 12W 
. ' 1-51 -I :="1 

. Ii •ii • .. 1.0 t_11.; ) pio 
- : sis 

r",.• :1Y.• -.MHz 

ENNEDI 

INSTRUMENTS 
Dott.prof.Giovanna Nafra 

_ ‘..edi ritentip' .'' 4 
ü_ e-

,.. 4.> 4.. 1". ' ..; ..-2 ..... - ... 0-,... 
  p,..„ . tea Jr r L.I. i .6): 6: < As 

Strumenti di misura 
ricondizionati e garantiti; 
valvole; componenti 
e trasformatori per HiFi; 
anche su progetto. 

Recapito Abram: 
dott. Giovanna Nafra 
via Roma, 86 
64029 Silvi M. (TE) 

Tel. 085.930363 

Recapito Emilia Romagna: 
doll. Giuseppe Dia 
Università degli Studi 
44100 Ferrara (FE) 

tel. 0532.291461 

eigrgunica lugliegosto 2004 



sintetizzato progr. e altri strumenti. Chiedere nota. 
Piero tel. 050.879375 

PC POWERMAC CERCASI in donazione i PC 
Powermac G3 Blue&White Powermac G4 AGP 
Cube Powermac 04 Digital Audio Powermac 04 
Silver Starmax Motorola 3000/4000/5000/5500 
PC AMO K63D now qualsiasi configurazione, no 
SVGA Nuidia. Tel. 347.5092119 - Mail: 
rgluggiyahoo.it 

PER RX EK07 ROHDE SCHWARZ demodutatori 
Rohde Schwarz NZO7 ed NZ10 Cristiano IZ3COI - 
333 1187060 - Mail: crist71@liberoit 

PHILIPS RCL meter PM6303 digitale completo di 
monografia originale. Ottimo stato. cell 
3483306636 - Mail: ancorsimetialt 

PROVAVALVOLE Cedo TV2 in perfette candizioni 
idem cedo anche AVO 160. manuali sono disponi-
bili. Ce11.3483306636 - Mail: ancorsin@tinit 

.-r V.; .fr 
.1! ) SCAMBIO 
1'7 F. , re 20-21,30 

RADIO MOBILE IN LEGNO VENDO Radio mobile in 
legno Unda con giradischi OM 5koc 120,00 Euro, 
Siera mod. Samba OM FM fono Euro 45,00; Wega 
mod.119 Olom OC FM 75,00 Euro; Telefunken 

I - 
. 

11.0 r I u. !., 4 

;711h.t'.1 i ' 1> 

'..11.2.'..g17 • 7;1 ' r 3 
• - 

r. ';r- • .1; 11 , 
-.,I• 7 irigm'i 

.7; 
4 .• • *i1.1 _ 1.1rgyer,,k É 

_ _ 

RICEVITORE EK071 con manuali, Counter HP 5328 
con canale C 500MHz, alimentatori HP, 6274B, 
5033A, generatore 8640B, strumenti con manuali. 
CERCO alimentatore 100A da surplus, provavalvo-
le TV7 D/U solo se non manomessi. Raffaele - tel. 
095.919914 - Mail: reina.raffaele@tiscaliit 

RICEVITORE KENWOOD VENDO Ricevitore 
Kenwood R1000 - ICOM ICR7000 - YAESLY FRG 
9600 - RTX Veicolare Kenwood TM732 e bibanda 
Full duplex 144-430 con funzione transponder RTx 
palmare Icom IC2SRE 140-170MHz FM con scan-
ner da 25-950MHz RTx palmare Kenwood TH22 
con toni per attivazione ponti. Domenico tel. 
0141.968363 

RICEVITORE RACAL RA17 Ricevitore valvolare 
RACAL RA17 da 0 a 30 mhz in sintonia continua 
AM CW SSB RTTY funzionamento perfetto in otti-
mo stato di conservazione per OM e SWL. Cedo a 
300 Euro non trattabili. e-mail matrix00(é)cracan-
tu.it Zona Milano o Como o Varese. Cell. 
3382628630 - Mail: matrix00@cracantuit 

_ 

RICEVITORE TELEFUNKEN VENDO Ricevitore 
Telefunken BF1200E a 600,00 Euro Collins 7551 a 
750,00 Euro Rohde Schwarz EKO7D a 400,00 
Euro. Tullo il mater/ale Ë funzionante e visibile nel 
mio OTH-73. De IK3MAD Stefano Manfredi cell. 
348.6022172 

.1. 
r. :1 111 

R3000 + conguaglio in denaro. Tel. 0131.235854 - 
Mail: motemote@freesurffr 

ROS-INATTMETRI E ACCORDATORI: SWR/Watt: 
Hansesn SWR-3 (FS 5W) Euro 40; SWR/Watt: CTE 
27/1000 (FS 1000W) Euro 20; Accordatore: ZG M 
11-45 (manuale 11/45 metri) Euro 30. Tel. 
347.2732538 Fabio (Imola) 

RTX ALINCO VENDO RTx Alinco DJS41C radioa-
matori LPD PMR modificato 0,5W, 20 canali pro-
grammabili + auricolare micro 100,00 Euro. Cuffia 
microvox Kenwood HMC3 per portatili inusata 
40,00 Euro. VENDO CAMBIO direttiva 10/15/20 
Tagra AH15 o CAMBIO con en/cale HE Denni tel. 
051.944946 

RTX HF ICOM VENDO RTx HF Icom IC765 serie 
sup. 3700 perfettamente funzionante in condizioni 
pari al nuovo senza un graffio e con revisione 
appena effettuata da assistenza Icom documenta-
bile. Chiedo 1.250,00 Euro. Fabrizio 347.8289674 

RTX LASER CEDO/CAMBIO RTx Laser, Converter 
Meteosat, converter 900/145MHz, cavo Coax 
RG223, Materiale per lineare HF 2kW, Lineare 
CB300W, lineare 4X811/A, Lineare UHF Daiwa 
35W, telaietti UHF, Yaesu FT290/R, Rx scanner 
base Uniden, TNCAPRS1, antenna GPS amplifica-
ta, collineare V/UHF tetto, Cubical 2 elementi 
26/28MHz st/lo + mollone Icorn lungh. mt. 2 ade-
siva 900MHz Mantova CB tetto. Giovanni 
331.669674 - Mail: iw2myr@virgilio.it 

RTX PORTATILE VENDO Rtx portatile bibanda 144-
430 Kenwood THF7E Rx da 0 a 1300MHz in AM 
FM/Vt/ AM USL, LSB CW completo di imballo ori-
ginale e manuali Euro 290 alim. prof. CEP 3-15V 
35-40A con 2 display digit. Euro 160 alim. lntek 
13,8V 12A Euro 60 CB tedesco da collezione 23 
canali Euro 50. Tel. 349.1202827/Stefano 

RTX VEICOLARE KENWOOD VENDO RTx Veicolare 
Kenwood 732E 144 430 full-duplex con funzione 
transponder VENDO ricevitori Yaesu FRG9600 
Icom ICR 7000 Kenwood R1000 Sangean ATS909 
coppia RTx palman Kenwood TH22 Alinco DJ100. 
Domenico - tel. 0141.968363 

SCHEDA TONE SQUELCH ICOM IC UT 28 'NUOVA 
NELLA SCATOLA ' EURO 50 - Mail: klasp@tiscaliit 
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